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TI con, Gandolfo prefettoa Cagliari 


Il gen. Tiby, questore a Palermo 
i ni ROMA, 26, sera 


Due importanti provvedimenti sono stati 
deliberati oggi dal Governo: la nomina di 
prefetti e di questori fascisti e un decreto 
col quale è data facoltà al Consiglio dei mi- 
mistri di dispensare dal servizio i direttori 
dei Ministeri e gli impiegati di grado equi- 
parato, senza che contro la Wispensa sia 
ammesso alcun ricorso al Consiglio di Stato, 
ciò che dà modo di operare effettivamente 
e rapidamente la riforma burocratica. 

\ Col..primo provvedimento, è stato dispo- 
sto il seguente movimento di prefetti: 
comm. Palmieri, prefetto di Bologna, de- 
stinato a Torino; comm. Aphel, richiamato 
dal riposo e destinato a Bologna; generale 
Gandolfo, già valoroso comandante di un 
corpo d’armata al. fronte, nominato prefetto 
di Cagliari. Con altro decreto, il generale 
Tiby è stato nominato questore di Palermo. 


Le revoche di funzionari 


T'altro provvedimento è contenuto 
seguente decreto, pubblicato oggi 
Guzzetta Ufficiale: 

“Art, 1. Fino al 81 dicembre 1923; la di- 
spensa dal servizio dei direttori. generali e 
dlogli altri impiegati di grado equiparato, di 
om al penultimo comma dell'art, 45 del te 
sto utico della legge sullo stato degli im- 
piegati civili, approvato con regio decreto 
22 novembre 1908, n. 693, può essere deli 
berato dal Consiglio dei ministri, senza le 
formalità nel comma stesso indicate. Con 
tro i provvedimenti «di dispensa non è am- 
messo alcun gravame: 

‘Art. 2. Possono disporsi muove nomine 0 
promozioni nel grado di direttore generale, 
în quanto sia strettamente necessario, an- 
che prima che siano stabilite lo tabelle nu- 
metriche degli impiegati delle rispettive am- 
inistrazioni centrali. 


nel 
nella 


‘Art. 8. Ciascun ministro è autorizzato a) 
vitlurre il personale del proprio Ministero, | 
Le modalità di trattamento e di quiescen- 
un degli impiegati dispensati dal servizio in 
‘base alle presenti disposizioni, saranno sta- 
| bilite con decreto reale da emanarsi su pro- 
‘posta del ministro del Tesoro. 

Art, 4. Il presente decreto entrerà in vi- 
gore il giorno stesso della sua pubblica 

LONO, 


24 nuovi senatori , 

JI Presidente del Consiglio ha deciso di 
nominare 24 senatori, scelti fra le persone 
‘più. autorevoli nel campo della scienza, del- 
Je lettere, delle arti è della politica, com- 
presi queî valorosi rappresentanti delle nuo- 
ve provineg che abbiano portàto un contri, 
‘buto eminente alll’opera di ricostruzione na- 
gionale, Però, Je detto nomine, 
unuto ha pubblicato qualche wior: 
le, mon ‘sono imminenti, Base avranno no-, 
ella prima decade del mese di manzo. 
| Relativamente alla; niapertura del Parla- 
mento, per incarito del Presidente, Pon, 
‘Acerbo, sottosegretario alla Presidenza, ha 
avuto a Palazzo Madama nm colloquio col 
Presidente del Senato. La data della vixpor- 
tura delle due Camero non è ancora stab 


0 rial 


! 


Nomine di cenerali a preuo 


Nuove Tome per l'esonero (al servizio di alti funzionari dello Stato 


condaaria- 


Binzza degli Studi 2 


LUG d GUOOLOLI 


Estensione della tassa ricchezza mobile 
ai sottufficiali di Finanza e di P. S. 
p ROMA, 26, sera 

Ecco il testo del decreto legge che estende 
ai sottufficiali, per î pagamenti fatti dallo 
Stato, l'imposta di sicchezza mobile: 

1) A decorrere: dal 1.0 gennaio 1928, gli 
stipendi, le paghe, i premi, gli assegni, le 
indennità e le competenze di qualunque 
specie a a qualsiasi titolo dovute ni sottui- 
ficiali della R. Guardia di finanza, della 
R. Guardia di P. S., nonchè ai graduati 
del corpo degli agenti di custodia equipa- 
tati al sottufficiali, sono soggetti all’im- 
posta di ricchezza mobile, nîediante ritenuta 
diretta‘all’atto del pagamento. 4 
* 2) Le esenzioni portate dal N. 3 dell’arti- 
colo 7 della legge 24 agosto 1877, N. 4021, e 
dall'altra legge speciale, sono limitate con 
decorrenza del 1.0 gennaio 19283 ai soli mi- 
nil in CI di servizio, nelle armate 

1 terra o di mare, cor adi i iori. ai 
cea. , con gradi inferiori, ai 

3) A decorrere dal 1.0 gennaio 1923, sono 
soggetti all'imposta di ricchezza mobile, 
mediante ritenuta diretta, tutti i compensi, 
assegni, sussidi e indennità di qualunque 
specie e a qualsiasi titolo dovuta dallo Stato 
sia.ai propri dipendenti sia ad estransi, enti 
O privati. E” fatta soltanto eccezione per le 
indennità o parte d’indennità, che nbbiano 
carattere di rimborso speciale di spese effet- 
tivamente incontrate in servizio dell'ammi- 
nistrazione e debitamente giustificato. 

4) Con effetto dal 1.0 gennaio 1928, è abro- 
gato il'uisposto del terzo comma dell'arti- 
colo 15 della legge 23 aprile 1905, N. 197. 
Gili assegni corrisposti oltre allo stipendio 
e le paghe giornaliere a titolo di sussidio, 
indennità e competenze accessorie spettanti 
al personale di qualsiasi categoria dipen- 
dente dall’amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato, sono soggetti all'imposta. di 
ricchezza mobile, mediante ritenuta all'atto 
del pagamento, 


cont 


Revisione delle norme di concorso 
per le rivendite di generi di privativa 
ROMA, 28, sera 


La. ebta Ufficiale pubblica un di 
relativi all'ordinamento. dello ia 
generi di privativa dello ‘Stato. Il decreto 


stabilisco che ogni rivendita, 
non abbia superato le lire mill 
ta mediante concorso dall’In 
nanza, sentita la giunta municipale a perso- 


il cui reddito 
le, sia conferi 
tendenza di fi- 


gli 


| BIBLIOTECA CIVICA 


na domiciliata o residente nel Comune da al- 
meno un anno, compiuto alla data di pub 
blicazione dell'avviso di concorso. La durata 
della concessione è di 9 anni, ma potrà es- 
sere rinnovata dall’amministrazione di no- 
vennio in novennio, quando il reddito dell’e- 
sercizio anteriore alla scadenza, non abbia 
superato le lire tremila. 

Ogni rivendita il cui reddito annuo abbia 
superato le lire.mille è non le 3. mila, sarà 
conferita mediante concorso dall'amministra- 
zione provinciale a persona che yersi ‘in 
strettezze coonomiche e sia domiciliata e re- 
sidente nella provincia da oltre un anno, 


compiuto alla data di pubblicazione dell'av- 


viso di concorso. La concessione è a.vita, ma 
Sarà revocatà, quando venga a mancare una 
delle condizioni personali ed economiche ri- 
chiesta per l'ammissione al concorso. 

Le rivendite ubicate nell'interno delle sta- 
zioni ferroviarie saranno conferite n tempo 
indeterminato per coneessione, se il reddito 
non ecceda le lire 3 mila, e per appalto me- 
diante contratto a trattative private, se il 


lita, perchè il Presidente del Consiglio si 
‘serva di fissarla a seconda delle cincostanze. 
’erciò \sono destituite d’agni fondamento le 
notizie riportate da qualche giornale. Certo, 
gli argomenti che dovranno essere trattati 
dai due rami del Parlamento sono di carat 
tere 6 d'importanza nazionale, come la rati- 
j della convenzione di Washington, la ra- 
- tificn del trattato commerciale con la Fran- 
‘cia, la ratifica del trattato di Santa Mar- 
gherita © di alti trattati, Ja legge sugli 
poli e probabilmente anche la riforma elet 


se 


La ferma di 18 mesi 
Oggi ® palazzo Chigi, ‘alle ore 16, l’on. 
Mussolini ha ricevuto S. E. Diaz, col qua- 
le ha esaminato dettagliatamente tutti i 
lemi concernenti l'Esercito: da quelli 
‘che riguardano gli ufficiali a quello che ri- 
arda l'armamento, con particolare con 
siderazione per il problema dell'aviazione. 
| Tanto il Presidente del Consiglio che S. E.! 
|’ Diaz, sono stati pienamente d'accordo nel-| 
necessità di. portare Ja ferma della pros: | 
ima classe che sarà chiamata il 15 manzo, 
a 18 mesi effettivi; a respingere ogni idea 
ogni proposta di formazione di un Mi- 
della Difesa nazionale; ad adottare 
a quella serie di misure concernenti L'in- 
mento e l'armamento delle truppe 
‘ono portare sollecitamente il nostro 
alla sua efficienza più completa. Il 
io rafforzamento del nostro Esercito 
"n verà suî bilancio dello Stato perchè | 
si potranno realizzare economie in altri 


II colloquio, mel quale sono stati affronta- 

i anche problemi di dettaglio, è durato due 

. Tutti i problemi trattati saranno por- 

personalmente da 8. E. Diaz al pros- 

Consiglio dei ministri per la prossima 

S. BD. Diaz ha dato al Pre- 

de ori informazioni sull morale 

i ufficiali e dei soldati, che hanno sod- 
sotto ogni rapporto. 


Dima censura per le [etfre e per Ja stampa 
SE ROMA, 26, sera 

nce; diffusa giorni fa, dell'imminente 
e della censura sulle lettera e sui 


Ila etampa, non risultano fondate, 


ncesi sull'opera di Mussolini 


‘dall'estero, e l’altra, sulla cen-| 


reddito sunt le lire 3 mila. Ogni rivendita 
il eni reddito annuo abbia superato le live 
3 mila, è conferita per nove, anni ad aste 
pubbliche mediante offerte segrete. 

Il decreto stabilisce. poi le norme per il 
concorso per le aste, gli obblighi dei conces- 
sionari e degli appaltatori; le norme per la 
destituzione e la scadenza e per il ricorso 
contro tali provvedimenti. Le disposizioni 
del decreto andranno in vigore. al 1 gennaio 
prossimo. 


lecesost 


L'insegnamento religioso nelle. scuole 


ROMA, 26, sera 

L'aAgenzia Stefani» comunica: 

«A proposito di quanto in taluni giornali 
trovasi pubblicato circa la questione dell’in- 
segnamento religioso nelle scuole elementa-| 
ri, risulta che effettivamente il ministro 
della P. I. on. Giovanni Gentile, secondo 
le sue note idee già più volte manifestate 6 
difese anche in congressi di insegnanti ed 
in molteplici sue pubblicazioni, intende ap- 
portare una riforma radicale alle norme at- 
tualmente vigenti sulla materia, facendo 
dell’insegnamento religioso il principale fon- 
damento del sistema dell'istruzione pubbli- 
ca e di tutta la restaurazione morale dello 
spirito italiano», 


n 

, ' DI 

L'italia terrà fermo al progetto 

presentato agli Alleati a Londra 
ROMA, 26, sera 

Da fonte autorevole si hanno le seguenti 
informazioni, circa lo stato attuale del pro- 
blema delle riparazioni: 

1) La posizione dell’Italia resta, in linea 
di massima tracciata nel suo originale pro- 
‘di Londra. L'Italia non Ma, quindi, da mo- 
dificare il suo atteggiamento, che si ria 
sume con aperta eloquenza nelle risoluzioni 
che il Governo italiano affaccia e consiglia 
nel suo «memorandum». 

2) DI Governo belga ha aderito al proget- 
io italiano, e questa adesione è molto si- 
| gnificativa, data la parte che spetta al Bel- 
gio nel problema delle riparazioni. 

3) Francia ed Inghilterra e, perfino, 1'A- 
merica, la quale ogni tanto mprovvisa- 
mente dal suo cosiddetto agmosticismo hor- 


Î 


| regolare ipragistto italiano, altre propeste! e 
|nyovi schemi; il che si risolve in nuove. pe 
ricolose accademie senza raggiungere alcu- 
Ila. conclusione pratica. H lavoro delle cam- 
cellerie verte in questi giorni nel ricercare 
dei punti determinati per fondarvi la di- 
seussione di Parigi : 

4) Ta Germania ha presentato un altro è 


; #0 + 26, sera 
Nel ‘suo articolo editoriale, il L'emps p. 
in rassegna i vari miglioramenti ottenu- 


, 2 rileva la 


sul reddito agrico- 
se sulla ricchezz 
e realizzato, la ri 
te \eto ai funzionari 
‘si, raccomandare, l’abolizione del da 
ire 11.50 oro sull'entrata di ogni quin- 
farina. Quindi, il giornale esamina 
difficoltà che si presentano al muo- 
xverno da parte degli elementi contra- 
ev: rma elettorale desta 


issimo progetto di accordo coon gli AL 
| stabilizzazione del marco e si proponga di 
destinare al.conto debiti e riparazioni le ec- 


# du nelle 


stante l’incer- 


5) L'on. Mussolini non s; 
tezza. Alleati ed il lo di trasfor- 
mare il convegno di Parigi in uno scambio 
di saluti convenzionali e di parole superffue, 
se partirà per Parigi; appare come « i 
i tio sine qua non», che se, prima della sua 
‘partenza, verrà istabilito un accordo prevens 


getto presentato e discusso alla Conferenza | 


1400-600%, ed il bilancio, 


sistico, hando formulato, dopo che c'era un) 


che crediamo abbia per caposaldo. la dI 


x POESIE iis: 
cedenze attive di bilancio; due droghe, tutte 
ie mani e di natura facilmenz | 


P 
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TRIESTE (10) 


HUINTIIU UGLG lai postali 


dal 1. gennaio 1923 
f ROMIA, 26, sera 

Con: decreto reale in corso di pubblicazione, 
la tasse ed i diritti postali per le voci qui 
appresso indicate sono modificate come se 
gue, ferme rimanendo in quanto non è di- 
versamente disposto, le disposizioni in vigo- 
re nei riguardi dei limiti di peso e le moda- 
lità inerenti a ciascun genere di invio. 


Per l’interno e le colonie 


. Corrispondenze: Lettere e biglietti posta 
li per ogni 15 grammi o frazione di 15 gr. 
ire 0.50, lettere e biglietti postali, per ogni 
15 grammi o frazione di 15 gr., per distret- 
to lire 0.25, lettere seraplici, cioè, di un 
porto di 15 grammi, dirette a militari i 

servizio attivo (esclusi ufficiali) lire 0,25. 
Cartoline con comunicazioni cpistolari di 
Stato 0 della industria privata, fuori di- 
stretto lire 0.30. Cartoline di Stato con ri- 
sposta pagata fuori distretto lire 0.60. Car. 
toline illustrate con ]a sola firma dello spe 
ditoro e la data lire 0.10. Biglietti da visita 
con non più di 6 parole di convenevoli lire 
0.20. Partecipazioni di nascita, morte, ma- 
trimonio e simili lire 0.20. Fatture co. 
merciali (peso massimo grammi 15) lire 0.25. 


Cario manoscritte, per î primi 200 grammi! 


lire 0.50. Idem, per ogni 50 grammi oltre 
i 200 (fino a kg. DI peso massimo) lire 0.15, 

Giornali quotidiani a conto corrente: Per 
ogni esemplare non eccedente i 50 grammi 
Li 0,01, idem, a conto corrente per ogni 25 
grammi o frazione di 25 gr., oltre i 50 li 
0.005. Giornali, riviste, rassegne e simili di 
periodicità almeno mensile, a conto corren- 
te, per ogni esemplare non eccedente i 50 
grammi lire.0,015. Idem, per ogni 25 grammi 
o frazione di 25 gr. oltre i 50, hire 0,01. Gior- 
nali, riviste, rassegne e simili, di periodicità 
almeno semestrale, a conto corrente; cata- 
loghi, bollettini e listini di commercio di 
qualsiasi periodicità, per ogni esemplare non 
eccedente il peso di'50 grammi, Neg 0.05. 
Idem, per ogni successivo porto di 25 gram. 
mi o trazione lire 0.02. Estratti di conto 
delle amministrazioni dei giornali, lire 0.10. 
Campioni senza valore, per i primi 100 er 
mi, dire 0,30. Idem, per ogni 50 .gr. ol 
100 (massimo gr. 350), lire (0.15, Associazio- 
ne a giornali interni ed esteri (diritto fisso) 
lire 3.00. s 

Diritto di assegno: Oltre la tassa di fran- 
catura ed il diritto di raccomandazione lì- 
re 0.40. Ricevute di ritorno lire 0.50. Bi- 
glietti di riconoscimento, prezzo per il rila- 
scio di ogni libretto, lire 2.00. Riscossione 
per conto di terzi, oltre la taesa di franca- 
tura, raccomandazione ed assicurazione, fino 
a lire 10, lire 0.25; da oltre lire 10 fino a 
lire 200, lire 0.50; oltre lire 200, lire 1; se 
con protesto, qualunque ne sia l'importo 
lire 2. 

Servizio pacchi: Persi pacchi postali con- 
tenenti libri spediti da editori o da case li- 
brario e diretti a librai nell'interno del Re- 
gno e nelle colonie, è istituita la seguente 
tariffa speciale: fino ad 1. kg., lire 1.50; ok 
tre un kg. fino a due, lire 2.50; oltre due 
fino ‘a tre, lire 3.50; oltre 3 kg. fino a 5, 
lite 5. 


Per l'estero 


Lettere e biglietti posteli; Per i primi 
ti grammi lire 1; per ogni portò successi 
di 20 grammi lire 0.50. Cartoline semplici, 
lire 0.60; cartoline con risposta pagata lire 
11.20. Cartoline illustrate con la sola firma 
dello speditore, lire 0.20. Manoscritti fino a 
250 grammi, lire 1; manoscritti per ogni 50 
grammiso. frazionevoltre i. 250: grammi, din 
re 0,20. Campioni, fino a 100 grammi; lire 
0.40; campioni per ogni 50 grammi o fra- 
zione oltre i 100 grammi, lire 0.20. Stampe 
per ogni 50 grammi o frazione, lire 0.20; 
stampe periodiche spedite direttamente dagli 
editori per ogn grammi o frazione fino al 
31 dicembre 19283, lire 0.15; dal 1.0 gennaio 
1924, lire 0:20. 6 

Diritto di raccomandazione lire 1. Riceru- 
te di ritorno lire 1. Reclami per corrispon- 
denze raccomandate od ‘assicurate, lire 
Domande per ritiro di SERRE o per 
variazione di indirizzo; lire 2, Recapito per 
espresso, lire 2. 3 È 

Assegno a carico del mittente per gli og- 
getti spediti all’estero, lire 0.20; assegno a 
carico del destimatario per gli oggetti in ar- 
rivo dall'estero, lire 0.30. Tessere e t 
di riconoscimento, lire 2. Diritto di assicu- 
razione per ogni 300 lire o frazione lire 1. 

Scatolette con valore dichiarato. oltre il 
diritto di raccomandazione, assicurazione e 
ricomposizione in dogana, fino a 250 gram- 
mi, lire 2, Idom, per ogni 50 grammi 0 fra- 
zione oltre i 250 gr. lire 0. o 

Salve restano le riduzioni speciali conve- 
nute con la Czeco-Slovacchia, Austria, Ro- 
mania e Ungheria. in virtù dell'accordo po 
stale concluso a Portorose il 23 novembre 
1921. Le suddette modificazioni di tessa di- 
zitti sono applicabili anche alle nuove pro- 
vincie, ed avranno effetto col primo gennaio 
1923, fatta eccezione per le stampe, periodi 
che spedite all’estero direttamente ‘dagli edi- 
tori; pei quali rimarrà in vigore la tarifta 
attuale di cent. 15 per ogni 50 grammi 0 
frazione, fino al 31 dicembre 1923. 


110 milioni di maggiore gettito 


Una nota ufficiosa, a proposito del dubbio 
espresso da. qualche parte, che gli aumenti 
‘delle’ tariffe postali possano SARDI) 
‘un pessimo affare per lo Stato, osservi. È 
tale preoccupazione non ha ragione di 
mi i di dere di vis 
«Non sì deve peri a 
la nota — che, fe per effetto della sva- 
latazione della moneta il costo di tutte le 
‘merci e di tutti i servizi è aumentato da d 
i 6 volte, la posta si era limitata a portare 
Ta lettera ordinaria da 0.15 a 0.40; la racco 
‘mandata da 0.25 a 0.40; gli espressi da 0.25 
2 0,60 ece., sicchè, mentre le tariffo postali 
subivano un aumento medio dal 100 al 200%, 
Je spese dell'amministrazione, subendo la 
sorte comune, salivano ad un atimento del 
che (era stato 
sempre attivo, si veniva a chiudere conee- 
guentemente con un passivo insosten 
per l’erario. Gli numenti più sens! 
sono verificati nella tariffa della corrispon- 
denza diretta all’estero. Ciò malgrado, è 
proventi derivanti da essa sono stati talora 
inferiori ai diritti di transito che l’am 
strazione italiana ha dovuto pagare! alle 
amministrazioni estere, sui cui territori la 
corrispondenza in oggetto doveva transitare 
per giungere a destino, siechè ogni lettera 
che finora veniva epedita per l'estero, rap: 
presentava per l’erario una perdita effettiva. 

Chi affermi che gli aumenti delle tariffe 
hanno già portato una contrazione nel traf- 
fico postale ‘in generale, ed uma conseguente 
riduzione di proventi, afferma cosa inesatta. 
I proventi postali, che nell'esercizio 1916-17 
furono di 1; 209.600.000, sono progressiva- 
mente saliti a 1. 333.908.870 nell'esercizio. 


40. 


ta — soggiunge 


77 milioni nell'esercizio 1921-22, e raggiun- 
gerà ‘indubbiamente nell'esercizio in corso 
1110 milioni, con um aumento che pertanto 
non è devuto soltanto all’inasprimento della 
tassa, ma anche all'imprevisto acerescimento 
del traffico feste pan f 
L'esperienza, quindi, ha dimostrato in 
Italia — conclude la nota — che il traffico 


in diretto rapporto con le abitu 


tivo tra gli Alleati, egli partirà; diversa- 
mente, non sarebbe escluso che l’Italia pro- 
obe non partecipandovi, un eventuale 


; gli interessi e gli affari, con ne 
ffettive e permanenti che mon possono pe: 
mio essere turbate da onevoli aumenti 


La commemorazione del Natale fiumano 


Tre lettere di Gabriele d’Annunzio 
BRBSOIA, 26, sona 

Stamane, per ricordare i suoi caduti nel 
Natale fumano, Gabriele d'Annunzio ha fat- 
to dire uma messa solenne nella chiesa di 
Gardone di Sopra. In mezzo alla grande na- 
vata, davanti alle gradinate del coro sor 
| retto da sei colonmette, si allzava um'arca di 
ile severo, segnata dai eegmi di Fiume è 
ricoperta con la bamdiera della Reggenza, 
dalle sette stelle. Intomno al cenotafio si al 
ternavano tmipodi di bronzo è corone e ra- 
moscelli di alloro e milivo. I Comandante è 
rimasto inginocchiato durante tutta la ce- 
rimonia. Nella chiesa, era radumata uma fol 
la silenziosa e comm : legionari, mari- 
nai, contadimi dei din i. Dopo la ceri 
monia Gabriele d'Annunzio ha soritto le se- 
guenti tre lettere: 

«Ai musici della messa funebre. Stamane 
la musica umilmente modulata era rivela 
zione ed assunzione. Sopra le lagrime con- 
tenute, l'anima si sollevava verso um dolo 
re umano trasfigurato in speranze celesti. 
Grazie a voi fratelli nell'eterna melodia. 
Gabriele d'Amnunzio.» 

All’arciprete) cav. don Bartola B&hvicini. 


«Mio caro fratello. Mi parera stamane che 
la cerimonia religiosa per i miei morti splen- 
desse di più alto fervore. Ringrazio te e 1 
tuoi coadiutori. Offro umilmente queste mil 
le lire alla parrocchia, perchè tn compen- 
si le spese e del rimanente faccia l'uso ca- 
tevole che ti euggerirà il tuo cuore, Se- 
titami 2 rimamere inginocchiato davanti 
ai martiri d'Italia ea pregare per la sal 
vezza e per la grandezza d'Italia. «Dominus 
nobis adiutor». Dal romitorio di Garignac- 
co 26 gennaio 1922, Gabriele d’Annunziona 

Ai fratelli operai, che elevarono l’«Anca 
della Morte!». 

«Miei cani fratelli. So che per elevare 
l'area funeraria n commemorazione dei miei 
morti avete lavorato tutta la notte. Aveto 
celebrato una vigilia di fede; e certo l’am- 
gelo della Patria accompagnava col suo can- 
to sommesso ostiro sforzo silenzioso. Ogni 
sacrificio, anche lieve, è uma divina semen- 
za per l'avvenire. Vi ringrazio ed abbrac- 
cio». TI vostro Gabriele d’Amnumzio, 28 di- 
cembre 1922. 

Anche a Brescia, il Natale di Fiume è 
stato celebrato con una cerimonia svoltasi 
nel duomo vecchio. Nel pomeriggio poi si 
è svolta la cerimonia della consegna del ga- 
gliardetto ai legionari bresciani. Ha parla- 
to il legionario avv. Antonio Massari. 


[lola di bolgor, armn 


LOSANNA, 26, sera 

Ta ripresa dei lavori delle sottocammis- 
sioni della Conferenza, si è imiziata con una 
protesta ecritta da parte dei turchi, alla 
quale i catastrofici del «Lausnnne Palais», 
attribuivano conseguenze apocalittiche. Po 
in realtà di che si tratta. Le Potenze invi 
tanti avevano deciso di ricevere le deloga- 
zioni bulgara ed armena. I turchi dichiara- 
vano la cosa inammissibile, ma gli AMeati 
persistettero mel ritenare utile di udire i 
Tappresentanti di minoranze, sia pure in 
forma privata. Per equivoco, il segretariato 
della Conferenza, invece di tener conto di 
questa riserva, mise stamane all'ordine del 
giorno della sottocommissione per le mino- 
ranze l'audizione delle delegazioni armena, 
bulgara e siro-caldea. Di qui la proposta di 
Rizanour ibey al barone Montagna, presi- 
dente della sottocommissione delle mino- 
runze. 


Botta turca all'Inghilterra 


Im questo documento i turchi, dopo avere 
rilevato che si trattava di personalità pri» 
vate, che non rappresentavano nessun fro- 
verno regolarmente ricostituito; dopo aver 
detto che la riunione della sottocommissione 
Senza il loro intervento non poteva avere 
carattere ufficiale, e che per conseguenza 
le dichiarazioni dei delegati delle minoranze 
non paterano figurare nel procecso verbale 
della Conferenza, aggiungono: «Nel caso in 
cui forse accettato il principio di sentire 
tutte le personalità»private che pretendono 
di essere delegati delle loro rispettive na- 
zioni, la delegazione del Governo della 
Grande Assemblea Nazionale turca avrebbe 
l'onore di proporre \allo stesso titolo l'am- 
missione delle. dielegazioni dei popoli; di; 
Egitto, Palestina, Siria. Irak, India, Tu 
nîsia, Tripolitania; delle minoranze. musul 
Wine di Jugoslavia, ‘di Romenia, di Bul- 
garia.e dî'Grecia, così pure dei delegati; del- 
PIrlanda, che chiedono incessantemente di 
far sentire alla Conferenza le loro giuste 
e legittime rivendicazioni». 

La sottocommissione delle minoranze si è 
dunque riunita oggi, in, forma privata, per 
udire a titolo d'informazione i rappresen- 
tanti autorevoli, se non autorizzati delle 
minoranze etniche cha  dovranna. vivere 
entro i limiti del nuovo impero turco. Fu 
introdotta dapprima la delegazione bulgara, 
presieduta dai signori Teodoroff e Stangioff. 
dquali chiesero un'efficace protezione per 
ì bulgari della Tracia orientale, dicendosi 
convinti/ che i turchi hanno la ferma vo 
\lentà di farli scomparire col sistema dei 
massacri periodici e sistematici. Hanno ac- 
cennato poi ai bulgari della Tracia orientale, 
per i quali chiedono speciali stipulazioni, 
dato che il trattato bulgaro-turco. per Jo 
scambio delle popolazioni non è estensibile 
a tutta la regione che non è annessa ancora 
alla Grecia, e che, almeno teoricamente, ap- 
‘partiene ancora alle grandi Potenze. 


Per un “focolare, armeno 


Venne poi introdotta la, delegazione arme- 
na, presieduta da Noradunghian effendi è 
da Aaronian., Nel memoriale che essi hanno 
presentalto alla Conferenza, insistono primoi- 
palmente' sulla costituzione di un focolare 
nazionale-nvmeno, che dovrebbe essere rele 
gato, 0 nelle province nord-omientali della 
Turchia, oppure im Gilicia. A proposito del 
la prima soluzione, gli armeni sostengono 
che si dovrebbe impugnare la validità del 
Trattato di Camns, col quale i turchi sono en- 
trati in possesso di province, per Te quali, 
lo stesso patto nazionale turco ammette il 
plebiscito, Questo focolare comprenderebbe 
quindi un territorio che non è mai apparte- 
nuto ai turchi, e che confimerebbe com la Re- 
pubblica armiena soviettista di Mrivan, com 
esclusione di Erzerum. Se invece il focolare 
nazionale si dovesse costituire in Cilicia, gli 
armeni accennano ad una revisione del Trat- 
tato franco-tumco di Amgora, per stipulare 
la restitutzione alla Turchia di una zona di 
territorio. verso il mare, che comprendesse 
Marasch e Aintab. 

Gli armeni giustificano queste due soluzio- 
ni col fatto che per potere conservare le 
loro tradizioni e la loro cultura, il focolare 
armeno non pò essera costituito fuori dai | 
confini dell'Impero turco. 

Inutile aggiungere che i francesi mostra- 
no poca simpatia per lo seconda soluzione 
e che tutte le preferenze vanno a quella che 
vuol relegare i superstiti armeni verso ì con- 
fini nord-orientali della Turchia. 

La. sottocommissione ha poi ricevuto il 
generale Aga Petros, in rappresentanza del- 
Je minoranze assiro-caldeo e babilonesi. Do- 
po aver accennato alla antica civiltà assira, 
il generale Aga ricordò il valore dei conna- 
zionali che durante'la guerra si sono battu- 
Li accanto agli Alleati e rammentò le promes- 
se che allora erano state fatte. Gli assiro- 
caldei non chiedono nè l'autonomia mè uno 
speciale regine; essi vogliono assolutamente 
che sia salvaguandata la loro lingua e la loro 
religione contro i turchi, che vorrebbero s0p- 
primerle. Il generale Aga Petros propose di 
accentrare tutta le popolazioni assire a nord. 
di Mossoul, «ffermando di poterne aggrup- 
pare oltre 500 mila. 


La lotta intorno al Patriarcato 


Nella sottocommissione per le nazionalità, 
essa pure presieduta dal ministro Monta= 
gna, l'accordo è stato raggiunto su tutti i 
punti riguardanti i principi generali della 
cittadinanza, sulla. base delle disposizioni 
relative a questa materia ci iscritta negli 
altri trattati di pace sorti dalla guerra, an- 
che por quanto concerne il diritto di op- 
|zione Ù 
;Sì è iniziati: 
| blema della 


0 ass: caldei a Losanna 


gh minoranze Nazionali espongono alla Conferenza le Joro rivendicazioni 


neanche ammettere la possibilità di una di- 
scussione di questa materia, ma il presiden- 
te Motta ottenne che la sì trattasse a fondo 
domani. 

Un altro passo è stato fatto nella sotto- 
commissione per lo scambio delle popolazio- 
ni, In principio turchi e greci riaffermarono 
la loro tesi rispettiva nei riguardi del pa- 
triarcato ecumenico di Costantinopoli: i 
turchi lo vogliono allontanare; i greci nou 
possono accettare tale disposizione, che le- 
le interessi non isolo ellenici, ma di tutte 
le popolazioni ortodosse. Gli Alleati hanno 
proposto. che si venisse ad una soluzione 
transazionale, nel senso che il patriarcato, 
potosse rimanere a Costantinopoli, ma sol- 
tanto con poteri religiosi, togliendogli qual- 
iasi autorità temporale e civile; in modo 
da farne un organo puramente canonico. 
Su questa proposta, greci e turchi si ri- 
servarono di rispondere. 


La Gorni ifnîbe 50 mint 


.sui 132 dovuti per le riparazioni 
i PARIGI, 26, sera 

Il periodo delle feste natalizie, più lungo 
o completo in Inghilterra e in Germania, 
che altrove, non poteva apportare alcun ele 
mento nuovo nella questione delle riparazio- 
nî. Le trattative del Cancelliere Cuno sono 
state momentaneamente sospese, ma, gi assi- 
cura che lo nuove proposte della Germania 
saranno presentate il 81 dicembre ‘e rese 
‘pubbliche il 1 gennaio, vigilia della riunione 
interallcata, Queste proposte domanderebbe- 
to una forte riduzione dei 132 miliardi di 
marchi dovuti dalla Germania. Secondo al 
cuni, si aggirerebbero intorno ai 50 miliardi 
cifon clin sarebbe considerata ancora alta 
dall'industria tedesca. Oltre questa riduzio- 
mne si ‘domanderebbe. una lunga: moratoria. 
La grande industria, i grandi proprietari, 
gurentirebbero i prestiti necessari alla sta- 
bilizzazione del marco e al pagamento delle 
riparazioni ridotte. È 

Sull'intervento ‘americano, le notizie, s0- 
no contradditorie. Le proposte del senatore 
Borah verranno in discussione al Senato, do- 
ve sono state presentate, e le critiche che ad 
e&ké si muovono ora, avranno eco in sede 
parlamentare, Già il senatore Lodge ha at 
taccato il progetto dell'ex «irreconciliabile» 
ed ora convinto intervenzionista, ed’ anche 
aleuni altri senatori si pronunciano contro, 


rato che se non si arriverà ad alcuna solu- 
zione, ciò porterà grandi sofferenze in Eu- 
ropa e perdite enormi nel campo economico. 

‘Quest’estate potrebbe scoppiare anche 
uma nuova guerra, e gli Stati Uniti po 


conflitta, X 
Ti Presidente Harding, secondo alcuni, 
sarebbe tontrario alle proposte. del. Borah, 


propenso alla convocazione di una conferen 


condizioni; 1.) gli Stati Uniti non accet- 
terehbero gli accordi fatti ultimamente, nè 
accetterebbero le ‘obbligazioni del Trattato 


bero categoritamente di prendere in consi- 
derazione la demanda di annullamento dei 


cum prestito in Huropa. 


delle piccole nazioni. I romeni affermano, 
infatti ci 
Tipai 
bili 


ralleata. 


Una nuova frazione socialista in Francia 


PARIGI. 26, sera 


per la conquista rivoluzionaria del potere, 


nomini 6 denari por gli armamenti. 


L'inaugurazione dell Stagione lirica 


al “Costanzi, di Roma 
ROMA, 28, sera 


questa sera al Costanzì la grande stagione 
lirica invernale. Il teatro era sfolgorante di 


palchi e poltrone. Presenziavano allo spet- 
tacolo il Principe Ereditario, vestiito da sot- 
\totenente dei. granatieri e la Princi 
Mafalda, accompagnata da gentiluomini 
dame di corte. Al loro comparire nel pal- 
co, furono accolti da grandi applausi ed ev 
viva. L'orchestra, prima di principiare Pope 
ra, suonò la Marcia Reale, ascoltata in pie- 
di ed applauditissima. Dopo suonò l'inno 
rGiovinezza», pure accolto da vivissimi, bat- 
timani. Ù 

II «Sigfrido» venne accolto molto caloro 
samente dal pubblico. Magnifico protaponi- 


ile parti secondarie. Il maestro Otto Ki 
per confermò la sua fama di ottimo 


chestra, sotto la sun sicura e sapî 


|diti ottoma } 
ni non voleva 


po 


chetta, contribuì grandemente al 
Successo so | Elio caparinioot tacolo, 


ma il senatore Borah insiste; ed ha dichia-| G 


frebbero. essere facilmente trascinati nel 


mentre secondo altre informazioni, sarebbe 


za economica internazionale, ma a queste 


di Versailles; 2.) gli Stati Uniti rifiuterebh- 


debiti interalleati; 3.) il Governo amierica- 
no non dovrebbe essere gollecitato per al 


Accanto a queste riserve americane a Pa- 
rigi gi prevedono anche riserve da parte 


la loro volontà di far rivedere la 
izione delle quote di riparazione sta- 
te a Spa. Inoltre, si dichiara che è ne- 
cessario. includere le richieste delle piccole 
nazioni nel giuoco dell'intesa politica inte- 


Il congresso socialista fra ì non apparte- 
nenti alle attuali Internazionali, ha avuto|. 
Tiogo a Digione, ed ha stabilito la costitu- 
zione di un nuovo partito socialista federa- 
tivo. Il congresso ha deciso la pubblicazione 
di un mamifesto, nel quale dichiara clie è 
necessaria l’organizzazione del. proletariato 


anche con la dittatura provvisoria, che per- 


Col «Sigfrido» di Wagner si è inaugurata 
pubblico eletto ed aristocratico, che gremiva 


8a | 
è 


\certatore dello spartito wapneriamno e I'or- 
ente bae-. 
completo | Pr 


Une vecchia ucha con oo pugnale. 


a scopo di rapina nell’ Udinese 

n UDINE, 26, sera 

Un truce delitto è istato consumato a S 
Antonio, borgata costituita da poche case e 
distante qualche centinaio di metri da Val 
vasone. Qui in uma.casa, colonica abita- 
no i fratelli Maria e Pietro Marin, la pri- 
ma di 50 e il secondo di 45 anni, pensone 
bonestanti. La sera di mica, verso: le 
2%, il Pietro Marin, che si era trattenuto 
a Valvasone tutta la giornata ed era stato 
silla messa di Natale, rincasò e trovò la por- 
ta semi aperta. Guardando sotto il tavolo, 
scorse la sorella distesa tutta. intrisa di 
sangue, La donna era stata uccisa con ot 
to colpì di pugnale, dei quali due ile averana 
trapassato il cuore ed umo recisa lla caroti- 
de. Il Marin, salito all piano di sopra, trovò 
i cassetti seassinati e potè constatare che 
mamcavano 5 mila tire circa, nonchè alcuni 
effetti cambiari. Egli conse allora im istrada 
a chiamare aiuto e venso le 20.390 giungeva. 
no parecchi paesani nonchè il medico, il 
quale data l'oscurità, ipotò constatare in 
quella sera stessa la sola ferita al collo. | 

Intanto un giovinotto, certo Giuseppe A- 
voledo, alle 20.390 giungeva a Casarsa, ove 
ha sede la stazione dei carabinieri e riferi 
va come a S. Amtonio fosse stato trovato il 
cadavere di uma donna con quattro punala- 
te, I carabinieri giungevano subito sul po- 
sto, anvestamdo il'ifravello della vittima, Ma 
più tardi fu rilasciato per il fatto che lA 
voledo aveva. denunziato Vomicidio prima 
amcora che fosse stato scoparto. Paslava in 
fatti di quattro pugnallate, mentre il medica 
nella sommaria visita fatta ne aveva riscone 
trata solo una. F 

L’Avoledo è stato ieri mattina arrestato 
e stamane è stato lungamente interrogato. 
Egli mega ogni imputazione, ma non sa dare 
spiegazioni sul come abbia passato le due 
sore, ralle 6 alle 8 di domenica. Si tratta di 
un individuo pregiudicato în fatto di furti 
ed anche di rapine, eld' è strano che in un 
furto avvento l'anno iscorso, egli abbia se- 
quito lo stesso sistema, di denumziare, cioò, 
il furto da lui commesso, prima ancora che 
il derubato se ne fosse accorto. i 


Assassinano il cognato per vendetta 


ROMA, 26, sera. 

Mandano da Palma Campania: Ieri, il 
contadino Gennaro. Carrella, di 33 anni, 
venne, per futili motivi, a litigio con la 
propria moglie, Giuditta Alfano. Siccome 
il litigio cominciò in istrada, il Carrelia 
spinse la moglie nell'interno délla propria 
abitazione, Dirimpetto abitava il suocero 
Raffaele Alfano, il quale, credendo che il 
‘gemero volesse percuotere la. moglie, dette 
l'allarme, facendo accorrere il proprio figlio. 
Giuseppe ed un mipote, Raff: Ferrara, 
Questi due, che mutrivano vecchi rancori 
per motivi di ‘interesse contro il. rispettivo 
zio e cognato, armati di mazze e roncole, 
entrarono nel terraneo: e visto che i due 
coniugi stavamo accapigliati;.colpirono, pazzi | 
di vendetta, ciecamente il Carrella alla 
testa © in. varie parti del corpo, e semiseri 
soltanto quando lo" videro cadere ai loro 
piedi. col. cranio orribilmente . fracassato, 
Cerano il delitto, i-due si diedero alla. 
fuga. i fe 


Spedizione punitiva presso Mestr 
| per l'uccisione di un fascista | 


; VENEZIA, 26, sera 
. Intorno ai conflitti Îe 


timento dei bianchi, e ieri nel  pomerigei 
in relazione agli incidenti precedenti, ve- 
nivamo a diverbio il popalare Somengo ed 
um fascista, il quale ultimo veniva percos- 
s0, Il bastonato, imfonmava alcuni suoi. 
ni, e verso serà dopo la rapprese 
zione cinematografica, butti si avviarono 
verso la casa Somengo, una grossa famiglia 
di contadini, per chiedere epiegazioni 
diverbio allora ei generalizzò e dall’ini 
della casa uno di î 
fucile: contro i fa 


Ta motizia fu portata nei paesi vicini, giu 

‘igendo. fino a Mestre, Da qui in camion 
| tarda ora, una squadra di fascisti ‘partiva 
alla volta di Noale per compiervi delle rap- 
prede L'obiottivo era la casa Somenge. 
Ed, infatti, contro In casa, contro la stali 
ed il fienile fu iniziato Pattaceo, con lance: 
di numerose bombe sipe. Il fabbricato i 
breve fu in preda alle fiamme, e mentre 
gente terrorizzata fuggiva, i molti anin 
che si trovavano nella stalla brovav 


è qui terminò la spedizione pumiti 
chè, nom si sa ancora come, uno dei Sor 
go fu nociso. Il cadavere venne trova: 

o qualche tempo con la gola square 

ia un colpo di roncola nel cortile della 
sa. : i 


La reazione fascista ner i fatti di Apignan 
ROMA, ser 


; 26, sera 


L'Agenzia Stefani comunica: 
eri fascilsta per l'aggressione . 
ignano ‘si è limitata alla 
istruzione del poco che rimaneva della - 
demolita Casa del popolo. Il delitto è : 
mente deplorato ariche da coloro che 
tano nel campo avverso al fascismo, 
Stesso sindaco comunista di S, Gill 
to di guerra, ha offerto mille lire a.fa 
del fascista ferito Brandimarte, Il seg 
‘tario politico del Fascio torinese ha così A 
‘afato al generale De Bono: «Fidw 
severìssimi provvedimenti autorità 
‘file aggressione Alpignano, rimania; 
Imi, disciplinati ordini mostro amato 
T} Governo intende infatti colpire inesora- 
bilmente colpevoli e provocatori. I com 
misti della regione, più o meno tamen: 
tte responsabili 0 timorosi, st sono dati all 
latitanza. È i 


Tra 


Tiso di Pinto all'impotenza le forze | È i (CE în | îi fo t ì i 
cella reazione. L'assieme del partito dei I CI all 
essere pacifista, Pi SEE ; d gere mM ernezi Mati A La È 


a Savona, Sanpierdarena 


seguenti: 
A. Savona: «Wi 
3-1. La superiorità degli austriaci si 
ifestata durante tutti e due i 
(«Savona ha segnato um punto alla 
A Sanpierdarona: «Borussia» batte 
La squadra germani 


egnato i punti in ciascuno dei 
La «Borussia», che ‘aveva Li 
ova, di 
alcune riserve, ha potuto 
formazione rinnovata, che : ha consentità 
di ottenere fa wititoria sulla «quadra avver- 


giorno prima a Gen 
akuni elementi; presentandosi cos 
parita 


sta ne fu il tenore Amedeo Bassì, noto per E pr Ù 

lo sue interpretazioni wagneriane. Hccellen- |. 

te «Brunikde» la Maria. Llacer, è buone|: 
lem= 


segnato il suo «go 
una delle poche az 


f£L PICCOLO, di Trieste Pag. IT, 27 dicembre 1922. 


CRONACA peLLA CI 
— L'Uunificazione delle imposte su 


. Le imposte su capitale e lavoro rappre- 
la parte più complessa 
tributarie, 6 tale complessità deri 
: afferrare in 
equo, agli effetti fiscali, certi 
specie nell'industria e nel commercio, hanno 
Spiecato carattere aleatorio, altri ché dipen- 
pertanto vogliono 


sentano 
slazioni 
va dalla «difficoltà di 


dendo dal ; 


sionalmente, pronti a 
ne delle autorità tribu 


. Viceversa proprio questi redditi 
soffermare l’attenzione del fisco perchè da 
essi è attendibile un forte incremento dei 
gettiti, più che non lo sia da 
ti quasì uniformemente cristal 
sure convenzionali, Le moderi 
tmbutarie propendono a svilu 
simo grado l’onerazione di 

mostrano la tendenza di liberarsi progressi- 
mente dalle imposte fondiarie i 

‘quasi delle necessarie oscillazioni. 

L'imposta italiana 

“aIl.testo unico dell'imposta sui redditi di 

ricchezza mobile, del 24 agosto 1877. 

ta una costruzione armonica, benchè depe- 

di tempo e svisata dal con- 

tinua sovrapporsi di postille. In esso la clas- 

sificazione procede daleconcetto del modo di 

produzione del reddito e disti 

a) redditi. da capitale; b) re 

capitale e lavoro; c) redditi da lavoro, 
Originariamente l'aliquota d’ 

uniformemente fissata con 12 

reddito effettivo, Con legge 22 luglio 1894 

a per cento, portando però 

una graduatòtia nel computo del reddito a 
mezzo di valutazioni diverse, cioè conceden- 
do a certe categorie degli abbuoni, e fu così 

‘ che il reddito imponibile ebbe significato di- 


rita por processo 


fu aumentata a 20 


verso dal reddito reale, 


‘Attualmente i redditi si 


que categorie: 


Cat, Al: ‘Redditi dovuti dallo Stato, in- 
teressi o premi dei prestiti delle provincie 
e dei comuni ed interessi 
al portatore di Società, che hanno per base 
ga o sovvenzioni dallo Stato. Il red- 
lito imponibile è eguale al reddito effettivo. 

i dipendenti da capita- 
.d i premi d'interessi di pre- 
stitì emessi da privati, ecc. Il reddito im- 
ile è eguale a tre quarti del reddito 


Cat. A 2: Redditi 
le dato & mutuo, 


ponibi 
effettivo. 
Cat. B: 


base, si costi 


quota 10 %; 
Cat. 
quota 12 %; 


quota 18 % 
quest’ultima misura. 


‘impiego dì capitali! 
Anche 


seguenti sottocategorie: 


tiuota 9 %; 


quota 11 %; 
quota 14 %; 
quota 15 %. 


di, pensioni, assegni, 


mento: 


quota 7.5 %. 
(Cat, D2 
‘quota 8.65 %. 


| zione che i redditi deri 
ono accertati fino all 


tazioni di tutti gli altrò 


di ippi e specie di contribuenti sulla base 
dai tabella di classificazione redatta «al 

Ministero delle Finanze. Queste rivaluta- 
‘avvengono. ‘ogni quattro anni, ma s 
possono estendersi: che a quei censiti, il cui 
ultimo accertamento (o concordato) non dati 
L c anni, compinti, Accade 
Diù svariati gruppi.-Bod 
sso momento si rivedano 


3° 


PESSOA 


‘presentava 


ttito uniforme. 


redditi che, 


d uro lavoro e 
proporzionalmente alleggeri 
altri infine che éi producono so 
sfuggire all'attenzio- 


quelli; fondia- 
lizzati in mi- 
ne legislazioni 
ppare in mas- 
tali redditi e di! 


ue pertanto: 
diti misti di 


‘imposta. era 
per cento di 


gno divisì in cin- 


delle. obbligazioni 


n° pasa temporanci misti, nei qua- 
li il*capitale è Yopera dell’uomo. concorro- 
no insieme, Secondo la legge del 1894 que- 
istà redditi dovevano prendersi con 20/40; 
cioè con metà, allo scopo di ottenere il red- 
dito imponibile. Più tardi, 
un'aliquota di 10 per cento del reddito ef- 
fettivo, cioè, «mutatis mutandis», dalla me- 
desi costruftono sottocategorie 
apaste a un criterio di progressività, e 
cioù: 


‘ocedendo’ da 


Cat, B 1 per redditi fino a lire 1500. Alj- 

B 2 per redditi fino a lire 3000. Als | 

‘Cat, B 8 per redditi fino a lire 5000. Ali- 
quota 16 %. " 

Cat. iB 4 per redditi oltre lire 5000. Ali- 

= Gli enti Collettivi seguono in tutti i casi 


Categ. C: Redditi temporanei dipenden- 
ti unicamente dall'opera dell'uomo, séaza 


pet questi redditi Ja leggo 
1804 stabiliva che l'imponibile debba essere 
inferiore dell’effettivo, cioò eguale a: 18/40. 
È Procedendo da un'aliquota iniziale di 9 
| per cento, cicò che equivale al risultato vo- 
tera dalla legge or citata, si formarono le 


Cat. 0.1 per redditi fino a lire 1667. Ali 
Cat. C 2 per redditi rivalsabili. Aliquota 
04 © 8 per redditi fino a lire 8000. Ali- 
(Cat. © 4 per redditi fino a lire 5000, ‘Ali- 
Cat. G 5 per redditi oltre lire 5000. Ali- 


Categ. D: Redditi dipendenti da. etipen- 
Do agati dallo Stato, 
dalle Provincie e dai Comuni, L'imponibile 
è pari a 15/40 dell'effettivo. 

Anche questa categoria ha suddivisioni 
oreato da? oriteri sopra esposti, e precisà- 


Cat. D.1 per redditi fino a lire 2000. Ali- 
iper redditi. oltre lire 2000. Ali- 
categoria Dè sorta dallo corisidera- 
vli impiegati pubblici 
ultimo centesimo). 


| Diverse onerazioni suppletive aumentaro- 
mo dippoi queste aliquote in modo vario. 


nfuori delle categorie A e D, 
non abbisognano d’e: 


cenera) 
io 1907 questo metod 
donato — forse a ragione, per- 


ll trattamento tribu; 
nelle muove provi 
organicità di classificazione, per 
mista arretrata mello sviluppo, 
‘la patente del febbraio 1849, che 
province fino al 


fiario 


vigore nelle nuove prc o 
ma fu abolita in «egnito all'introdu- 
. zione delle imposte personali sulla stregua 
«di nuoyi sisteniî. curopei, che tendevano 
ormai decisamente all'abolizione di imposte 


Nell’orgonismo delle nuove imposte tut- 
tora vigenti, i redditi che sono oggetto di 
classificazione per l'imposta di ricchezza mo- 
medo4 bile divengono imposte speciali e indipen- 
denti, nè hanno tra loro alcunchè di comune 
in alcuna delle fasi di procedimento. 

I redditi della categoria A formano. og- 
getto dell'imposta sulle rendite; quelli della 
categoria B sono considerati nell’imposta 
speciale sull'industria per imprese soggette 
a pubblico resoconto, mentre divengono di 
importanza secondaria e non normativa nel. 
l'imposta senerale sull'industria; e final 
mente quelli delle categorie © e D formano 
oggetti dell’imposta sugii emolumenti di 
servizio. Il trattamento tributario di tutti 
questi redditi segna un grande divario di 
confronto a quello in uso nelle vecchie pro» 
vince del Regno. 

Il capitale è favorito ie segue lo vie indi 
cate da Francia e Inghilterra, le quali alla 
sobbarcazione dell'onere al debitore prefe. 
riscono accontentarsi di basse imposizioni. | 
Quando quest’inconventente sia impossibile, 
si constata Ja forte. aliquota .d’imposta. Così 
salvo eccezioni inconferetiti per il raffronto, 


delle legi- 


eso fiscale, 
tanto occa- 


devono 


incapaci 0 


presen- 


imposta del 10%, mentre quelli della ca-! 
tegoria A 2 diminuiscono da 3 fino al 3 per 
cento. Il netto distacco delle due categorie 
mette in chiara evidenza le tendenze sovra? 
espaste non condivise dalla legge sull’imposta 
di ricchezza mobile. 

All’imposta sui redditi di ‘categoria B 
corrispondono le due imposte sull'industria. | 
Di queste, soltanto una, quella speciale a} 
carico di società 0 imprese soggetto a pub-| 
blico resoconto, segue il criterio di un'im- 
posta di quotità © stabilisce aliquote uni 
formi del 10 per cento (più 4 per cento di 
eventuale imposta suppléttiva) per imprese 
Tivolte a tuero, e scale da 8 a 10, da 4 a 10,| 
Tispettivamente da 24 a 5 per certo per cassa | 
‘dii risparmio ie consorzi cooperativi, In: 
|messun caso. l'imposta può essere inferiore! 
all’ 1 per mille del capitale d’impiante. | 

L'altra è un'imposta di contingente. Le 
commissioni d'imposta industria hanno il’ 
compito di ripartire il contingente assegnato | 
al loro raggio di competenza tra industriali | 
e commercianti iscritti nella stessa classe 
d’imposta., Il. procedimento di ripartizione 
‘seguiva, finchè esisteva il contingente, sulla 
base di mumeri indice che segnavano le re- 
ciproche proporzionalità d'importanza delle 
singole imprese, ma dappoichè il contingente 
venne a mancare (dal 1919) l’onerazione, pur! 
mantenendosi ‘proporzionale, è divenuta 
arbitraria mel senso che il numero indico 
divenne misura d’imposta. I criteri di pro- 
porzionalità e di perequazione non si fon- 
dano sul reddito netto. Questo può divenire 
un modificatore aggravante o mitigante, ma 
in genere non è'necessario. 

I redditi di puro lavoro — categorie C 
e D dell'imposta «di ricchezza mobile — 
soggiaciono a un'imposta scalare che impone: 
da 6400 a 8000 di etipendio l'aliquota di 0.4 
» 8000» 9000 » » » 0,8 
2000 » 10000 » » 
2° 10000 » 12000 » » 
e così via fino a un massimo di 6. 
Come si vede, il lavoro è favorito, non 
fosse altro perchè gode di esenzione fino a 
uno stipendio di 6400 lire. Non esattamente 
altrettanto, ma un simile favore godono gli 
stipendi melle vecchie province del Regno, 
ove, per quanto contraria alla | , esiste 
una circolare diretta ‘agli agenti delle im- 
poste, e citata dall’on. Maiorana il 3 giu- 
gno 1904 alla Camera, in base alla quale, è 
sospesa lla tarsazione delle mercedi giorna- 
liere degli operai avventizi, In pratica, 
questa sospensione arrivò fino all’esonero 
di tutti gli operai non governativi, tranne 
i capi operai che hanno mansioni di qualche 
responsabilità. 

L'onerazione dei redditi mobiliari d adun- 
que nelle nuove province di molto, inferiore 
a quella delle vecchie province, 

Ma questa conclusione nasconde insidia: 
esiste qui l'imposta rendita, un'imposta 
complementare sconosciuta nelle vecchie pro- 
vince, Ja quale onera a sua volta ogni coa- 
cervo di redditi che supera le 1600 lira 
annue, È la pura parte statale di questa 
arriva a toccare, progressivamente, ascen- 
dendo, il 22% ai effettivi redditi con- 
seguiti nell’anno precedente a quello di 
censo, Pertanto una minore onerazione del 
reddito mobiliare stesso è pienamente giusti 
ficata se nel complesso l’imposta sommaria 
risultante va, nei redditi alti, a sorpassare 
di molto le aliquote fissate dall'imposta sulla 
ricchezza mobile. Ma di quest'imposta com 
plementare che è la vera bilancia perequa- 
trice, ci ripromettiamo di parlare in uno dei 
prossimi articoli, } 

Osserviamo invece qui come gli accerta- 
menti delle imposte sui redditi mobiliari 
non lasciano campo ad evasioni 0 sperequa- 
zioni. È p 
L'imposta rendite di categoria alta (corri 
spondente A 1 dell'imposta di Ticchezza mo- 
bile) è calcolata e ritenuta direttamente dal- 
l'istituto pagatore. Quella di categoria 
bassa (corrispondente A 2 dell'imposta ci- 
tata) è in parte ritenuta come la prima @ 
in parte accertata d'anno in anno a carico 
del creditore che riceve il frutto. T redditi 
di imprese soggette a pubblico resoconto 
sono soggetti ad accertamento annio. 
L'imposta industria - contingentale ha 
revisioni generali biennali, con ciò che anche 
i censiti entrati nell’obbligo d'imposta nel 
decorso del biennio sono sottoposti a tale 
revisione. . 

I imposta sugli stipendi ha accertamenti 
annuale. v 
Date queste forme d'accertamento, la spg- 
reguazione è ridotta a minimi termini 1 
alcun censito può vantare diritti di rintaai® 
Gibilità per effetto di cosa giudicata, amzi 
prima che decorra il biennio, l'autorità ac 
certanto ha pieno diritto di rinvenire su 
eventuali valutazioni erronce e di rettifi- 
carle debitamente. Non esistendo il «con- 
cordato» niun-diritto di convenzione bilate- 
talmente approvata piiò precludere all’auto- 
rità la via della rettifica. 

Indubbiamente è in queste imposte che 
l'unificazione incontra le maggiori difficoltà. 
Elevando le aliquote a quelle fissate per 
l'imposta di ricchezza mobile si dovrebbe, 
per conseguire parità di trattamento, arri 
vare alla soppressione dell'imposta rendita, 
soppressione Mace che consigliabile, 
perchè soltanto da ato: rocede la com- 
‘bleta. pereguazione dei tributi in propor 
gione al grado d’'agiatezza del censito. Anzi, 
da quanto. si. vedrà mel ‘prossimo arti 
colo, è. consigliabile l'estensione. dell’im- 

ta. rendita. ‘alle. vecchie. province del 

gno in sostituzione. dell'imposta. comple- 
mentare mancante di hase perequatrice. 

Quali possono, essere adunque Je possibi- 
lità d’umificazione?. — , 

Le possibilità d'unificazione 

Se; secondo i criteri che prevalgono nella 
lagge tributaria italiana, e che noi condivi- 
diamo, è giusto colpire fortemente il capi- 
tale che trae frutto decimando il frutto pro- 
dotto da terzi, sé questa politica tributaria 
non porta a maggiore omerazione del debi- 
tore sul quale contrattualmente si riserva 
di solito l'onere tributario, l'elevazione del- 
l'aliquota dei rediliti di entegoria A al co- 
mune 20% va a risolvere il primo di questi 
problemi. Tale elevazione non pregiudiche- 
rebbe l'applicazione dell'imposta comple 
mentare (imposta rendita) nè sarebbe $ 
sivamente riseutita dal censito, perchè il 
coacervo dei redditi è sempre formato al 
netto delle imposte di cespite, Tutto ciò per 
privati che vivono di rendita sui capitali 
mutuati. 


del 


; Je riva 
i fanno per 


'a= 


la lot 


i redditi di categoria A 1 soggiaciono a una! tubi di credito, casse di risparmio ecc. godono 


capitale e lavoro 


Ma come si dovrebbe procedere in con- 
fronto di istituti di credito, i quali si fon- 
dano sulla convenienza dell'offerta e sono di 
gran utile per l'ineremento sia agrario che 
industriale e commerciale? La legge qui esi- 
stente onera col 3 per cento l’interessa pa- 
gato sull’obbligazione e con ciò favorisce 
l'incremento di denaro. Poichè su tale pro- 

csito l'Italia ha leggi speciali (7 Juglio 1905, 

. 349 e N. 350, 16 luglio 1905, N. 646, 
22 dicembre 1905, N. 592, 29 marzo 1906, 
N. 100, 15 luglio 1906, N. 441 e altre di- 
verse) miuna anormalità si potrebbe riscpn- 
trare nel fatto che anche per Je nuove pro- 
vince siano emanate leggi consimili, le quali 
tengano debito conto delle speciali condi- 
zioni qui esistenti. 

L'impostu industria per imprese a pub- 
blico resoconto, imposta «di quotità. mon! 
trova ostacolo nella completa unilicazione; | 
perchè se da un lato l'aliquota viene ad 
aumentare, dall'altro si frenano, con la legge 
italiafi, tutte quella pre! di sovrimposte 
autonome che oggi elevano la misura del- 
l'onere alll’assurdo, e più che all’assurdo, al 
paradosso di pretese superiori al reddito ri- 
cavato. D'altronde società per azioni, isti- 


2 


melle vecchie province di buone legislazioni 
di favore, e per quanto si elevi lagno contro 
la soverchia. pressione fiscale, pure niuna 
impresa è ancora arrivata a soccombere per 
tal causa, mentre purtroppo le imprese delle 
nuove province s'incamminano su questa pe- 
rigliosa via. E' risaputo che la causa délla 
esagerata onerazione non risiede che in parte 
nelle pretese dello Stato; ina l'unico freno 
è possibile soltanto con l'applicazione delle 
leggi italiane, 

T'imposta generale sull’industria già si 
avvia, dopo che il contingente è mancato, 
venso il sistema di quotità. Infatti, la miglior 
base d'imposizione oggi può esser data sol- 
tanto dal reddito netto. E l'altezza delle 
aliquote non può spaventare alcuno dopo 
che l’imposta è divenuta del tutto arbitraria 
e senza freno, Oggi l’esercente non è in con- 
dizione di arrischiare alcuna impresa 0 ini- 
ziativa nuova, perchè gli manca la tutela 
da sopraffazioni fiscali che di momento in 
momento, a libito, possono annientarlo. 
Sia pur alta, un'aliquota del reddito netto 
è sempre uma provvidenza, non forse altro, 
almeno per computare le previsioni! È ri 
dica anche qui quanto rilevato per l’imposta 
sui capitali: la fissazione dell'aliquota alta 
non sarebbe eccessivamente risentito dal 
censito, perchè l’imposta complementare, 
basata sul coacervo dei redditi metti, dimi- 
muirebbe proporzionalmente. 

Arriviamo alle imposte sul reddito di puro 
lavoro, o, brevemente; sugili stipendi, e con- 
statiamo che ambidue i sistemi tributari 
favoriscono il lavoratore: quello italiano di 
fatto, quello delle nuove province di diritto 
e di fatto. Effettivamente, prima della 
guerra, l'operaio non pagava qui imposte 
sullo stipendio. ‘Pagava invece l'imposta 
vendita, sull’agiatezza, a partire dalle annue 
corone 1600 (che equivarrebbero a odierne 
lire 8000 circa). Un’inconcepibile $rascuranza 
nel. proporzionare i minimi imponibili al 
l'inflazione monetaria ha portato al risul 
tato che l'operaio oggi è obbligato a pagare 
nglle nostre provnice tanto l'imposta sugli 
stipendi quanto quellà sulla rendita, perchè 
in tutti i casi egli sorpassa i minimi di 6400 
rispettivamente 1600 annue, mentre di fatto 
egli è insolvente! Ci riserviamo di dare nel 
prossimo articolo un quadro dell’assurda i 
posizione che lo colpince, ‘e per ova cbusta: 
tiamo che, cessato implicitamente ogni fa- 
vore di legge, egli non gode parità di trat- 
tamento con l'operaio delle vecchie province. 
Con l’attuale ‘interpretazione d'uso della 
legge sull’imposta di ricchezza mobile Ja 
estensione di quelle norme a queste pro- 
vince gli apporterebbe il beneficio del com- 
pleto esonero. Perdurerà tale esonero? Non 
Îlo potremo asserire dopo che ci son note je 
intenzioni del nuovo Ministero delle Finanze, 
ma resta fuor di ogni dubbio che all'attuale 
onerazione complessiva non si artiverà mail 

dunque unificare anche questa categoria 
d'imposta ? 

Potrebbe sembrare irrazionale che si pro- 
penda a una completa unificazione di tute 
te queste imposte, mentre le aliquote della. 
legge tributaria qui vigente sono di oltre 
metà più basso di quelle dell'imposta sulla 
ricchezza mobile. Ma la realtà è ben diver- 
sa da quest'apparenza. Non si dimenbichi 
chie dal 1916 in qua Je aliquote originarie si 


sono pressochè raddoppiate in ito al} 
l'introduzione -dellie ‘addizionali di guenre 


calcolata talora fino al 120%, e che un'im- 
concepibile onerazione a mezzo di sovrim- 
peste antomome ha soffovato ogni senso per 
tequatore della buona legge. E” affatto inu- 
tal sistere sul fievo di tati oneri acces- 
nori ds im quattro ammi mulila i potò otte: 
here anche dimostrando con dati di fatto 
come le Nuove province siano in media one- 
rato di tributi in proporzioni che rispetto 
alle vecchio province variano da 16 a 25 
contro 10, Certo lonere sarà moderato ma 
non sotto Ja misura di quest'ultime. E per- I 
tanto si ritiene provvida l'unificazione nei | 
massimi grado: bile, chè soltanto in| 
questa sta la salvezza da una pressione fi- 
Scalle che tende a travolgere ogni vitalità 
industriale ed economica, In complesso, chi, 
pagherà di più, sarà il solo capitalista ino- 
peroso. i: 

Se non provalessero tali considerazioni: 
ben volentieri si spezzerebbe una lancia a 
favere dell ritorno della primiera integrità 
d'una legge soninamente 

Però sta bene ricordare 
în qui usati sono 
che im gran 
chie ‘province, e iper di più si rinnovano 
generalmente 


‘ 5 , n parità | 
cli premesse, od altrimenti gi creeranno Kpe- | 
e soprattivtto 


se — 
pranzo di Natale de «La Previdenza», 
Dopo un periodo di forzata sospenvione «Da 


| rette. Dunque uma qui 


| cellulosio. I 


Previdenza» ha potuto quest'anno provvede 
ro di nuovo, la prima festa di Natale, al tra. 
dizionale pranzo dei poveri riprendendo così 
anche, questo ramo di beneficenza, che le e- 
ra proprio nell’anteguena. Dei trecento he- 
neficati, Ja massima parte era composta di 
vecchi. Non mancanano però anche persone 
di età mono avanzata, mà per ciò mon'meno 
derelitte, perchè ‘tinavagliate dai malattie o 
bersagliato da molte sciagure. Commoveni 
la presenza di alcuni wagazzi i ‘quali faceva- 
no di guida ai loro cani, 

I nitrovo ebbe Tuogo in un riparto della 
«Birraria alla Stazione» in piazza della Li- 
bertà, messo a ‘disposizione dal signor Mar- 
co Kumad, il quale accudì personalmente al- 
la preparazione delle vivande e disimpegnò 
il suo non facile compito con amore e nel 
modo il più inappumtabile, L'organizzazio 
ne fu curata in tutti i dettagli dalla dire 
zione della società, presente ‘alla distribu- 
zione, ; 


A proposito della solenne inaugurazione 
Hei pas ardetti fascisti a Nabresma ci si 
rilevare che in detta cerimonia non 


hamno, sfilato ali arditi dell'Ass, naz. arditi 
d’Italia di Nabresina «ma bonsì gli autenti- 
ci ‘amditi di guerra in rappresentanza per Ja 
Federazione nazionale arditi d’Italia, sezio- 
ne di Trieste, SCE non hanno nulla in co- 
mune con gli arditi dell'Ass. maz, arditi dI 
talia già capitamati dal tenente Farina it 
(uale ‘assicura di aver sciolta PAss. naz. 
anditi WItalia sezione di Trieste. Siamo pre- 


gati anche di rilevare che Ta sezione della 
Toderazione è adenento al Fascio di combat- 
timento, mentre l’Ass. naz. arditi d’Italia 
si è dichiarata nettamente contraria», 


Una nuova proposta 
per l'incremento del traffico triestino 

Fiindba la conferenza czecosiovacca sorge 

spontanea la, domanda se essa, a differenza 
di molte sue precedenti, avrà un risultato 
immediato e favorevole per fla ripresa dei 
traffici del mestro porto. Ricomoscendo la 
massima buona volontà che animò i 
componenti deille ripetute conferenze e dan- 
do vil giusto vallore ai sacrifici tariffami da 
parte delll’It; e degli alltni stati nell’an- 
teresse di Trieste, mon. si puo chiudere però 
gli occhi davanti al fatto che monostamte 
gli sforzi fatti fino oggi, vediamo scemare 
quotidianamente il nostro traffico e che quin- 
di gli accordi anteriori. rimasero senza il 
risuitatto ‘pratico che me era appunto lo sco- 
po. 
A seconda dellie dichiarazioni, degli i 
delegati czeco-slovacchi in quest'ultima con- 
forenza, maggior ostacolo per uma più 
vilva. ripresa dellle antiche relazioni è da ri 
cercarsi nelle esorbitanti spese di piazza a 
ite. Queste. spese sono talmente supe 
riori a quelle dei porti noncomrenti monditci, 
che ‘imiebtono in forse Vefficomza dei ribassi 
tanifani concedibili. L'attuale situazione 
critica del porto dovrebbe quindi diventare 
cronica se non si riuscisse ad eliminare que- 
sta differenza. n epese di piazza, 

A fillo di log si dovrebbe qui comin- 
ciare col mibasso del costo dellla vita a Imie- 
ste, che è appunto il motivo dellle spese esa- 
geralte che poi si ripercuotono tanto sufila 
merce delle amaestramze mellle nostre im- 


lle tamil merone 
le tasse d’imibarco 
venbenazioni imdi- 
filone che merita di 
esser studiata da quanti si interessano delle 
sorti di Trieste. E diffatti simili. studi fu- 
rona fatti tanto negli anti delll'anteguenta 
come, megli ultimi anni e vogliamo mifevir 
ci a niodo d’esempio ad un breve studio ap- 
parso dn questi giorni e che ricapitoliamo 
brevemente perchè sin sottoposto alll’osserva- 
zione degli enti competenti come pure del- 
la. ci Janza imteressata, (*). 

Questo studio parte dalla. considerazione 
che la concessione del Porto Mranco ed i 
nimedi proposti dallla Commissione intermi- 
nisteriale mon potevano cambiare lla situa 
zione perchè fe prospettate disposizioni di- 
pendono da troppi fattori, che o mon eramo 
Interessati 1a. ribollevare le sorti di Trieste 


(come il nibasso dei moli meglii stati dell re 
tnoterra) 0 richiedevano um tempo troppo 
lungo per wincere l'inerzia della buroera- 
zia. Tnleste deve quimidi agire da sola senza 


attendere Vaiuto di terzi fati 
campo ove si può agire da soli è appunito 
il ribasso del costo della vita mediante una 
radilcafle rifonma dell'approvvigionamentto, 

Barandosi sui prezzi di alleuni generi di 
pria necessità e sulll’indice del comune di 
Trieste por il costo della vita e confrontam- 
do questi prezzi con quelli nelle altre citità 
del Regno, l’autore nei suoi calcoli. atriva 
a cifre che meritano la massima attenzione, 
Egli calleala che solamente per intte e causa 
il prezzo più elevato a Trieste annualmente 
si spende «diciotto milioni» di fire in più 
che im allire città deli Regno e crede di ri- 
sparare alla popolazione in complesso ol- 
tre «cento milioni» di lire all'anno ovvero 
sia diro «millesaicento» ad ogni famiglia di 
quattro memibri. L'interessante è che secon 
do i.suoi-elilicali il motivo degli attuali prez- 
i ti non sarebbe da ricercarsi mel- 
l'ingordigia dei produittori 0 dei negozianti 
ma nella, mancanza d’una sana organizza: 
zione. Quilndi per ottenere questi risparmi 
basterebbe rifonmare l'approvvigionamento 
mel modo come fu fatto a P. i, Lomdna 
ed altre grandi città industri cidò cream 
do il Mercato Centralle col sistema di ‘aste 
pubbliche ed enigendo un impianto Frigo 
Tifico per conservare Je derrate deperibili. 
Anzi egli si ripromette un commercio im- 
portante e del tutto nuovo per la nostra 
piazza di prodotti agricoli nazionali daf- 
l'attuazione dell suo progetto ed un. genera 
le nibasso delle pese anche per affitti, il 
lumimazione ece, 

Ti progetto in parola fu sottoposto tanto 
all'prefetto che all sindaco di Trieste, Forma 
oggetto di studi presso la Gamera di Com- 
irercio 6 diversi ingegneri della città si oe 


N 


|cupano dei dettagli dellle eventwalii costru-f 


ioni, Speriamo che il progetto, che l’anito 
re chinma «Il primo passo» del Tisorgimen- 
to economico di Pnieste venga bem presto 
tradotto anche in atto. Ad ogni modo esso 
menita tutto l’intercesamanto della. cittadi- 
manza. È 

(*) La rinascita economica di Trieste — 
«If primo passo» Eugenio Miiller. 

Cor 

Una nuova rivista letteraria. Sotto una 
bella copertina decorativa e simbolica dise- 
gnata da Cesare Sofianopulo, è compars 
una nuova rivista mensile illustrata, Ori 
zonte italico, diretta dal signor Narciso 
Smidichen e che fa appello sopra tutto alle 


giovani forze delle lettere e dell’arte. Nel 
prime numero troviamo riprodotti i celebri 


quadri dello Stuck sul tema «Il peccato», 
aleune pitture del Flumiani e una fotogra- 


fia del maestro Smareglia, tutti accompa- 
gnati.da articoli relativi, 


La ripresa dell'attività della Società adria 
tica di scianze naturali. Venerdì scorso si 


ll imiziò l’attività del gruppo dei cultori della 


chimica, Il dott. Costa, chimico del Museo 
commerciale, trattò con profonda competen- 
za l’arduo ina della costituzione del 

; dott. Costa sintetizzò con chia- 
rezza il risultato. delle sue lunghe e difficili 
esperienze, condotte con rigore scientifico 
© che costituiscono un contributo importante 
non solo dal punto di vista teorico, ma 
anche. pratico, considerando. ]a notevole e 
molteplice applicazione del cell'ulosio nella 
tecnica moderna. Il numeroso uditorio ap- 
plaudì vivamente l'oratore. . 

Seguì quindi la comunicazione della dott, 
Pio Latzer, assistente alla cattedra di mer: 
ceologia del locale R. Istituto superiore, 
che illustrò l’esito delle sue ricerche esegui. 
te sulla formazione di grafite da composti 
jodurati; indagini intraprese nel laboratorio 
dell’Università di Bologna che era diretto 
dal compianto illustre concittadino Giacomo 
Ciamician. 


La relazione della dott. Latzer fu accolta | 
te | con vivo interesse e plauso e vi seguì una] 


discussione sull’angomento. 


Assegni peli ex combattenti per la fre 
quenza delfa Scuola pratica dell’albergatore 
in Roma. Presso la Scuola pratica dell’alber-. 
gatore — sorta in Roma, com'è noto, a ini- 
ziativa dell'Ente nazionale industrie turisti- 
che, dell'Opera nazionale per j combattenti e 
di altri enti pubblici e organizzazioni alber- 
ghiere — si terrà dal lo febbraio 1923 un 
nuovo corso della durata. di cinque mesi per 
conduttori 6 impiegati di albergo, 
L'Opera nazionale per i combattenti, per 
facilitare a reduci di guerra la frequenza 
del corso suddetto, istituisce sei assegni del- 
l’ammiontare di lire 250 mensili ciascuno, ol- 
tre al rimborso delle spese di viaggio e al 
pagamento della tassa di iscruzione al cor- 
so. Gli ex combattenti che aspirino al conse- 
guimento di uno di tali assegni potranno ri- 
chiedere le norme per il concorso all'Ufficio 
educazione e avviamento professionale del- 
l'Opera nazionale per i combattenti (Roma, 
Via Ulpiano 11),o agli Uffici di assistenza 
ai combattenti con sede in ogni capoluogo 
di provincia, tenendo presente che il termi 
ne utile per la presentazione delle doman- 
de scade 1l 20 gennaio 1923. . 


e l’unico | 


LS 


“A tempo dei miracoli “ 
La IVa edizione dì un Hbro d°Alberfo Beccardi 


È’ un vecchio amico che torna: «Al tempo 
dei miracoli» di Alberto Boccardi. L'editore 
Ulrico Hoepli di Milano ha pubblicato in 
(questi giorni l’annunciata quarta edizione 
del mirabile libro di fiabe per i fanciulli. 
Se la memoria ci serve bene, la prima edi- 
zione di quest'opera fortunata comparve in- 
torno al 1893. Da trent'anni adunque la si 
va ristampando: e ogni nuova generazione 
di fanciulli si riappassiona del caro Tibro 
che, come tutti i pochissimi libri di fiabe 
veramente riusciti, è sempro nuovo. La 
letteratura per i fanciulli è di sua matura 
molto difficile; ma la fiabe in particolare 
sono un genere difficilissimo. Quasi nessuno 
ci riesce: ma chi ci riesce, come è stato il 
caso del nostro Boccardi, il suo libro gli 
entro nella tradizione e resiste agli anni e 
talvolta anche ai secoli, Non è probabilmente 
questa l’ultima volta che «Ai tempo dei 
miracoli» sarà ristampato. 


Natale e un altro Capodanno, con la. sua 


' ricca copertina piena dì promesse: sul fondo 


rosso s'inargenta una tempesta di stelle; 


incantato; ed un magico principe, piuma al 
berretto, maniche a sbuffi, spada al fianco; 
giubbetto di velluto, si affisa estatico nella 
meravigliosa visione. E° un'edizione è 

fica: e ci troviamo i fantasiosi d 
vecchio artista triestino, il pittore Antonio 
Lonza, che quando Alberto Boccardi li pre- 
sentò all'editore la prima volta, fecero escla- 


to 


vaga- 
che tesoro di conoscenze vi si pre 
para, fanciuili che non li conoscete ancora!! 


ella tratteggia con limpida grazia la figura, 
di gentiluomo e di galantuomo dell'autore 
morto e definisce Je qualità del suo ingegno. 
E di nuovo c'è anche il gran cuore col quale 
l'editore Hoepli e la vedova di Alberto 
Boccardi cirarono la ristampa di questo 
volume, al quale è affidata la mertigigia dello 
scrittore triestino in uno dei suoi più sim- 
patici aspetti. 
son 


Pro bambini degli operai disoccupati 
appartenenti ai sindacati: nazionali 


Si è costituito un comitato sotto la presi 
denza del cav, Angelo Berutti per offrire un 
Albero di Natale ai bambini degli operai di- 
soccnpati iscritti ai Sindacati nazionali. Al- 
lo ‘scopo di raccogliere i fondi necessari per 
onganizzare questa simpatica festa, il Co- 
Mmitato pubblica alla cittananza un manifesto 
nel quale, fra il resto, è detto: 

Operai l'appello è per voi, che già potete 
sorridere nella serenità del vostro lavoro, 
fate lieti altri bimbi dei vostri compagni di 
soccupati, e non megate ciò che questi nuovi 
cuoti mo ai vostri. da 

Date tutto e con slancio, come ‘un bimbo 
che rinuncia di cuore al dolce per offrire pa- 
ne ad un altro piccolo più infelice di voi, 
Accorrete tutti all el e date l’obolo di 
una semplice lira, 

sen 

Una strenna per la gioventù della Venezia 
Giulia. I'uperoso editore 0. U. Trani ha 
a anche quest'anno la «Strenna per 


a gioventù della Venezia Giulia», che. già 
l’anno scorso incontrò il favore degli studen- 
ti e di tutti gli altri giovani. Anche il nuo 
vo volumetto è affidato alle mani esperte di 
Nicolò Cobol: momo che conosce i giovani 
come pochi, 0 sa di clie cosa si debba loro 
parlare, e come attrarre il loro interesse, 
e come consigliarli, e come dirizzarne la vi- 
ta, e come orientarne lo spirito. Perciò nella 
strenna si parla molto di scuole e di studi, e 
del lavoro, e del garzonato, e della musica, 
e del disegno, a della storia patria, e delle 
virtù mecessarie ‘ai giovani per progredir 
nella vita; ma si parla anche molto di eser- 
cizi fisici @ di giochi sportivi, li escursioni 
e dì allenamento alpino nella regione nostra ; 
8 tutto è avvolto in una calda atmosfera di 
sentimento nazionale, che s’acconde e pren- 
de fiamma nella evocazione di Guglielmo 
Oberdan, di Felice Venezian, di Benito Mus 


ed ‘educativo. 

«Giorttalino della domenica», Proseguen- 
do nella bella consuetudine, anche ques’'an- 
n0, © precisamente venerdì 29 corr., sallle 
16.30, nella sala maggiore del Circolo Arti 


stico vi sarà spettacolo di recitazione di 
commedie, esecuzione di cori e pesca mira- 
colosa. Vi possono assistere soci e nom soci 
prelevando i biglietti d’ingresso in via Sil 
vio Pellico LILI p., oppure nel pomeriggio | 
della festa, presso il bigliettinaio, al Circolo | 
Artistico. 


Alla Permanente, Il cuvatorio dell'Esposi- 
zione Permanente ci comunica che il. giorno 
8L.eorr..alle.13 si clritide l’attuale Mostra di 
Natale per dar ‘Tnogo all'allestimento della 
mostra personale di pittura dell'artista. Pie- 
ro Lacano, che rimarrà aperta dal 4 al 12 
gennaio p, V. s 

Lauree. Il sig, Cipriano (Cipriani si è lau- 
reato in ingegneria ‘all Politecnico di Torino. 
laureato ‘al Politecnico di Napoli in ingegne- 
nia industriale-elettiroteoniea. 


lo». Inviamo per mezzo tuo un caro augurio 
per le feste natalizio alle nostre famiglie 
‘mubin Mario, Colonna Emanuele, Ricu 


dell’80.0 Resg. Fant.. 7.a comp., Verona». 


+ i 
Intanto eccolo qui ancora, tra un altro | 


di là dalle stelle splende, tutto d’oro, con | 
terricelle, pinnacoli e guglie, un castello: 


mare al comm. Hoepli: — Ma voi mi avete! 


Tutto è come una volta: di nuovo c'è sol-! 
tanto. In prefazione commossa e delicata che 
a questo libro ha scritto «Haydée», dove| 


solini. La strenna è un libro pratico insiemo | 


"Lo originali 


(DIL, 


— Il concittadino Lapagna Mario. sil è 


Saluti di soldati. Riceviamo: «Caro Pieco- 


guitibi 
Gianni, Suplina Giuseppe, Romano Pietro 


PROFUMI BERTELLI 


COMUNICATI #)\ 


“MINERVA, 
‘Istituto sonetto iguisco- commer 


| VIA GIOACCHINO ROSSINI fe 
Telefono 47-20 Î 


| SEZIONE SCOLASTICA 


Gorsi corapleti, diurni e serali, di licenza teenid 
e ginnasiale, d'Istituto teonico (sezioni fisic 
matematica, commercio e ragionaria, agrim 
sura) e nautico, di Licso olassico e Moderne 

Preparazione coscienziosa per j'ammissione. ; 
qualunque classe delle scuole. medie. È 

delle  scuoio medie, | 


Doposcuola. per allievi 
Sorveglianza e aiuto in tutto fe materie, | 
Lezioni, separate e riunite, in tutte le discipli(m. 
stolastiche, LIRA NI 
Corpo insegnante costituito da professori delli 
scuole medie locali, t 
Informazioni e iscrizioni: giornalmente, dalle |. 

alle 20, Domeniche, dalle 10 alle 12 


Il direttore: 
Prof. dott. FRANCESCO Rico 


BURRO ,, PANTERA" 


È' SEMPRE PIU' RICERCATO 


Gubinefto dentistico 
Minigutti Romano 


PIAZZA PONTEROSSO N, 2 
Orario; dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 20 


NUOVO LABORATORIO rer SIGNORA 


| | Specialità mantelli - Tajlleur fantasia 
Prezzi modicissimi | 


| GIO'RMNINA DORANTE, via S. Hicotò W. 1, Ip, 
——@@c" 


Burro “PANTERA, 
Provate per persuadervil 


*) La Redazione si dichiara estranea t@Nt0 x. 
guardo alla forma, quanto al contenuto 8 non 
assume aleuna responsabilità fuori quella 


| roluta dalla legge. SRI 


D) 
Î 


Dr. de Nicola. 


Specialista maiattie della pollo 


Veneree e sifilitiche 


Corso Vitt, Em. III n. q1 - Telòf. ia È 


H per le malattio della 


PELLE e VENEREE 


Piazza Goldoni 11- Tel. 42-75. ore iris 
(Salo d'aspotto serara/e) 9 


Î 


Laboratorio, farmac. Chiesa S. Agostino 
GENOVA 


Modelli FAVORI 


innanzi tutto! tit 
| L'Aibum di Mode «FAVORIT» si riceva 
verso rivalsa di lire 4,80. da 


FRANZ LANZENBACHER — BOLZANO 
i (Alto Adige) 


} LA MODA UNIVERSALE | 


MENSILE IN 20 PAGINE 


Moda ver Sipnore, Signorine è | 

per RREpinI: î Miei per bian si 
la la) Do ora Lola 

mi ricaloatii Si Modelli da 

carta, — Novello - Racconti - Com 

corsi letterari — Articoli di attua» 

Uità — Consulti medici — Consigli 
‘atici — Articoli critici — Rivista 
letteraria — Ricetto di cucina. 

6 mesi L. 13,05 Estero L, 15:28 

19. » » 25,-  » » g0r 


Fascicolo IL. 2,50 
Milano - Via Varese, 18 


I 


Moll 


|sono munite di fascetta controllo in tutte 
i=====le-farmacie 


| MALATTIE NERVOSE 


ORGANICHE E FUNZIONALI 


VILLA BARUZZIANA - BOLOGNA 5 
osizione splendida — Trattamento senrtia 
parto speciale per signorò e signorine pi 
patiche — Informazioni a richiesta. 
Dir Medica Prof. NERI 
lire 8, Malaga 10, Marsala 8. 0. M. 
CIPRO e Moscato passito 7:20, Vermonth 7,60 
{ Al litro, Queste deliziose e squisito qualità Vi 
{raccomando per trattamenti per deboli e con- 
valescenti. Deposito E. Jurooy,. via di Roman 
«ana (22. 


= ‘più i 
convenienti , 


{L PICCOLO di Trieste, Pag: III, 27 dicembre 1922: 


La popolazione in aumento? 


Nati, matrimoni, morti ed altre cose a Trieste 


* cogliere le loro ultime sperarize nel grembo 


.Y0 — non teme di intessere un idillio fiorito 


| cessi, (è notevole il fatto che su 1025 ben 416 


- ghe crediamo sia raggiunta colo da, poche 


ssi ln on E LiTr 


cin ni I I ETTI 


Per telefonare cl «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Direzione politica 580. 


Facendo, come al solito, tesoro delle cifre 
esposte nel Bollettino dell'Ufficio di stati 
stica municipale, sembra che la popolazione 
di Trieste tenda ad un inconsueto aumento. 
Sta di fatto che mentre la popolazione cen- 
sita al 1.0 dicembre 1921 risultò di 238.655 
abitanti, al 80 giugno 1922 la supposta, 
ma naturalmente rilevata dai dati anagra- 
Hici, è «ii 243.744 abitanti. Sono circa 6 mila 
abitanti in più, aumento questo che può at- 
tnibuirsi solo in parte alle nascite del seme- 
stre le quali non superano i 2800 circa; Bi- 
sogna quindi concludere che c'è un movi- 
mento di immigrazione prodotto da cause 
che, confessiamo, sfuggono ‘alla nostra in- 
dagine. Perocchè le ‘condizioni economiche 
generali «della città mon sono certo miglio- 
rate in confronto dello scorso anno, ragio- 
Ne per cui la città non può costituire un 
centro di attrazione demografico, 


Le nascite e le loro vicende 


I nati vivi nel secondo trimestre di questo 
anno sono stati 1398, di cui 712 maschi e 
686 femmine. Di i sì ebbero 1116 legitti- 
mi.e 282 illegittimi. La proporzione tra le- 
gittimi ed illegittimi si mantiene perciò co- 
stante, aggirandosi intorno al 20 per cento, 
cifra — come abbiamo fatto notare altre vol- 
ta — superiore a quelle di quasi tutte le 
altre città del Regno. 

I nati morti in tutto furono dl con 15 
maschi e 26 femmine; 24 legittimi e 17 il 
legittimi. Gli aborti 76 d 56 maschi e 
22 femmine, con 48 legittimi e 28 illegitti 
mi. H° ben vero.che per trarre qualsi 
illazione statisticamente’ parlando occorrono 
i grandi numeri, ma il fenomeno nei nati 
morti e negli aborti si ripete costantemen- 
te, per cui. acquista il carattere di documen. 
tazione, non certo lieta, nei riguardi. della 
pubblica morale. 

I distretti di maggiore natalità sono na- 
turalmente sempre quelli di Barriera veo- 
chia e di S. Giacomo con 174 nati; a San 
Vito, Città Vecchia, Città Nuova e Barriera 
Nuova sì aggirano solo. intorno al centi 
halo; senonchè in un distretto di minore 
natalità — e di popolamento — come Città 
Vecchia si riscontrano ben 33 mati illegitti- 
mi, numero superato appena dai 34 di Bar- 
tiera Vecchia e di S. (Giacomo con 51, Il 
mumero minore di illegittimi si ebbe nel 
suburbio. 

Uletà «dei genitori sembra. che infiuis 
sulle legittimità o non dei mati. In effetti. 
100 nati ebbero madri giovanissime tra i 15 
ed i 20 anni; di Questo centinaio solo 47 
furono è legittimi e 53 gli illegittimi, Da 
padri dai 20/21 25 anni nacquero 24 illegi 
ini, dai 25 ai 30 ebbero la vita 18 illegittimi 
© via. Nessun padre — almeno noto — 
tiveva età dai 15 ai 20 anni, Ma v'è una 
donna sui 45 anni che dal connubio con un 
ragazzo sui 20 anni diede alla luce un ille- 
pittimo, Strane unioni e doloranti conse- 
guenze. A 
a Le donne avanti negli anni sembra siano 
în. fregola poichè ce ne sono 7.sui 50 anni 
che sono madri di illegittimi. La rivista 
potrebbe estendersi agli aborti. Ge ne di 
spensiamo per non accrescere le malinconi- 
nor riflessioni cui dan luoso i numeri rela- 
dvi î 

Nei riguardi della confessione i mati 
così divisi: 1361 cattolici, 13. israeliti, 11 
senza religione (vien da pensare alle pater- 
mali del buon tempo antico, quando cioè i 
papà avevano un qualche diritto di cor. 
zione sulla propria prole, paternali che fini 
vano così: figlio mio sei senza. religione!). 


sOnO 


1 dolci nodi e le temute Parche 


Furono 588 i matrimoni celebrati nel tri- 
mestre; Barriera Vecchia è in testa con 118, 
Quindi seguono: Barriera Nuova com 68, 
8. Giacomo con 58, (Città Nuova con 55 e 
così via, Per il suburbio, $. Anna diede il 
maggior contirigente con 30 matrimoni; il 

i : di 

minimo — 13 — appartiene a Barcola. Si 
intende che tali mumeni si riferiscono ai ma- 
trimoni secondo la dimora della sposa. 
. In rapporto all’età della sposa, il massi- 
mo mumero di unioni si ebbe, come: al so 
lito, tra le donne dai 24 ai 80 anni; il mi 
mimo tra donne dai 55 ai 60 anni. 

Hsistono sempre le anomalie riscontrate 
nelle altre riviste: come, ad esempio, vi so- 
no 7 giovani al disotto dei 20 anni che 
sposano donne di maggiore età; un giovane 
sui 20 anni sì unisce con una donna sui 40; 
un uomo sui 40 che si congiunge con una 
Weterana aggirantesi intorno aì 60; ma ‘per 
compenso vi sono vecchi i quali amano rac- 


ili una giovine vita: così un uomo oltre i 
80 anni — per cui potrebbe averne anche 


con una giovme donna sui 24, ed altri. con 
donne sui 30; È 
T morti furono 1025, quasi trecento di 


meno del trimestre precedente, in cui erano 
stati 1849; ma superanti di quasi duecento 
pelli del secondo trimestre del 1921, Inte- 
pressante p 


Rispetto ai luoghi dove avvennero i. de 
sono negli ospedali, qualche cosa, cioò che 
RI, ‘40. per cento, proporzione questa 


tà e che denota il grande sviluppo assunto 
‘dalla | beneficenza ospedaliera ‘a Trieste. 
Relativamente numerosi sono i morti sul 
l’area pubblica o in mare. Rispetto alle ma- 
Jattie specifiche, come sempre, la tubercolosi 
polmonare è quella che miete più vite, con 
Tee. seguita dalle malattie dell'apparato 
‘respiratorio, come polmoniti, pleuriti ece., 
con 98; debolezza congenita, con 76; conge- 
gtioni con 70; carcinomi con 59 e via di 
cestito. L suicidi sono in aumento. Mentre 
mel primo trimestre dell’anno erano stati 19, 
in questo secondo trimestre sono ben 31, e 
21 per avvelenamento. di cui 15 dovuti a 
donne. TA 
Tn quanto alle professioni, gli attendenti 
a cure domestiche offrono il maggior con- 
tributo alle ree Parche, ma è ben vero che 
in tale categoria sono comprese le donne di 
casa 0 tutti coloro cioè che non esercitano 
‘mo epeciale mestiere, che nel sesso femmi- 
mile costituiscono ancora © fortunata- 
— la maggioranza. Molti, 851, gl’im 


bbondanti, 57, i facchini, fatto- 
ini; assenti invece le prostitute, 

nalisti, Presenti questa volta 
i on 4 morti. Per l'età, 
Tr numero di decessi 


+ numero superato solo dai bambini da 
1a; nni, con 138 morti, di cui 109 legit- 
‘timi e 29 illegittimi; val quanto dire che.i 
bambini illegittimi muoiono nella  propor- 
zione del 27% del totale. Come sempre, a 


conforto degli ammogliati e delle maritate, | 


| mente, giunti vicino al negozio di manita 


.|nosa del pericolo. Urgeva intensificare l’o- 


per... non morire! Si rincori perciò quella 
tale pulcella che disp: mente scrive alla | 
macchinetta della piccola posta chiedendo | 
come debba fare per procurarsi uno straccio | 
di marito, che non giunge a mallgrado della | 
casa completa, delle diecimila lire e della 
bellezza. propria, tutte. cose disponibili 
Qualcuno, dopo questa constatazione stabi 
stica, verrà, mne sia ben certa, sul cigno 
d’amore, come Lohengrin. 


Cani, pesci, biglietti di tramuîe cd altre cose 
Parliamo d'altro e cioè non più dell’uma- 
nità. Dei cani, piuttosto; di cui nel trime- 
stre in discorso ne furono accalappiati 320 
in confronto dei 132 del trimestre prece- 
dente. Dei 820 solo 28 furono i riscattati, 
onde si desume che l’amico fedele dell’uomo 
è ripagato in malo modo per Ja sua fedeltà. 
GCosicchè ben 475 furono uccisi. Una vera 
strage canina; una guerra senza quartiere 
condotta dall'amico contro l’amico. Non c'è 
iù religionel, ecco il caso «di dirlo. 

Le tramvie elettriche municipali distri- 
buirono 4.695.089 biglietti, in confronto dei 
3.676.922 del trimestre precedente, un mi- 


{e 


lione quasi in più di biglietti. P' un bel 
numero, ma occorre tener presente che dalla 
primavera in poi, fino al termine dell'estate. 
la circolazione tramviaria cittadina è sempre | 
in aumento notevole. Come sempre, la linea 


di maggior reddito fu quella Boschetto- 
Campo Marzio, subito seguita dalla Bo 


vola, Viceversa, Ja Piazza Gari- 


schetto-S Pensa, 1 
a Venezia, è la meno Lire 


baldi - P 
quentata. o S 
Un lieve aumento si notò nell’arrivo di; 
forestieri, i quali furono 24.357, mentre nel} 
rispondente trimestre del 1921 erano stati 
Fsaminando i totali parziali è facilei 
come siano in aumento le provenien-| 
ze dal Regno mentre generalmente dimi- 
muiscona quelle dall'estero, salvo la Ger- 
mania e la Czeco-Slovacchia. 

I pegni assunti dal Monte di Pietà fu- 
rono ben 55.142 per un ammontare di 
lire 2.178.784, in confronto con 46.767 per 
un valore di lire 1.214.548 del trimestre 
corrispondente dell’anno precedente, indice 
questo di crescenie disagio economico. 

Il ‘movimento commerciale in tonnellate | 
fu: per ferrovia all'importazione 181.688, 
all'esportazione 192.706; per mare: all’im- 
portazione 233.168, all'esportazione 155.678. 

E finiamo col pesce, del quale nel trime- 
stre,ne venne consumato per 688.085 chgr. è 
venduto ad' un prezzo medio aggirantesi 1n- 
torno a lire 6,39 nell’aprile; 4.50 in maggio 
e 5:26 in giugno.‘ 


notare 


[rave incendio di ieri im Piazza Goldoni 


Dite du rilini di danni - La Cfile opere di svenimento 


Erano le 16.30; in piazza Goldoni ferve- 
va l'animazione, festainola, allorchè due gio- 
vani fascisti, Ottavio Mazzaroli, abitante in 
via S. Servolo n. 1, e Antonio Del Piccolo. 
abitante in via S. Marco n. 88, passando per 
la; pia nel loro giro di raccolta di doni 
per gna festa da ballo da tenersi ima- 
u- 
re.di Bugenio Vatta — successore idi Pietro 
Tavolato — a pianotetta della palazzina di 
ve hanno sede gli uffio della Società E 
ce Ita; Roma-Trieste e Puff Qnm 
del Piccolo, notarono un penetrante oddr di 

momento accentar 
vederti che'd 
dio, stettero in os- 
ro una legeera nu- 
métizi di una sara- 
negozio. € the l'incendio do- 
a grave, poichè dall'interno del 
€ sì atdiva un violento erepitio, i due 
giovani valirono in fhetta ai nostri uffici 
di redazione e telefonarono all'appostamen- 
to principale dei vigili. 

? primi soccorsi 

Intanto la colonna di fumo era andata ra- 
pidamente ingrossandosi e altre ne uscivano 
da tutte le parti fondendosi in un nuvolone 
denso e asfissiante che si elevata lentamen. 
te, senza interruzione. La folla non tardò ad 
agglomerarsi dinanzi al negozio, e in brevel 
la piazza, su cui si stese quasi improvv 
mente uno spesso velario di fumo, fu quasi 
completamente gremita. Ad un tratto la cal- 
c n iò, respinta dalle vicinanze del 
negozio una squadra di fascisti soprag4 
siunti rapidamente col capitano Marzari e 
con i sienori Vianello, Bracciarlof, Polaco- 
vich e Kugler per prestare i primi soccorsi, 
Contemporancamente squillarono le cornette 
dei vigili: giungeva il capitano Bugliovaz 
con due carri e quattordici powipieri al co- 
mando «dei capisquadra Pontelli e Volchi. 

Il capitano Bugliovaz. fece prontamente ab- 
battere la saracinesca della porta principale 
ene uscì una colossale colonna di fumo den: 
so a biancastro: fece poi abbattere anche 
una porta che dà sulla vis delle Zudecche. 
Ma nemmeno queste due uscite aperte al 
fumo densissimo bastarono, per per, permet 
tere ai vigili di penetrare nel negozio : si do- 
vette quindi abbattere la saracinesca del- 
l'ultima vetrina. di piazza. Goldoni e mai 
dare in frantumi il grossissimo cristallo. Vu 
soltanto icosì che sì potè iniziare l’opera di 
spegnimento. Messi rapidamente in opera 
tre idranti, i bravi vigili si buttarono corag- 
giosamente in mezzo al fumo che rendeva ir- 
respirabile l’aria del vasto negozio. Qui però 
dovettero abbandonare per un momento i 
getti l’acqua e pensare invece ad abbattere 
ì banchi e le scansie poichè costituivano in- 
sormontabili ostacoli. Ma, mentre i vigili sì 
adoperavano per isol il focolare dell’in- 
cendio, fu accertato che cominciava. ad ande 
| pavimento in legno nei locali del piano 
superiore. Visto questo secondo pericol 
rono prontamente SE 


bruciato. Non sapendo a 
da dove 


l'odore proveni 


dell’Unione di pu 
hanno sede, po 7 
è Ei ice, e di fu messo in azione um; 
altro ilrante, mentre nn quinto funzionava 
dalla parte di via delle Zudecche, 
L'opera dei vigili 
La prima fase della manovra dei wigili 


cessori Tavolato. L'ubicazione stessa del ne-| 
gozio non permetteva un facile orientamen- 
to.da parte dei vigili e delle squadre volon- 
tarie che per coadiuvarli tentavano, attra- 
verso il fumo sempre più denso, di penetrare 
nell'ambiente. Bisognò far accendere proprio 
daranti alla saracinesche abbattute, le lam- 
pade speciali. per. rischiatare ed. avere le 
prime nozioni sull'entità dell'incendio. Si 
eredette dapprima che.solo le scan laterali 
ero preda al fuoco, ina anmente 
si constatò che anche l’impi: retro- 
bottega del vasto deposito di manufatti era 
tuito un braciere. 

Furono prese misurefper impedire il pro- 
pagarsi dell’incendio al negozio contiguo, 
quello del. Calzaturificio Milanese; e mel 
lo stesso tempo per proteggere (da mi. 
contatto col fuoco la cabina trasformatri= 
ce della luce elettrica, che è posta in via 
delle Zudecche e dàlla quale cabina dipen- 
le la distribuzione di luce a mezza città. 

Questo intento pareva raggiunto, ma 
fa allora che incominciò il maggior 
pericolo; proprio quando la maggior violen- 
za del fuoco pareva domata, Infatti mentre 
dai vani. dell'edificio non uscivano fiamme, 
il fuoco covava nell'interno. Dalla parte re- 
trostante ‘della palazzina il fuoco metteva 
non.solo in perieolo il piano superiore. dove 
no sede anche eli uffici della Società Edi- 
trice. Rom feste, ma anche, al piaroier 
va. lo stabilimento tipografico del nostro 
iornale. , 

Sì delineava così la seconda fase dell’in- 
cendio, in una forma sotto ogni riguardo 
tremamente pericolosa, perchè l'opera di 
tinzione era sempre difficoltata dal densis- 
simo fumo che impediva l’entrata agli estin- 
tori e spegneva al tempo”stesso le lampade 
di sicurezza. 

Bisogno di rinforzi 

Visto l’intensificarsi dei focolai d’'incen- 
dio ela difficoltà di domarlo coi mezzi di 
sspontibili, il cap. Bugliovaz telefonò dalla 
mostra redazione al comando centrale per 
chiedere rinforzi. Intanto si mettevano, per 
quanto possibile; a, salvamento, portandole 
sulla strada, le merci del ‘Calzaturificio Mi. | 
lanese; e visto 11 pericolo a cuì era. esposto 
il deposito: delle balle di carta da rotativa 
del nostro giornale, si dette tosto mano a 
trasportarle in ‘altro locale della tipografia. 
‘(A quest'opera si prestarono oltre al. perso- 
male della tipografia e della, redazione an- 
e un reparto di guar- 


che para 
idie regie. 

I fascisti erano accorsi in due squadre vo- 
lonterosamente per secondare con coraggioso 
slancio l'estinzione dell’incendio. Tutti si di- 
mostrarono infaticabili» |» : 

La fasa dell'incendio era allora al suo 
culmine; tutti avevano la ‘sensazione  pe- 


pera di spegnimento, C'erano gli uomini, ma 
si difettava di attrezzi. Alle 18.45 giunse il 
terzo carro dei vigili: sei uomini e i capi 
squadra Giordano e Planissich. Fu messo al 
lora in azione un terzo idrante a due di 


fu svolta all'isolamento del negozio dei suc-|' 


‘coraggiosa ‘cooperazione dell'ing. Benvenu- 
due maniche furono poste attraverso lo 
lone.e gli anditi del primo piano don- 
li arono due getti continui e violenti, 
pavimenti delle stanze del primo pian 
pondenti al negozio e al deposito ii 
fiamme erano tutti arsi, dallo fessure si 
l fumo e. qua e là guizzavano 

invase dal fumo le stanze | 
cio annunzi del Piceolo ‘6 alla! 
à editrice Roma Trieste. 


L'opera di salvataggio — Maiori improvvie? 

Nell'opera di salvataggio degli oggetti 
trasportabili e di valori dall'ufficio pri 
denziale, si segnalò specialmente Bartolomec 
telotini, della polizia fascista, il quale rie- 
“ì a introdursi nell'ufficio e portare a sal 
vaniento una carsetta di sicurezza, ma egli 
ebbe un tale senso di soffocazione che, ap- 
pena uscito all'aria ilibera svenne. Pu sot 
corso dai propri compagni fascisti. Un ci 
più grave di incipiente asfissia toccò poi 
capo equadra Giordano, il quale entrato in] 
una delle stanze por abbattere il pavimento! 
o immettervi nel vino il getto d’acqua, cad-| 
de quasi soffcato dal fumo denso che sì spri-| 
gionava dalle fessure o che invadeva tutti 
gli ambienti. Fu socconto a tempo e lo sil 


trasportò svenuto, all'ospedale Regina Ele-| 


t 
i 


È si è 
Con raddoppiato coraggio, davanti a que? 
due esempi di abnegazione, vigili e camicie 
nere continuarono l'opera di estinzione © 
contemporaneamente quella dello sgombero 
del mobilio, specie dagli uffici di pubblicit 
Si dovette in più punti abbattere il pav 
mento per facilitare il getto d'acqua mella 
fornace del magazzino contiguo al deposto 
di carta della tipografia. Tutti gli apparta- 
menti furono allagati, specie in quella parte 
dove la nostra tipografia era minacciata. . 
Dalla parte di Piazza Goldoni e dalla via 
delle Zudecche, le due pompe, prime accor-; 
se, continuavano indefessamente ad aziona-!| 
re: coi getti d’acqua per proteggere dall'i- 
niziata invaeione del fuoco il. vicino calzatu- 
rificio, ove però, data la manovra Ania 
al piano, GONE l'acqua cadeva sulle 
i stipate nelle scansie. 
SERRARA di estinzione malta fasp fire 
Testo Fi intenzificà lo sgombro, che fu 
operato dai fascisti, i quali su. due auto 
carri della ditta Albanese caricatono 
merci miaggiormente im periodo e ge 
Si Ud: nei magazzini li I 
pepe diana della ditta 


\Fusyicidio o accidente mortale? 


| Psr pene n 
cora uscitò. Subito dopo ssi presentarono al 


Sciutto, Umberto Graziani, Giuseppe GESTI 
Rodolfo Rode, Stefamo Penetta, Pietro Sc 
litti, Ilario Pontoni, Giuseppe Cumin, Te 


PER LA CONSERVAZIONE E LO SVILUPPO DEI CAPELLI E DELLA BARBA 


loro Raich Benser, Vittorio Gatta, Ferrue- USATE SOLO L'AOQUA È 
cio Florio, Angelo Prisco, Luigi Vermigli, \ 
Licinio Pozzatito, Alvaro Zamgaro, langi Y C bi | N | NA- M j GON E 
Oretti, Fulvio Menotti, Augusto Stralisse, È Ela tibia 


‘omandati oltre che dal capitano, Marzari, 
che dal capitano Carlo dei Rossi. Tutti 1 
ricordati fanno parte delle squadre «Ire 
nn, «G, Oberdan», «A moil», «Co (OF 
i centuria. «Evmanno Chiozzia della Fe- 
derazione arditi dItalia e legionari fiumani. 

Particolare rilievo deve esser dato. all'o- 
pera svolta in quest’o: dall'img. Ban-] 
venuti, il quale trovandosi intidentalmente 
nei pressi di piazza Goldoni, appena avuto 
lotizia della grave minaccia che correva | 
'edificio, accorse sul luogo dell’incendio | 
lisciplinando l’opera dei nuclei fascisti, con- 
bt è con impareggiabile intelligenza, pra- 
ticità e sangue freddo a circoscrivere e do- 
mare l'incendio. 

Appena avuto sentore del grave incendio 
:he, come abbiamo detto, minacciava anche 
a mostra tipografia, accorsero il prefetto 
romm. Crispo Moncada, che mimase sul 
vosto per più di un'ora, interessandosi viva- 
nente all'opera di spegnimento e visitando 

nostro stabilimento ne] punto più mi- 
nacciato, il questore comm. Montalbano, Al 
pro sindaco avv. Tamaro, il cav. Mario Riz: 
zo, capo di gabinetto del Prefetto, il vice 
questore De Iilippi, il cav. Rendina, il! 
cav, Magaldi, il cav. Valdura e il dott. De-| 
deri, il comandante la legione delle regie! 
“uardie cav. Trani, il comandante la divi 
tione delle regie guardie cap. Festa, il co- 
mandanto la legione dei carabinieri, magg. 
Fusi, il rag. Carlo Lupetina, accorso fra. i 
primi e molti altri. 

Dato il pericolo che il fuoco si propag: 
se al nostro stabilimento tipografico il ca 
Bruno Astori, ci comunicava telefonicamen-i 
te, che la direzione e il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Era Nuova si mettevano a 
nostra disposizione per quanto potesse oc- 
correre alla pubblicazione del nostro gior- 
nale. Ci è grato dovere di esprimere all’Era 
uova pubblicamente i nostri. più vivi sen-| 
timenti di riconoscenza per questo simpatico 
gesto di collegialità, 


RIALTO 


«La triste fine di un vecchio operaio 


« Guerra a Migone! » — gridaren, fiere, 
Acque e pomate — alle lor schiere! 
Olii, cosmetici — e ogni lozione. 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » 
La lotta è aspri val — Ma, ahime che morti 
In brevi istanti. — cadon gli insorti; 

«E resta.incolume — fra.tal ruina 
Sol.di Migone — FAcqua Chinina! 


Ca 


CORAZZATEVII 
CORAZZATE 


la vostra GOLA, i vostri BRONCHI, 
i vostri Polmoni 
difendendoli e preservandoli 
coll’antisepsi volatile delle 


PASTIGLIE VALDA 


contro i pericoli del FREDDO, dell’UMIDITA 
delle POLVERI, dei MICROBI. 


PER CURARE EFFICACEMENTE 
Raffreddori, Mali di Gola, Bronchiti, Influenza, ecc. 
PRENDETE LE 


PASTIGLIE VALDA 


rimedio respirabile antisettico 
Ma bisogna AVER BEN CURA DI USARE 


le vere Pastiglie VALDA 


LE SOLE REALMENTE EFFICACI 
venduto unicamente 
in SCATOLE portanti il nome 


VALDA 


Teri mattina, alle 7, il meccanico Nicolò 
Voncina, di 63 anni, abitante in via S. Mar- 
co n, 28, si recò, come ogni giorno, al lavoro 
l’Ansenale del Lloyd e. si occupò a termi 


quell'ora, gli addetti alla portineria sì aé- 


rsero che il vecchio operaio non era an- 


l'arsernale i famigliari del Voncina a. chie- 
dere di lui e, mon avendolo visto, rincasa- 
no. Impressionati dalla scomparsa miste- 
riosa, i guardiani Dorian e Dabovich sì mi- 
sero alla ricerca del Voncina assieme ad al- 
tri operai. Finalmente, dopo lunghe ricer 
che, verso le 23, fu scoperto il cadavere del 
poveretto che galleggiava nelle acque del 
pacino n. 1. Dopo aver assicurato con una 
fune la salma a una barca, fu telefonato 
alla Guardia medica. 

TI doti. De Domini constatò il decesso per 
lento, 
Si ritiene che il povero operaio sia stato 
colto ida malore improvviso mentre lavora- 
va sulla «gru» e sia precipitato nel bacino 


senza che nessuno se ne accorgesse, 
cn 


Una morte improvvisa misteriosa 


Questa notte alle:0.30 dalla ca mor- 
iuaria di San Giusto. fu telef alla 


seo-s0oo di 


rerve Lei ai 
lea rso e Dre AI6E Ta ia 
DI ep _— AA tue 


TÉ 


Proto (TOSCO N) svn lrn 


L'ottimo fra i prodotti deli gerfere per tingere in casa ogni gerere di stoffa, 


“sempe “AZO COLORE,, marca Arlecchino 5 


Deposito per la Venezia Giulia presso la 


Agenzia Commerciale-Trieste S. Maurizio 9, tel. 30-3 


IZIVNOSTENSKA BAN 


VIA ROMA 7 » FILIALE TRIESTE - via MAZZINI 20 


0 


qualche soccorso alla donna, ma non tardò 
ad accorgersi che era già morta. Al momen- 
to il medico mon potè stabilire le enuse del 
decesso per cui du rertita del fatto la 


;agnul, messi a. ) 4 
di in via Ielice Venezian Bo 3, Per im 
pedire intanto che la folla s'agglomerasse 


maggiormente ved "ostacolasse. lo. sgombero, 
evano giunti sul ]uogo, richiesti dal dottt. 
Desderi, i fanti di picchetto della Brigata 
Sassari di servizio alla caserma Oberdan. 
Il tenente Quirico e il sottotenente. Polizzi 
che comandavano, i cento uomini, li dispo- 
gero in quadrilatero davanti alla palazzina. 
era nccalvata dietro i 


Acqua 1% È I 3 
Hc Pmterho dello stabilimento i nostri bravi 


ipografi partecipavano alacremente all’ope- 
so idolo maento del riparto macchine, Così 
l'incendio incominciò a essere 
quindi ridotto ‘al pianoterra, dove a poco 
a poco fu completamente ‘domato. Pr 

Un'ora più tardi la truppa fu riti- 
rata e subito dopo fu completato lo sgom- 
bero delle merci è del mobilio. I vigili ri- 
masero in parte sul luogo durante tutta la 
notte per sorvegliare i punti da cui ancora 
si sprigionava il fumo e rinnovare, al caso, 
il getto d'acqua. 

Le cause dell'incendio 


Sullo cause che determinarono il disastro, 
d stato interrogato; per primo, il sig. Vatta, 
‘successore della ditta Tavolato, il quale disse 
al cav. Desderi, del commissariato di via 
Brunner, di aver chiuso il negozio alle 13 

Visitò prima, assieme ni suoi com- 
reali, senza notare nulla di anor- 
male. Ghiuce e alle 16.45 fu avvisato del- 
L'incendio, Non sa spiegarsi le cause, Anche 
il cap. Bugliovaz disse di mon poter fare 
nemmeno fondate supposizioni sull'origine 
dell'incendio, poichè, quando intervenne, il 
fuoco aveva già assunto vaste proporzioni 
e non poteva orientarsi in. mezzo al denso 
fumo per rintracciare il focolare origimario. 
L'ipotesi di un corto circuito è stata esclusa. 

Per ora, dunque, nessun indizio permette 
di stabilite le cause, Lrdanni non seno finora 
precisati, ma ascendono di certo a una cifra 
che oltrepassa i due milioni. La ditta suc- 
cessori Tatolato è assicurata dalle Assicu- 
razioni Generali con 900 mila lire re, presso 


rificio milanese è assicurato alla Riunione 
Adriatica di Sicurtà. La cassaforte Wella dit 
ta successori Tavolato è stata salvata in 
circostanze difficili. Si riescì cioè, per l'in- 
tervento. del signor Angi, rappresentante 
dell: ditta che aveva fornita la cassaforte, 
ad aprirla mediante chiavi da lui possedute. 
Così i valori trovati sono stati deposi- 
tati e chiusi in una cassetta, che venne si- 
gillata alla presenza del brigadiaro Ricco- 
bene e affidata al signor Bonifagio, propri 
tario della pasticceria sita al Corso Garibaldi 
in. 3. Nella cassetta furono chiusi anche do- 
cumenti e libri di cassa della ditta successo- 
ri Tavolato, 


PN Aaa 

Lo slancio delle. Camicie nere 

Come nel corso del racconto abbiamo ac- 
connato, cooperò validamente all’opera di 
isolamento e spegnimento del grave incen 
dio un forte mucleo dî f: ti, AOTONSO TINO: 
tamente alla prima notizia del fuoco. Egual: 
mente alcuni appartenenti agli arditi d’Ita 
lia © ‘ai legionari fiumani coadiuvarono) i 
vigili nel loro difficile compito. Anche in 
mesta occasione, le squadre volontarie die- 
lero esempio di granide coraugio,  samonie 
| freddo, sprezzo del pericolo e instancabile 
operosità. Segniamo a caso, come c'è stato 


i celibi e lo nubili danno il maggior contin- 
gente i “ morte. Quindi bisogna sposare 


ramazioni e tosto, sotto la direzione del cap. 
Bugliovaz e con la pronta, intelligente ‘0 


Di 


TRI È 
LS e e) 


possibile raccogliere, i nomi di alcuni di 
questi volontari: Bartolo Melatini, Filippo 


di; 


Ja Fondiaria, con 600 mila lire: il Calzatu-| 


gommissione giudizi 


CONGRESSI. FESTE e CONVEGNI 


Società Ginnastica, Oggi lezione di danza per 
allievi ‘6 soci; lezione di fanfara e banda coi 
solità orari. 


CENTRALE A PRAGA 


Filiali nella Czeco-slovacchia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, NSmecky 
Brod, È. Budjovice, Hodonin, Hradee Kràlovè, Jihlava, Karlovy-Vary, 

: Klatovy,  Kolin, KoSice, Liberec, Mèlnik, Olomioue, Mor, Ostrava 
Pardubice, Pisek, Prostéjov, Pilsen, Tabor, Teplice-Sanov, Ustii n/L : 

Filiale a Vienna - Agenzia in Abbazia - Istituti affiliati in Austri 


oa 


tedesca - Jugoslavia - Polonia ed Ungheria. DEc 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Cassette di sicurezza (Safes). 


Partito repubblicano italiano Gli aderenti so- 
ino invitati @ intervenire all'assemblea enerale 
che avrà luogo oggi alle 20.30 in via Sette fon- 
| tane 14. 

La serata di danza al Savoia pro. S. A, S, 
Treves. Oggi dalle 21 in poi, nell'elegante «hall» 
dell'Alberso Savoia si terrà l’'amnunciata serata 

i ia a beneticio della S. A. 8. Elio "i'reves 
(Crote bianca). cd 
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Bi ti 


Equivalente alla Materls vivente 
AGISCE PER 


RIGENERAZIONE CELLULARE 
COMBATTE e_GUARISCE: 
ARTERIOSCLEROSI - ARTRITI - ASMA - DIAGETE. |! 
LESALRIMENTI NERVOSI - GOTTA - INSONNIA — 
NEURASTENIA - POSTUMI DI LUE - REUMATISMI 
- TUBERCOLOSI - VECCHIAIA PRECOCE - VER- 
} TIGINI E TUTTE LE MALATTIE DEL RICAMBIO 


IN TUTTE LÉ MIGLIORI FARMACIE 


i GRAPUITO: chiedere OPUSCOLO (con fi 


lune Modula di consulenza gra- 
fuita) contenente centinaia di attestazioni di 

Clinici - Ministri di Stato - Principi » Generali - 
Mi Uomini Politici - Industriali - Artisti - DipiomaticI 
f - Peasatori - Operai, alla 


il SOCIETÀ ITALIANA ISTITUTI MEDICI - ROMA 
Ef Anon. Caplit L: 4.000.000 vers. - VIA PLINIO, 19 È 


o all'Agente Esclusivo per Italia Settentrionale 
- Emilia - Marche - Toscana; 

M. PORRERA - 86, Via Solferino - MILANO (31 
ESRI DIECI ANNI DI SUCCESSO Wi 5 
RISULTATI RAPIDI E DECISIVI 


BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO 


DICHIARAZIONI: Villo ELENCO 


REGIA UNIVERSITA?" 
DI ROMA E NAPOLI 

«Ho, somministrato in molti casi di 
astenia grave generale il Siero Casali 
e ne ho ottenuto risultati che non esito 
a. dire miracolosi. Questo rimedio, che fa | 
onore alla Farmacopea italiana, è supe 
riore a tutti gli altri finora conosciuti è 
non mai sufficientemente raccomandato». 

Prof. comm. dott. Amedeo Perno 


COMANDO CORPO S. M. 

«Il Siero, Casali è veramente portentozo 
contro i dolori reumatici e per ridonare 
rapidamente, le forze perdute in seguito 
ad eccessivo lavoro. Ad esso debbo la mia 
resurrezione fisicà non solo, ma altresì 


pi U, Luciano meteo? 
I 


LA PIÙ VENDUTA NEL MONDW: 


IO-ROMA-TORINO 
. GENOVA-FIRENZE-BOLOGNA 
NAPOLI-VENEZIA-PALERMO | 


di fida ‘e comuni in ogni stile 

Minto SPECIALITÀ È tI 
GUARNITURE CLUB, in pelle 
cit rinometa €. CREINER - VIENNA 


‘Ricco assortimento di modelli i più n 


e 


} 
î 
i 


Re 


in Tries 
Farmacia JERONITI - 


Dora dei ladri e quella della Questura 


ì ale di cronaca nera per quanto 
guarda l’attività dei ladri è abbondante 
nche oggi. C'è, però, la mitigante di una 

73 ria della Questura che in uno dei 
‘casi tiferiti è riuscita a rintracciare i colpe- 
lî ed a ricuperare buona parte della; re- 

iva, il emi valore totale ascende ad oltre 
ntomila lire, 


È 


con magazzini al Punto franco e de 
in via Giuseppe Mazzini n. 9 e10, 
da qualche tempo constatato degli 
manchi continui di merce e fu perciò de- 
‘di stabilire un controllo. Ma, malgrado 
più vigile vculatezza, i furti continuava? 
ie, caso strano, avvenivano sempre alla 
na della merce in arrivo. Visto che 
riusciva a scoprire i colpevoli, i pro- 
ari denunziarono la cosa al.cav. Ma- 
,° capo della squadra mòbile. Assunti 
rimi rilievi, il funzionario fece compilare, 
i inventario della merco e potè così asso. 
daro (che la ditta era stata danneggiata di 
“e 100.000 lire. 
Dopo di ciò, il cav. Magaldi iniziò pronta- 
ite lo indagini e riuscì in ‘brevò a con- 
etare sospetti e procedette all'arresto di 
a diecina di persone. Sui dettagli di que- 
&rresti Pautorità mantiene. il riserbo, 


7 cenere 


sono tre impiegati, cinque braccianti e due 
«chauffeunso. 
4000 lire per... un po' d'aria 

Finito il pranzo di Natale, Caterina Mar 
chesi e Giovanna Palma, abitanti in vicolo 
Santa Chiara n. 15, uscirono, verso le 15.90, 
per prendere una boccata d’aria. Di questa 
assenza approfitarono ignoti ladri, i quali 
introdottisi nell’appartamento mediante chia- 
vi false, rovistarono tutto e quindi se ne an- 
darono con un bottino del valore di 4000 
lire, 

Rincasato verso le 17 il figlio maggiore 
della Marchesi, trovò il massimo disordine 
nell'abitazione. Senza neanche attendere il 
ritorno "della madre, il giovane si recò in 
Questura è denunciare il furto. 

I denari del termo al lotto 

Giocati al lotto.tre numeri, Luigi Berzò, 
di 32 anni; abitante in via della Tosa n. 170, 
attese sabato sera l'estrazione, Fu fortunato 
giacchè gli uscì il terno bello bello, vincen- 
te 1190 lire che egli si recò ad incassare per 
passare le feste natalizie nel miglior modo 
fossibile. Senonchè, mentre faceva ritorno 
casa, fu tentato di entrate nell’osteria Cos- 
sutta; in via della Tesa n. 47; Qui trovò una | 
comitiva di buontemponi con j quali si in-| 
trattenne bevendo allegramente sino a tan- 
to the ritenne giunto il momento di .rin-| 
casîro, Giunto nella sua abitazione, il Berzò, | 
che averacpagato le consumazioni ‘consdegli. 
spiccioli, conse subito con la mano nella ta- 
sca Interna. della giacca, ma s'immagina il 
sno scatto di sorpresa quando s'accorse che | 
il portafogli era sparito. ‘l'ornò subito nel 
locale, ing i componenti la comitiva erano 
ormai spariti, sicchè non gli rimase altro 
che recarsi al Commissariato di via Amerigo 

‘denunciare quanto avvenuto. Fu 
rono. iniziato prontamente indagini che, pe- 
rd sinora ebbero esito negativo. 


il 
Ì 


ovitlentomente perchè le operazioni/ non sono 
cora compiute. Degno di nota è, però, ul 
ig che poterono essore sequestrate dive: 
ballo di stoffa in una abitazione di Andro- 
no anta Tecla © altre nell'ex mulino Eco- 
0, in Campo Marzio, e che le ‘mercivse- 
Tuestrate costituiscono, come potè essere aé- 
di ito, parte della refurtiva. si % 
o indagini continuano: per il ricupero di 
fire duo balle di stoffa che non si sa. quale 
a abbiano preso. Tra i dieci arrestal, vi 
- . Le ° 
(Uta Ditta precipita dal 
(Uta Dita precipifa dal ferzo. piano 
non riporta neppure una scalfittura! 
Teri, verso lo 16, fu alla 
la. Guardia medica \per- 
una bambina era 


tipitata dal terzo piano della casa n. 1.|% 


anitario di turno, dott. Catolla, accorse 

on gli inferm Visnovetz \e Buranello. 
UE, dei Verzieri trovarono, circo; 

; da una folla di popolani una bambina 

circa 3 anni, di nome Vittoria Polacco. 

Catolla visitò la. bambina .e, ‘con 

mon le riscontrò la menoma 

ie. La. piccina era rimasta mriacolosa- 

anto Illcsa. E° facile immaginare i commen- 

li dei popolani. Verso le 16, mentre la ma- 

della. bimba sccudiya allefaccende dome- 

la piccola Vittoria, arrampicatasi sul! 

alo di ‘una finestra della cucina, che 

alla via dei Verzieri, era rimaeta là per 

cho istante a guardare curiosamente ciò 

veniva in iatrada. senzà che la madre 

basse il pericolo gravissimo a cui la bim- 

ia era esposta. D'un tratto la piccola 

Îa sportagi un po’ troppo. perdette 

quilibriote precipitò nel vuoto. Fra quanti 

ro il corpo della bimba attraversare lo 

zio, fu un grido d'orrore e quand'ella 

ò sul selciato, tutti accorsero, persuasi 

ha ei sarebboro trovati dinanzi a uno 

olo raccapr nte. Invece la piccola 

toria, riavutasi sati s'era messa a 6e- 

o è non aveva riportato noppure una 

scalfittura! pe: 25 


| qrrdaraha di due regie. qurd 
Vandorena di due regie guardie 
icinandosi il giorno del congedo, le 
je Salvatore Ranieri 6 Angolo 
dani pensarono di impiegare i loro ri 
riti nellaequisto di ‘hianelieria e omgelt 
(vestiario per poter giungere all paese na- 
en forniti. di quanto era loro necessarie 
affinchè le loro cose fossero ben al sicuro 
 coneegnarono a certa Mercede Lican, di 25 
dî, da Don: abitante in Androna delle 


8 


’ 
a 
ua casa diroccata. 
rabinieri di Nabresina telefonarono 
alla S, A. S. a il cav. Treves inviò s0- 
pgo duo infermieri Accompagnati da 
lontari, L'auto-lottiga della S. A. 
da Nabresina 6 gli infermieri non 
to a trovare il pazzo nel fienile di un 
vecata ove si rotolava, per terra graf- 
il viso, così da essere irriconoscibile. 


‘ermieri gli ci slanciarono addosso e |- 


Sì 

po non breve lotta, poichè il pazzo oppo- 
fiara resistenza a base di pugni, calci 

i, fu possibile ridurlo allimpotenza 

arlo nell’auto-lettiga. i; 


(NOTE DI CRONA04) / 


gii sgoccioli 


giornale, che è già di per eò stesso l'or- 
ideale di collegamento fra migliaia e 
ia di persone che non si conoscono e 
\ure hanno nel formidabile ingranaggio 
ita collettiva bisogno l'uno dell'altro, 

è in forma quanto mai suggestiva e 
le esta. sua iimzione, che nonesitia» 

a detinire sociale, in occasione di Capo 
nno, quando cioè, per +radizione simpa- 
‘cortese, gli uomini di buona volontà 
fano tra loro una parola, anche un 

| bensiero solo d’augurio per il nuovo anno 


[a 5 
he ancora ci separa. 
ho via con una vel 
ugiato più a lunga, x 
nol comunicarei i vostri Lai 
ornalo che. pel 1.0 gennaio 1923 dovrà 
fire è innumerevoli persone, in tutte le 
miglio, in tutti i luoghi, in tutti gli am- 
ti, il vostro augurio gentile, sta per an- 
o in macchina... 


ità, fantastica. Non 
dunque, lettori co. 


Teatri e Concerti 


le 


ae 


di 


Politeama, Anche ieri, tanto alla recita po- 
meridiana con «La bella mammina» di Eye 
ler, quanto nella serale con l’operetta di Bel 
lini «E arrivato l'ambasciatore», la compa- 
gnia di Guido Riccioli richiamò a teatro pub- 
blico in folla che applaudì ripetutamente 
tutti gli esecutori e apocialmente il comico 
Ricciola, Nanda Primavera è gli altri. Staso- 
ra operetta nuova d’autore finalmente ita- 
liano: «Don Gil dalle calze verdi» di Cara- 
bella. Questo lavoro, già rappresentato al- 
irove, conseguì pieno successo, 


signori ly € 
liche di ieri, svoltesi di 
nanzi £ ifolle impres: i magnifie 
successo delle rappresentazioni precedenti: 
risato quasi ad ogni battuta di dialogo, ap- 
plausi a scena aperta ed ovazioni dopo Dapo 
teosi finale, Gustatissime le figurazioni sim- 
boliche, nei loro movimenti coreogratici pre 
oisi e sicuri, le strofa;satiriche, i «coupletsy. 
L'esecuzione fu molto spigliata è vi si di- 
stinsero, oltre a «Toni Boton» (il Verdani 
si fece sostituire ieri per indisposizione da 
G. Geri), la «soubrette» signorina Anelli, la 

na Du Ban, il «sindaco» signor Chierri, 
il «canadese». signor Mariotti. Tutti gli al- 
tri a posto. 

T1 gaio coro dei «muli triestini», eseguito 
con molta vivacità, ebbe applausi vivissimi. 

Probabilmente oggi sarà ribuito il li- 
brBtto della rivista che è indispensabile per 
la IegaiSi comprensione del testo. 

Oggi lo spettacolo si replica. Come è noto, 
ta è preceduta dalla ‘splendida cine- 

«La nave», tratta dall'opera 


la ni 


ig Trio» nel loro interessante 
fecero continuamente assai ap- 
degli sbalorditivi 


ieri folla di pubb 
applaudi 


paese 


Le conferenze musicali del prof. Bonaven- 
tura all’Università popolare, Oggi alle 20,45, | 
nella sala massima det Circolo Artistico, I'il- 
lustre prof. Arnaldo Bonaventura, oratore 
ben noto e caro al nostro pubblico, terrà 
una conferenza sull'arte uli Giuseppe Verdi. | 
Alla parola dell’oratore saran commento i’ 
seguenti brani: 1. «Corsaro», romanza di 
Medora, atto I, signora Lidia Hermet-Si- 
nico, 2, «l'orza del destino: «Pace mio 
Dio...» sigma Iginia Damini, 8. «Ernani» : | 
«Oh! dei verd’anni...», avv. D. Sbisà, 4. 
«Luisa Miller» ; terzetto finale (soprano, te- | 
more, baritono) sig.a Hermet, sig. Silvio | 
Vollner, avv. D. Sbisà. 5. «Rigoletto»: mo- 
nologo del baritono, avv. Sbisà. 6. «Ballo; 
in maschera», atto T: aria di «Riccardo», 
sig. Fellner. 7, «Simon Boccanegra», atto I: 
duetto «Doge» e «Amelia», sig.a Hermet, 
avv. Sbisà. 8. «Otello»: Canzone del sali 
co, sig.na Damini, 9. «Otello» : duetto atto I, 
sign.na Damini, sig. Pellner, 10. «Malstaff» : 
duetto IL atto, sig.a Hermet, avv. Sbisà. 
Al piano Eusebio Curelich e Piero Sbisà. 

Domani il prof. Bonaventura terrà una 
conferenza su Salvator Rosa, con proiezio- 
ni e brani musicali, È 
© Un concerto di beneficenza a vantaggio | 
delle orfahe della Pia Casa di Nazareth si, 
darà giovedì 28 dicembre 1922, alle 20. Ecco | 
il programma: 1) C. M. v. Weber: Marcia e; 
finale del Concerto ‘in fa minore per ilue pia-| 
‘noforti; signora Maria Furlani.e prof. Eu-! 
sehio Curellich, 2) Garzaner: a) «Fantasti- | 
cheria», melodia; b) «Sconforton, romanza | 
Li r soprano, signorina Maria Sfiris. 3) a).| 

flucle, Kreislor: «Melodia»; b) Kreisler: | 
‘eGitana», per violino, signor Mario Simsio. | 


il4)-a) Edgar Krones: «avotte»; b) Chopin: 


«Romanza»; €) Schubert-Liazt: «IL re d’Al- 
ni», per pianoforte, signora Maria Farlani 
Seydel. 5) Pinsuti: «Il libro santo», melo 
dia per canto con nccompagnamento di vio- 
lino, signorina Maria Sfiris e signor Mario 
Simisie. 6) Beethoven-Liszt: «Le ruines d'A- 
thenes», fantasia per due pianoforti, signora 
Maria Purlani Seyde) e prof. Husehio Cu- 
éltich. } 
T'accompagnamerito del canto eseguirà. 
gentilmente il prof. Eusebio Curellich, 


resse colà, I revolveratori scorto che l’eb- 


Dalle provincie venete 


PISINO, 25, notte 

Conferenze popolari. Anche per quest'anno 
scolastico il locale Ginnasio ed Istituto te- 
enico provinciale volle farsi promotore di 
‘un cielo di conferenze popolari, scientifiche 
ed artistiche. I cittadini sembrano gradire 
l'iniziativa poichè accorrono molto nume- 
rosi alle lezioni e seguono con visibile com- 
piacenza lo svolgimento. Il prof. Antonio 
Abbà parlò sugli «Osservatori geofisici. Lo 
studente universitario Luigi Dallapiccola in- 
trattenne il numeroso uditorio. Premesse 
alcune nozioni illustrative sui caratteri fon- 
damentali delle composizioni moderne, suo- 
nò al piano con la solita maestria pezzi di 
Franck, Brahms, Grieg, Debussy © Casella. 

Ambiduo i conferenzieri riscossero molti 
applausi. 


GORIZIA, 25, notte 

Mons. Faidutti non fu a Gorizia. Ap- 
prendiamo da fonte ufficiale che le voci della 
ricomparsa in Italia di mons. Faidutti, sono 
destituite di ogni fondamento. La motizia, 
secondo In quale mons. Faidutti si sarebbe 
intrattenuto per poche ore col principe ar- 
civescovo di Gorizia, mons. Sedej, è inesat- 
ta. Una commisgione di uomini politici gori- 
ziani, che si trovava in questi giorni a 
ma, letta la notizia, se ne occupò tosto edi 
ebbe dal Governo le più assolute garanzio 
che Faidutti non può rientrare in Italia. 


Segretari politioi fascisti, I signori Balbi 
di Cervignano e Majero di Gorizia, furono 
riconfermati dalla direzione dal partito fa- 
scista a segretari politici della provincia di 
Gorizia, fino a definita In questione della 
circoscrizione provinciale. La. sede della se-. 
greterià provinciale fascista rimane pertan=| 
to a Gorizia. Ì 

Gesta di falsi fascisti. L'altra sera, D’ex 
fascista sig. Alfredo Manfredini, passando 
per la via dietro il Castello, fu fatto ber- 
shglio di due colpi d’arma da fuoco da parte 
di ‘duo sconosciuti che riuscirono poi a dile. 
guarsi nelle tenebre. Più tardi, il brigadiere 
Marrone della stazione di via Carducci, u- 
dendo spari in piazza della Vittoria, si di- 


bero, gli spararono contro parecchi colpi, 
fortunatamente senza colpirlo. Arrestati, i 
due si dichiararono fascisti, ed esibirono tes- 
sere rilasciato dal disciolto Fascio di Quisca 
ed evidentemente falsificate. Sono tali Luigi 
Pugerina, di anni 20, da Lubiana, e Giusep- 
pe Dalz; dì anni 18, da Quisca. Si ritiene che 
essi sieno stati anche gli aggressori del 
Manfredini. Furono passati alle carceri di 
via N. Sauro, 


CINEMA. E VARIETÀ 

Cinema Italia. La. serio dei grandi epettacoli 
moî è ancora ‘finita, dopo «Il cadavere viventen 
di 1, Tolstoi questa è-la. volta della tragedia 
dannunziana. «Forse che sì, fonse che mò» che 
jeri alla sua grande «primiere» suscitò un vero 
fanatismo, Maria Carmi ebbe uno di quei sue 
essi come poaho volte ci è dato ® RORiBREATO: 
TI bel sole; d’Italia trasfornò questa eletta at- 
trice, che ritornando fra noi, ritrovò la pas 
sione che în noi, latini domina nesoluta. Degno 
al ‘suo fianco Ettore Piengiovanni, che condi. 
Yise nella sua meravigliosa interpretazione il 
suo trionfale successo. 

«Forse che. sì, forse che nò» oggi si replica 
daîle 17 alle 22, Prossimamente: «lare» con 
drea Habay. 

Bd Modernissimo oggi si iniziano le repliche 
del dramma «La ferita», protagonista eccelsa 
là grande diva Francesca Bertini, Prima rap- 
presentazioni alle 17; ultima alle 22. 

Ultimo giorno di Francesca Bertini in «Ma: 
rion> ovvero «L'artista del Caffò-Chantant» al 
Novo Gino, Principia alle 16 precise. 

Domani: «Lanterna cison» con Paolo Duse. 
Novità assoluta per Trieste. 

Camillo Do Riso in «Jou dou» per l'ultimo gior- 
no al Cine Savoia (Palace Hotel). Primo epetta- 
colo alle 15. Funzionano i calorifari 

Teatro Alfieri. Folla enorme accorse ieri ad 
assistere ullo stupendo lavoro «Maridalena Fe 
rate di Amilio Zola con Francesca Bertini. Oggi 
"altimo giorno del grandioso programma, Prism 
cipia alle ore 16. î 

Cinema Galileo. Oggi ancora l’avventuroso 
programma «Sath l'invulnerabile» con Carlo 


ni IAE 


SPETTACOLI D'OGGI 


Toatro Verdi. Stagione. d'opera. Riposo. 
Politeama Rossetti, Compagnia d’operette cav. 
Guido Riocioli, Ore 20,30: «Don Gil dallo calze 
verdi», è atti, di Ezio Carabella. 
Teatro. Foniod. Dalle ore 17 in poi, spettacoli 
coptinitati di cinemarvarietà, con la pellicola 
«Irugedia di bambola», con, Claretta Rosai. 
Teatro Nazionale, Dallo ore i7 in poi, spettacoli 
continnati di cinema varietà ‘con la rivista 
«Non o'è trucco, signori!» di U. Corradini è 


+ Di Bin. 

Teatro Eden. Dalle 17 in poi, abettacoli conti 
miuati di cinema-varietà con la pellicola «Oa- 
maglia». 

Cinematografo Italia (via Dante Alighieri 14), 
Dallo 17 in poi: «Forse che sì, forso che nò» 
von Maria mid, 

modernissimo (Piazza M. R. Imbriani). Dalle 
17 in poi: «La ferita» con Francesca Bertini. 

Novo. Gino, (Viale XX Settembre 37). Dalle 16 in 
pol: Marion» con Francesca ini, 

binè Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 16 in poi: 
«La donna nudan, dal romanzo. di E, Bataille, 
protagonista Francesca. Bertini. 


GIOVA NaLtcAn | 
Olî Oliva 
’ONEGLIA | 


Silvio Pellicé & & 


»1l_bohémien, 


Alla e di una scarpa lucidata con 
l'ECLA ho scritto il mio immortale poema. 


0% il 
(all'essenza di Mirsbana) 
f ECLA è superiore a tutti i lucidi per la lucentezza e lele». 
ganza che da rapidamente e senza fatica a tutte le scarpe. 
ECLA è senza acidi e perciò non corrode il cuoio, ma. triplicà | 
TETI la durata delle calzature. 
Usate sempre ECLA.) 


ù 


. 


FILIALE DI TRIE 


Raffreddore, mal di capo, un po’ di tosse, catarro, febbre 
più o meno accentuata, dolori vaghi e cupi alle membra, questi 
sono i primi sintomi delle forme grippali e influenzali. Tali sono 
le malattie della stagione in corso, che cominciano ormai a prender 
piede in ogni casa, in ogni famiglia. 

Usate solamente i CACHETS GODINA tanto come pre- 
ventivo, quanto come mezzo ferapeutico. 

Istrazione annessa al preparato che 
suoi pronti effetti. 


Chiedere in ogni farmacia 


Cachets Godina 


è il più sicuro per i 


L’ESTRATTO DI CARNE 
“LIEBIG,, deve la sua re- 


putazione alla sua assoluta purezza. Diffi» 
date dei presunti Estratti di. Carne che vi 
verigono offerti a basso prezzo. Acquistate 


il “ LIEBIG,, e constaterete 
che, essendo il più puro, è 


il più a buonmercato. 


E ERE i alert RS 
R'ETSSSLO irene gi i) e rvonerv vene 


TRIBUNALI 


(TRIBUNALE PENALE) 


sramnole di hioogi, n Sechetta 


1 settembre u. s, un rimorchiatore 
R Finanza con a bordo il marescial 
niseppe Molinari e le guardie di finan- 
Militano è Lopez, ro stava uscendo | 
nochetta ei tro lato il passag. | 
da due bragozzi cl 


ni 
Vara 


nando ed 


Frigerio © d 
i suo figlio 


li, di 50 
anni, il 
ed En 


Romen! 
'riperio di Amo-| 
18 anni; e il.co- 
cardo e fu Rosa 
sE anni, tutti quanti, chioggiot- 
costituenti una sola famiglia, è quali sta- 
io rattoppando reti, motivo per cu non SI | 
no accorti del passaggio del rimorchia- 
> e non avevano allanzato 
ja guardia di finanza Milit 
to, con un piede sul rimor 
av 
RE pi per allangare. 

gi udì p aus che suona 
iuria, ad um maschio e che fu ripetuta. 
i proferì D'ingiuria per il prime? Gli or 
ii di finanza dicono che v 
riovane Domonico Frigerio; I 
affermano che fu proferita 


to all’antenna della «coi 
o il «Violetta» 


‘200; er Ù o 
irdia Militano è che il Domenico 
ì. Sta sli he il marese N 


tto che 2 
udendo offendere la guardia 
do del bragozzo, afferrò il Domen 
& gl'intimò l'arresto, 

D gi fu allora che si svolse una dello cene 
i Carlo Goldoni così amimrabilmento ci 
s conoscere sul teatro in «Barufto chiog- 
ite», Padron Sante corse in aiuto del 
jo, Aristide del proprio cugino, © Pulvio | 
ilo in favore del nipote, e come se cio 
i bastasse capitarono a hordo del «Vio- 
ta» altri chioogiotii dei bragozzi vicini, 
col loro vocîo 


co Pri 


nmentarono la confusione. 
— Va fuori dal mio domicilio! — avrebbe 
dato padron Sante al maresciallo. 

poscia uno e l’altro dei presenti avrebbero 
ciato qualche ingiuria ai funzionari, Gi 
‘in tentativo di liberare dalle mani del 
resciallo “il Domenico, conseguenteme nie 
nioni ai funzionari e tutti © quattro 1 
oggiotti del «Violetta» finirono così agli 
sti, da dove, il 27 settembre, furono ri- 
ciati in libertà provvisoria. è 
leri furono citati al dibattimento per ri 
mdero di. oltraggio e di violenza a pub- 
ci funzionari nell'esercizio dei loro doveri. 
Sante Frigerio e Fulvio Bullo sono com- 
tei, i due giovani nén ei presentano,. sicchè 
itro cesì il dibattimento viene tenuto in 
itumacia: ? 

Préesiode il cons. dott. Alberti; giudici i 
ns. dott. Rocco e de Petris; cancelliere 
ni P. M, il dott. Rochelli; difensore di 
ti e quattro gl'imputati il dott. Ropba. 
Padron Sante dice che la frase insultante 
‘proferita dalla guardia Militano contro 
di lui(ifiglio Domenico, il. quale, di ri 
imdo, rispose con. lo stesso insulto, Dice 
s il maresciallo Molinari, salito a bordo. 
rrò, peb.il petto il Domenico, il quale 
itò svincolarsi a cadde. 

— Son pare, ‘illustrissimi, e me xe vignuo 
ro davanti! — dice il vecchio pescatore, 
quale afferma che può aver detto qualche 
riuria, ma «solo eo la baca e non col core». 
Anche ii-Bullo dice di aven.agito soltanto 
l'intenzione di difendere il nipote contro 
quale il 1 i 


resciallo teneva il pugno alzato. 
Il maresciallo. narra che aveva intimato 
rresto al Domenico Frigerio afferrandolo. 
tanto, il polso destro. 

La guardia Militano afferma che il primo 
lanciare d'insulto fu il giovane Domenico. 
tti, o trovi fumgionari di finanza» confer. 
ino gii coltraggi ‘e; lx violenza, ‘dai parte 
gli imputati, secondo l'imputazione. Sa 
IP. M. chiede condanna dei due giovani 
due mesi © giorni 20 è degli imputati pre 
nti a mesi quattro e giorni ò di reclu- 
nonchè a corrispondenti 


me cadauno; 
alte. 

Tl:-dott. Robba ricorda i meriti dei chiog- 
tti quali pescatori e quali soldati, la loro 
odestia, l'onestà, il carattere pacifico. La 
usa di questo processo è estremamente 
3 Ohi abbia proferito per il primo l’in- 


io non è stabilito; ma, dato che .il Dome 
| è appena diciottenne, che visse a 
gia con la mamma o a bordo del suo 

rozzo, mentre il Militano è meridionale, 
ese parte alla guerra; che Ja frase pro- 
rita è di accento meridionale e più in uso, 
n’ goldati, si dovrebbe ritenere che corri- 
onda al vero ciò che dicono i chioggiotti. 
sarebbe, in questo:caso, la possibilità di 
solvere, sulla base dell'articolo 199; che 
nmette la. ‘compensazione anche contro un 
gano dell'autorità quando lo stesso, esor- 
tando dall proprio diritto, offende, Im tutti 
casi si trattava di chioggiotti, d’italiani 
mque, che erano a bordo di un veliero 
liano conosciuto col nome, ormeggiato in 
icste italiana, per cui anche il maresciallo 
NAnza, esperto © pratico di servizio pre- 
ato per 25 anni, avrebbe potuto limitare 
propria attività a denunciare l'offensore, 
‘questo ci fu. Cid che si svolse poi fu una 
lenza, poichè si trattava di una sola 
; di chioggiotti. Domanda, in via 
bordinata, per 1 due imputati presenti la 
m dizionalo e per tutti la non iscrizione 
1 casellario penale, 
La. condanna Fulvio Bullo. a 
oni 35 e ire 250 di multa, Santo Frigerio 
giorni 25 e lire 250. Domenico Frigerio a 
orni 20 e Aristide Frigerio a giorni 29 e 
208 gi nnilta cadauno, Per il Bullo « il 
ante Wrigerio la condizionale; per tutti e 
pattro la non iscrizione nel casellario pe- 
le se entro .cinque anni non riporteranno 
fre. condanne. 


e 


lotiziario Sportivo 
Pro Vercelli, botte Squadra Giuliana 


‘per 2 edals ad 1 


id una folla imponente si è gv. 
ti, sul campo dell’Unione Sportiva vata 
bello, il grande: incontro di foot-ball fra 
sE loroso sguadrone della Pro Vercelli» è 
ha squadra rappresentativa della Venezia 
Ci P 
Dopo una partita rieca di fari emozio- 
le casacche bianche vercellesi, hanno 
ato una vittoria di stretta misura: sul: 
adra giuliana, che è stata, battuta ono: 
vo 2 goals ad 1, Nel primo tem- 
il polese Zueca segnava un punto per i 
iuliani e nella ripresa, Borello marcava due 
O a per i vercellesi, di cui il secondo fu 
cio di rigore. Arbitro impeccabile, Silvio 


r inanzi. 


zione dell'importante avvenimen- 


Triestina batte-S. ©. Monfalcone 
iper srgoals a 0... 
iputato, sul campo di 8 

i di Guardiella, l’annunciato match 

bo] devele fra le prime squadre. dell’ Edera 
tiva Uriestina e dello Sport Club. Mon- 
T rosso-neri concittadini hanno ri+ 
ato una netta vittoria sul «team» mon: 
mese, che però ha giuocato all’inizio con 


tile è un problema di qualità: cioò possono 
| ora navigare solo quelle havi che richiedono | 

minime spese di i x 
perciò quanto: ha esposto Mr. Ackerson, in | 
una 
americani, a New York. Egli ha parlato 
jo-.| dell'utilità di modernizzare i numerosi piro- 


| niunendoli déi nuovi sistemi di apparati 
di | motori. Il convertire, ad esempio, un piro- 
scafo: di 
motonave, mantenendo i preesistenti appar 
recchi ausiliari di macchina © di 
dovrebbe costare circa 400.000 dollari. Vo- 


elettricamente, sia di macchina che di co- 


llate di olio per giorno e colla seconda 


della Sera d'oggi daremo ‘una | 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Notiziario marittirno |f.Ufito-dì rellotamento per la cente di mar 


Turno: d'imbarco A 


Per rendere ‘le. navi più reddi 
Il problema attuale della marina mercan- 


esercizio. ' interessante | 


riunione di ingegneri e macchinisti 


i 79 
di camera, 40. 

È richiamare: giovanotti di coperta IL 269; 
giov. coperta I 634, 635; operai meccanici 33; 
mozzi macehi 18: fuochisti 3150. 

Turno nai 197; giovanotti coperta, 

Li aperta TI 100; fuochisti 304; 

ici 23; clettricisti 25, 
; carboni 119, 165, 


fi della Emergency Fleet Corporation, 


7,500 - 12:000 tonnellate fin una 
di coperta, 


lendo mettere i macchinari ausiliari mossi 


i circa 350.000 dollari, Colla prima sistema- 
zione l’armatore risparmia circa 18 tonnel- || 


natu la spesa complessiva dovrebbe essere 


0; maestri di casa 8 

passeggeri 16; da carico 12; Il came- 

carico ‘12; terzi camerieri passeggeri 

cuochi passeggeri 9; da emigrazio 

ne 8; secondi cwochi passeggeri 10; da equi 
baggio 10; da emigrazione: 9; tersi cuochi da 
passeggeri da omigrazione 2; cambusieri 
i prima classe 7; di seconda 3; di terza classe 
si giovano! camera 60; mozzi di camera 
Biovanotti di cucina 56; mozzi di oncina 15; 
nettieripasticceri 56; infermieri 9; infermiere 


circa, 22; - 
Per 200 giorni di navigazione all'anno è 
165 in porto, fissando il prezzo della nafta 
in dollari 10 ‘per tonnellata, ‘il risparmio 
complessivo per il combustibile dell'apparato 
motore principale, restando l’ausiliario ‘a 
carbone, dovrebbe essere di circa 26.000 dol 
lari e l’extra. per spese fisse di 60.000 dollari. maitre d'Hotel il: cameriere ?. 
Adottando i Diesel per l'apparato motore a michiamare: Capi stiva 6l; marinat 
principale clara elettrica per gli appa pet Le Di Too 17, 8; meccanivià: 
rati ausiliari, per lo stesso periodo in mare "Turno Tripewvichi, CR 15; mariani asi 
giovanotti coperta 31; mozzi di coperta 6; fuo=| 
chisti 50; carbonai capì fnochisti 11; cnochi') 
SEO, dii primi, xoongdi ® terzi combue| 
gioranetti Gioia Go Rina J9, cnipani OnZza dia 
Da richiamare: 4; 
Turno Libera ‘Tr 


ed insporto, “il risparmio del combustibile 
sarebbe di dollari 53.000 è le apere fisse extra 
di dollari 83.000, 

Il maggior costo della lubrificazione dei 
Diesel viene compensato dalla diminuzione 
della spesa per il personale, Nella conclusione 
della sua esposizione, Mr, Ackerson dichiara 
che le descritte sostituzioni son necessario 
ed utili per poter far navigare con successo 
le navi su qualsiasi linea. 

Misure sanitarie 

per le navi che passano i Dardanelli 
BADUM, 20, sera. — Il colera ha assunto 
nel Caucaso carattere epidemico. navi 
che paesano per i Dardanelli sono sottoposte 
a rigorose misure sanitarie. 


Le navi italiane in disarmo 


Secondo le statistiche, le navi mercantili 
italiane in disarmo rappresentano 850.000 
tonnellate, alla data del 1.0 dicembre. Detto 
tonnellaggio rappresenta il 86 per cento del 
tonnellaggio nazionale da carico. 


ll riuovo di loa 
ABBAZIA, 18, sera) — Questi giorni fu 


cucina 1; 
Turno Martinolic! 


inai 1; giov. 
RA arinai 1: giov coperta 


Pai capi fnochisti 1; fuochisti 
carbonsi i; cuochi 1; camerieri i; mozzi ca- 
Mr meritata a 

‘erolimiono 1) i i i 
PO nostromi 2; marinai di 
a_n 


| CORRISPONDENZA APERTA 


Tucianino Baccini. Tia ringraziamo per l'atto | 


ultimato il nuovo moléd’ Tea, presso Abba- | one 
. * rl di roso di ri et be hi 
zia. Jikeo è, dopo quello di Portorose, il [darei va'obiazione di 119.90 ner ra. mmie | 


povera. Non amo però nè indirizzo della stee- bi 

sa nè l'autorizzazione a provvedere secondo fl 
stro ‘riterio e La preghiamo di voler farei || 
ae disposizioni. — Giovane 

Gigante. Le iscrizioni al corso di 

trici sono chiwes, Il prossimo avrà i soltare 

to con il mrossimo ottobre. — Cortesia. Qual! 

Ù jche oosorrono ner diventare «guardiano || 

privato autorizzato»? Se Ella deve fare il guar li 

diano per un'azienda privata non Le serve che 

il porto: d'armi; se vuole entrare in una delle 

esistenti compagnie di sorveglianza, deve rivol. 

gersi direttamente alle ste: 


secondo molo in cemento armato che possiede 
Istria. Fu costruito dall'impresa Odorico 
‘e 0., di Milano, per cura del R, Governo 
marittimo, con una spesa totale di oltre 
800 ‘mila line, I primi ‘venti metri | verso 
terra sono in muratura, con una larghezza 
di 10 metri; 60 metri costruiti su piloni in 
cemento armato; la seconda parte del molo 
ha una larghezza di 8 motri. L'altezza, cal 
colata la media marea, è di metri 2.15, 

Contrasto. Il divieto di usare maschere, cioà 


Porto di. Mersina 
si ani ; ; lsiani caprivolto, mon si sa ancora se Ver 

Sulle condizioni del porto di Mersina, una ren ; TRAD 
corrispondenza diretta al. Verband di Ber- rigore dell'osdinan sorsi È Praia lo fi 
lino, dà Je seguenti LorDazioni, La pagaia Ual CA moteva essere considerata azio- 

lercepisce una lira turca per diritto di sca- inibilo il truccarsi o vestire in costume ri- 
pasta È una lira turca 50 diritto di fran- ape rara caio FRI LOE fo stesso vale 
chigia per ogni tonnellata di merce, incari-|te ta pi Ri eta eri 
candosi della messa a terra ed a magazzino | per quello che non sl è, — Urgenti. Bui vert: 
dello merci medesime: Senonchò essendo in- {cati di lavoro per impiegati si mette una mar 
sufficiente sa: dei portai di cui la coda O INaO unar prruslti per operai, di 
‘dogana può digporre, ne risulta che, mentre dell’ Pe ARTO E 10908; 
un piroscafo scarica ‘normalmente ‘300 tonn. | til dando nali oepinra senno Ri pri 
al giorno, appena ùm centinaio la dogana 
può in un giorno mettere 2 terra, @ la merce 
resta per parecchio tempo sb chiatte 
Lprimardi- poter.essero. cata Nei 
‘che sopraggiungano RI piroscafi, 
‘mero dei galleggianti da scaricarsi aumenta 
subito con un crescendo impressionante. Se 
‘tale situazione non è soverchiamente pre 
caria durante la buona stagione, in inverno 
casa presenta per gli assicuratori dei gra- 
vissimi pericoli giacchè, com'è noto, la rada 
di Mersina è esposta completamente aî venti 
«Est e Sud Est che provocano, spesso bem- 
peste di non comune violenza. 

Quarantene nei porti i 

COSTANTINOPOLI, dicembre. — Sono 
state imposte le misure sanitarie contro il 
colera per gli arrivi da Batum. 

s ci ce 


Avvisi ai naviganti 
Mediterraneo — Itala — Costa Ovest 


Secche di Vada — Scafì affondati. — Sì è 
verificato che, malgrado la notizia pubblica 
ta con l’aavviso ai naviganti» n. 305-659 del 
25 novembre 1922, un ‘altro piccolo veliero 
è andato ad investire sugli nvanzi del piro- 
scafo «Carlotta Maria», fondato a’ circa 
600 metri a ponente del faro esistente sulle 
secche di Vada. Esuale sorte era. già toc- 
cata alla goletta «Anna Madre». 

Ad evitare agli sinistri, si raccomanda 
alle navi, specialmente ai piccoli velieri, che 
trafficano in quei paraggi di tenersi a non 
meno di un miglio a.ponente tel faro delle 
secche di Vada. 


in diversi Stati essa costitui 


[ secondo, gli 
inviatici per esame. — Italia. Seriva al Comando 
dei RR. CO. di quella città 0 faccia presentare 
citazione. —, Assid lettore. Non è possibile 

ne informazioni commerciali confidenzia- 

“Senda ‘in un giornale. — Grazie, 

Denunei il fatto alla P. S. — Hsa. Per di. 

magrire faccia molto moto. prenda wn solo pasto 

rno evitando farinacei, grassi eco, — Elet 
tricità. Non cì consta, 

Disgraziata ignorante. 1) Il debito in corone 
contratto mel 1915, va regolato in lire al 60 per 
sento. 2) Xl Tribunale non può che applicere la 
lesge; emessa una sentenza che La condanna 
al magamento, E) devo andare d'accordo col 
oreditore per diminnire lo rate mensili. — Nolo- 
res. La gratificazione non spetta di dinitto. se 
non esiste ‘nno speciale fatto che la stabilisca. 
Semon c'è, Tila può pretendere il solo stipend: 
sino al 31 dicembre. — Disgrazigtia. Per stabi 
lire. so una persona chi diritto alla nensione 
di guerra occorre che la Commissione medico 
legale esamini il maso. — Curiosità. Vicino alle 
ossa di Oberdan si sono trovati dieci bottoni 
in metallo, tutti esuali, di forma ronvessa. Nul. 
l’altro fu trovato se si esoluite la, atella e le suo 
le, Se ha osservazioni o comumicazioni da fare, 
sì metta a contatto del comm. Varlo Banelti. 

Buffona. La «carriera» di huifo d’operatte può 
essere bella. 0 brutta secondo il valore e la for- 
tuna nell'artista. Per la preparazione degli an 
tisti d'oporetta c'è a Trieste una venola. Nes 
sum provveditore agli studi ha però finora com- 
pilato un preciso elenco delle materie tl’'ob) N 
— dbbonata del «Piccolo». Ringraziamo per gli 
auguri che ricambiamo, protestando altamente 
per l'affermazione cho Ella considera lla macchi- 
ristta come Oyrano de Bergerao e... non ci 
valge doman Le risposte della macchinetta 
sono lo specchio. delle domande: geni con le 
gentili e viceversa con le viceversa. 


Le RR. Capitanerie di porto sono invitate | © ETA 
I a Vite Da eroi REBUS MONOVERBO 
(Lettere 6) 


dipendenti la massima diffusione del presento 
avviso. 
Maditerfariso — Italia — Sardegna 

Isola Maddalena — Meda Sud della seccà 
Padula asportata, — La meda (asta in ferro 
sormontata da cilindro) segnalante l'estremo 
Sud della secca Padula, è stata asportata 
AI suo posto venne, provvisoriamente collo- 
cata una boa in legno, a forma di botte, 
dipinta in bianco, Pos. appr.: lat. 4l.0 
12° N., long. 9.0 24 E. i 

\Mediterranco, — Italia — Costa Ovesi 

Secche di Vada — Scafi affondati. — Circa 
600 metri a ponente del faro sulle secche di 
Vada, trovasi affondato lo scafo del piro- 
scafo «Carlotta Maria». A poca distanza da 
esso giace affondato lo scafo della. goletta 
«Anna Madre»; di esso è attualmente an- 
cora visibile parte dell’alberatura, 
Paraggi di Fiumicino — Scofo affondata. 
A circa 8 chilometri al nord nel porto-canale 
di Fiumicino, a circa m. 350 dalla spiaggia 
‘ed in fondali di 4 metri, trovasi affondato 
un rimorchiatore. Ù ; 


Mediterraneo — Italia — Liguria 
Porto Maurizio — Informazioni Con 
riferimento all'avviso N. 128/829 del 1922, 
s'informa che la scogliera in corso di costru- 
zione per il prolungamento del molo Sud 
(molo di ponente o foraneo) di Porto Mauri 
zio, si estende già considerevolmente e, per 
tin tratto di circa m. 60, rimane a. fior 
d’acqua. Pertanto, le navi provenienti da 
Ovest debbono, nell’entrare in porto, dop- 
piare il suddetto molo ad una distanza non 
inferiore a mi. 250 dalla sua estremità. 

Nota. — Tonere presente che nessun se 


Sopra: Nota musicale 

Sotto: Nota musicale 
Soluzione.del giuoco precedente: 

MIS — COR DIA 
FIENTTETITANI TITTI 
i gramparo ec edito 
Valla ‘Società Fditrioe Italiana «Roma-Trieste» 
“dedattore responsabile: Augnsto Rocco - I'riesta 


Il più efficace, sicuro 
e conosciuto rimedio 
contro î 


RAFPREDBORI 


nolo è stato posto per indicare il limite| 
lei lavori sopraddetti. 
ni 


Navigli ormeggiati agli, Hangars: 


ar 24: «Gerano», scar.; Molo 
Hangar 50: «Monte Ossero», scar.; Han 
ri 62: «Belvedere», inop.; Diga: «Endely», subi 
a», «Indeficenteri, «Maria Madron, $ 
Porto Doganale: Molo Audace: «Pabatino»; 
Molo Sanità: «Carso», imap: «Volta», RI 
«Bi È 


«Bosnas, «Maria B.» 6. «Triestino»; 


inî, ridotti quasi subito a nove dal- 


ol uno 
Marinai, nella ripnees 


e «Oyelopa», sear.; Venezia: 
Bacchetta : 
«Ointha», «Venezia»; | Molo Fratelli 
«Cornelian, ar. 
Filiberto: Molo V. 


«Danubio», 
Bandiera: 
“Porto E 


] 


Rollerini 
BE 


I 


fe e ne 


—m n e rie e 


A. GAZZONI & C. - Bologna 


delicato dramma d'amore 


"LET o] 


Com Vieniocrio 


Comici musicali 


i coi cani commedianti 


40.75 la Jatta - FE TROLO L:33.50- OLI L'6 10. 


TANI « Via Foscolo ‘32; Talefono 44-28 


Distilleria 


"ARTE 


Ben venga l'inverno rigido; con la Pasticca del Re Sole 
la mia gola ha trovato un’eterna primavera. 
LUIS ALMODOVAR 


7 


CASA-DI VENDNE ALL'ASTA 
E VIANELLO 


VIA S. CATERINA 11 - TELEF. 29-56 


FLO 
DGGI-27. alle ore {Le 16 preci 


Cantinuorannp fe vendite all'asta al det- 
taglio. dei 


TAPPETI PERSIANI 


. di lusso 


nei magazzino 2A del Punto franco vec- 
chio (immediatamente di fronte all'in 
‘gresso. prinvipalle di. piazza della .Libertà). 


| Ordino dello vendite: 

V. Mercoledì 27 corr, ore tf-dal î 101-225 
UL ti sd, 220270 
Ul Di 
W.., sl, 316-989 


“ Nel prozzo di grida è già inoluso il da- 
zio; il compratore pagherà su! prezzo di 
delibera) aoitanto la’ tassa: di iusso (12 
per cento). L'impresa sì assume di con- 
sognare i tappeti acquistati a domicilio 
Cin città), franchi di dazio » di ogni altra 

Catalogo gratis a disposizione del pub» 
blico, Ù 


» 


” 


ED ELETTROTERAPIA 


Bologna - Via Guido.Reni N. 4 » Telefono 15-28 


i Dott. G. SIGHINOLFI 


Rintyendiagnostica-RUntgenterania Interisiva 


(Prattamento dei tumori maligni e benigni) 


DIATERMIA CORRENTI GALVANO.FARADIGHE 
per la cura dello nevralgie, paralisi, artriti eco. 


Crema Marsal 


CA RE SOLE 


ell, 20:19 


viarsala_ Candiani, e, Cremese 


Agricola Friulana. Canoiani e Cremese ‘e Uda 
Rappresentante VIRGILIO CALLICO - Via Felice Venezian N. 7 - ‘Trieste 


FERRONATI 


LAMPADINE RINOMATE- 
ECONOMICHE 


Si trovano în vendita al det 


taglio presso i migliori elet 
tricisti e all'ingrosso presso 


MANN & ROSSI 


SOGIETA' A. 0. L. 


. UFFICIO:, MAGAZZINI: 
Piazza .G, Oberan Punto Franso 
N.1 Via 8, Franoosco 28 
Telefono 3-81 


Telefono 44-08 


Due 0 tre 


ttt almon* Gola 


‘presi giornalmente per 3-4 giorni abbassano . 


e regolatio gradualmente la temperatura nei 
casì di Influenza, 

eve. calmano rapidamente ogni dolore. 
Trovansi in tutte le farmacie: una busta con- 


| tenente 1 cachet, lire 1; una scatola cor 
tenente 12 cachets, lire 8 (bollo compreso). 


Farmscia Eredi Palme Treto, Via Gila 14 
B'enorrag la; per 


pu: I gli ti 
GTI Oa 
NINNI SPOSI NININONIASPOIAP 
id Î 


ISTITUTO DI RADIOLOGIA MEDICA| 


“è il nome della ‘migliore 
Crema per calzature — 
«si vende ovunque 
SR Depositaria la. " 
Agenzia Commerciale 
Trieste, San Maurizio 9. 


Idine ì 


Febbre spagnuola, Grippe, È 


Provalela una volta e vi convincerete 


® 
ss 
do 


A. GUOCHE, cameriere, prestaservizi per fami. 
lie signorili, con attestati, offre SIAE 
DOMESTICA anziana, cucinare, piccoli sérviz 
cerca. posto, miti pretese. Scrivere: Zottich Ma- 
zia, Toro 2, secondo. ch i _do004e AT 
SIGNORINA attempata, buona famiglia, cerca 
cocupazione leggera, presso famiglia, oppure si- 
gnora sola come compagnia, eventualmento in 
vambio cameretta. Lettera sub «H. B.» ROIO 


Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parota. Minimo L. 8 

A, BAMBINAJE, cameriere, domestiche, 
cercansi subito. 


AO 
BUOCA o ragazza che sappia cucinare cerci 
prontamente. XX Settembre 41, IV SAT, 


DOMESTICA capace con attestati ce 
tamente. Genna. 17, primo. 100094 _B__ 
erca immediatamente dott. Hesky. 
Via Rossetti 69, villa angolo. 00012 
DOMESTICA cercasi per tutti lavori. 
Bosco BS, negozio. 2 
DOMESTICA età 3540, servizio ore 36, coniugi so 
M# cercano. Presentarsi ore i. Ind. Piccolo. 


DOMESTICA 


DONNA capace cucinare cercasi 
ammezzato sinistra. 
TNSERVIENTE, cucinare 6 tutti lavori cercasi. 
Ottimi attestati. Toro 2, second [00042 _R 
PRESTASERVIZI capace tutta la giornat: 

casi, Mazzini 32 porta 100178 _B 
PRESTASERVIZ 


AZZA per famiglia con bambini cercasi 
prontamente; buoni attestati. XX Settembre Dl: 


SERVETTA cercasi per piccola famiglia. Roseet: 
ezine 108379 _B 


108375. 
i Orociferi 5, 
109351 _B 


B. 
T cercasi. Via del Ghirlandaio 
i 200 B 


Domande d’impiego e di lavoro 


cent. 10 la parola. 


DATTILOGRAFA, 
Mana, francese offresi. 


contabile corrispondente ita 
Offerte «Dattilo print 


DEL PROTON 
ARRECA LA GVARI . 
GIONE DELLA 
DEBOLEZZA 
GENERA 


"10 SOSTENUTI 


gli esami per Ja patente di segretario 

‘presso la R. Prefettura di 

la, con esito felicissimo, mercè le 

loro preziose lezioni». 

‘Prof. CARMELO BITTO 

Gualtieri Sicaminò (Messina). 

Diecino Hi migliaia di elogi consimili, 
in visione presso la Segreteria. 

Domandate subito il nuovissimo pro- 
gramma ‘illustrato, gratia, 1922-23, alle 


Scuole Riunite per Corrispondenza 


Roma - via Giulia 147 - Roma 
Fondate nel 1892 — Allievi 15.000 


Preparazione facile, celere, economica, 
pochi mesi, volendo 
‘mensili, agli esami presso 
i licenza elemen- 


in, casa, anche in 
‘pagabile a rate 
le! pubbliche scuole, 
tare. tecnica, complementare, ginhasiale, 
iliceale, normale: ai diplomi legali di 

i agronomo, geometra. Corsi 
ari, industriali, femminili. Corsi di 
integrazione fra le varie licenze medie. 
‘Patente segretario comunale. Lingue 
estere. Corso capomastri. 


iscrizioni aperte tutto l'anno 
Distintivo a tutti gli alunni 
N. B. Le Scuole Riunite null 


che fare con altri Istituti ora sorti, 
nè! hanno succursali o rappresentanze. 


TL FIUGULO, MM sTTEStO WAR, fi, 2; oTcemmre iz, 


AVVISI COLLETTIVI 


GIOVANE ventiduenne cerca. qualsiasi occupa 
rione purchè decorosa. Offerte sub «Onestissimon 
al, Piccolo. 


GIOVANE 260 


suizzoro pratico registrazioni, contabi! 
soonza dattilografia 


A, cono. 
Sorivere 
108357. 


impiegherebbosi. 


SIGNORINA \ontabila indipendente offresi, eve 
tmalmente mezza giornata miti pretese. Chiozze 
4, porta 1. 00149 


TRENTENNE ex industriale cerca i 00 
cupazione qualunque località anche estero, ui 
sposto viaggiare. Offerte Rinaldi, via Vigna 13, 


Udine. i 
VEDOVA offresi giornata o pomeriggio rami 
dare, stirare, cue ni re, 3. lire 

Offerte «Giongir 
VENTINOVENN 


istruzione, bella presenza, ottime referenze, 
congederebbesi suhito assionrazione impiero di- 
guitoso, Sub «Serio» RUE IT ITONO 
VENTINOVENNE rolonteroso, i col 


to, cerca impiego qualunque nfficio, 
mitissimo pretese. Offerte «Svalto» 


Lavoro a domicilio 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1 


COPERTAIA eseguis 
Via Boveaccio n. 3. n 


coperte, 
ZZANino, 


0 , domicilio onpnre fuori, Coroneo i 
OROLOGIAIO assume riparazioni con gara 
91668 CC 


Posti disponibili - Offerte 
eta 20 la. imo L. 8-. |. D 
GANT. provetto disposto girovago. dercnai. 
Via Francesco D'Assisi 52. SE ono DE 


Piazza G ni, de AIIOOO 100146 D 
FORNELLISTA cercasi; presentarsi dalle 1ò, 
Battisti 18, IV, destra. Sl 100118 D 

GIOVANE assolto scuole commérciali, intellizen: 
to, volonteroso, bella calligrafia rioercasi da im. 
portante azienda per pronta entrata. Non oecor: 
re abbia già fatto tirocinio presso uffici. Preferi- 
soesi ox combattente, mutilato. Indirizzare of- 


ferte con referenze: dettagliate «3701» Unione 
Pub a It ja Triesto, 3701 D 
GIO 


Ci 
ratico costruzione te 
anna 26, officina. 
RE e varia NSD 
RAGAZZINA intelligente scolara 14-15 anni 
casi nelle ore libere per mantenimento omline 
piccolo studio da signora. Cento mensili, Offer- 
«Amministratrice» Piecolo. 100010_D. 
GNORINA perfetta dattilografa tedesca cer 
casi. Offerto con referenze «Perfetta» Piccolo. 
RIT, 100164 D 
s (A con. porfgtta conoscenza italiano 6 
slavo, capace tenitura dei libri, pratica dei la- 
vori Ufficio, ricerca importante casa. Offerte det. 
taglinte con pretast e roferenze sub «Contabilità» 
al Piccolo. gl 1A ___100056 D_ 
'STENODATTILOGRAFA perfetta, bolla calligra: 
fia, esperta contabilità, volonterosa, con refe- 
‘renze primo ordine, cercasi da importante uff- 
Gio. Offerte dettagliate «400» Unione Pubblicità 
Italiana Trieste. È 2330 D__ 
STENODATTILOGRAFA italiano tedesco, cercasi 
intanto per il pomeriggio. Offerte con pretese 
i 100096 D 
stabilimento. 
100046 _D 


al Piccolo. 
O cerca mrontamente signorina per lavori 
ésterni. Presentarsi dalle 12-13. Indirizzo Piccolo. 


i E rr 
Camere ammobiliate e purisioni private 
Richieste 

cant. 20 la parola. Minimo L. 
A. A. CAPITANO serissimo cerca 
liata, luce elettrica, presso distinta famiglia. 
Posizione centrale, possibilmente adiacenze ca- 
ferma Oberdan. Offerte «Camitanon NEI 


2— Le) 


Ta mol 


CAMERA ammobiliata, luce elettrica, cerca su- 
bito signore solo, presso distinta famiglia in 
Viale. Venti Settembre. Tani, Foscolo, 32, tel. 
As 100108 E 


CAMERA pulita cerca serio ufficiale. Serivare 
aPressi Chiozza» Piccolo. 100112 E 


ammobiliata ingresso scale, indipen: 
dente, tranquilla, solitaria, luce, etufa, cerca 
ufficiale permanente. Sub «Ufficiale» Sa 

O 


GONIUGI soli cercano camera ammobiliata, 
comodo cucina, paraggi Meridionaie. Offerte 
«Ferrovieres al Piccolo. 100184 E 


DUE distinti bancari stabili cercano due «pere 
medesima casa, bene ammobiliate, luce, fiscal. 
damento, massima pulizia, ingresso indipendente 
o comunque libero, Offerte «Amici» ERO. 


TMPIEGATO cerca camera ammobiliata, possi 
bilmente, ingresso libero. Indirizzare «R, B.» al 
Piccolo. 200. E 


IMPIEGATO governativo stabile giovane cerca 
presso piccolissima distinta famiglia o npergona 
sola, bella. mobiliata, vitto, Unico. subinquilino! {== 
Offerte cortesemente dettagliato «Sebenico» Pic- 
colo. 109347 E 


A] 
Gamere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 


r 


porta 7. 


A DISTINTA persona ulfittasi camera con. otti 
mo vitto. Gatteri 43, IV, destra. 1100076 F° 

INTO signore affittasi stanza, unico sub- 
inquilino, presso pitcola famiglia, Inilirizzo al 
Piccolo. 100078 1 


affittasi stanza ammobi 
ad 100110 FP 


jagno, Tussuosamente, ‘am 
luce elettrica, ambiente signorile, af- 
100052 P 


A 
mobiliato, 
fittansi. Indirizzo ‘Piccolo. 


A. NZETTA ammobiliata, costo, darebbesi 
giovane serlo presso persona mon mestierante, 
vicinanze Stazione meridionale, Cecilia Ritt 
mayer 12, verzo, porta 9 108549 P_ 
AMMOBILIATA massima nettezza, pi 


î Li la, fami 
glia, umico inquilino, affittasi. Gatteri 28, p, 11. 
100016 FP 


CAMERA matrimoniale grande, elegante, stufa, 
luce, massima pulizia, centralissima, affitta 
‘prontamente distinta famiglia. Galatti 16, IL, 
sinistra, a 100128 F 

CAMERA 1-2 letti, luce elettrica, vitto finissimo 
abbondante, modico prezzo, affittasi. Via "Torre 
bianca 21, II, destra. 100092 F 


CAMERA elegantemente ammobiliata, Inco elet 
trica affittasi, Piazza Goldoni 11, Cose se, n 


CAMERA grande, elogantemente ammobiliata, 
affitta piccola distinta famiglia a impiegato sta- 
bile (Stazione centrale). Udine 12, ri È; si 


CAMERA ammobiliata, bellissima, 
fittasi. Torre. ibi 10,3, porta 4, 100002 PF 
CAMERA ammobiliata con vitto offresi a dr 
stinto signore. Largo Santorio 2, porta 7.100150 F 
CAMERA ammobiliata, due letti, stufa, af 

tasi. Maiolica (14; porta 9. ‘103355 
CAMERA ynota, luce, în 5 l 
Visitare dalle ore 10 alle 15. Indirizzo E 

il 


o domodo cucina, v 
X Settembre 66, V, destra 
SETA L00977 FL 
si persona dabbe li 


CAMERA vuota, 
do vitto, affittasi. 


CAMERETTA dare 


| pendente, cambio rassetto altra stamra, cuci 
na. Indirizzo Piccolo. pad 100160, E 
CAMERETTA ammobi semplice, comedo su 
cina, affittasi. Maiolica 9, secondo. 100018 F 


CAMERINO ammobiliato, 


(escluse donne). Via Valdirivo 21, I 108345 F 


CAMERINO affittasi, escluso donne. Via Tesù 
Ti quinto: va 0 100014 PO 
finico subinquilino. 


LETTO affittasi è 

Via Conti 18, terso. n 

iata 12 letti, affittasi 
TIA, 001 


operaio, 


STANZA grande, bella affiftasi a d 
gnore stabile. Piccolomini 46, porta 7, 100104 F 
STANZA affittasi persona sola. Via Olmo 2, tr, 
Porta at IR e e e 10008 

STANZA ammobiliata, vista mare, affitt 
stinto signore presso persona sol 
zione centrale. Via Lodovico Ariosto 2. porta 26, 
quarto. 100140 F 
STANZA matrimoniale pu sima affittasi 


zo Piccolo, 


Indirizzo al 


co 100006 F 


affittasi. Via Ireneo 5, IV, porta 17. 100084 F 


STANZA ammobiliata, due persone, con vittò, 


‘affittasi. Gatteri 28, terzo, destra. 108339 


STANZA è cucina affittasi coniugi soli. Torre 


bianca 16, terzo. | 106097 
STANZETTA bene ammobiliata, ingresso libero, 
affittasi. Indirizzo Piccolo, 100039 F 


Istruzione 
arola. Minî 


‘also classes. 


tti 


Ùi 
ENGLISH Îessone, M 


San Lazzaro 20, IL 100060 @ 


SCUOLA danza «Santini», Teatro Filodrammati: 
co, tel. 31-30. (Oggi dalle cre 20 in poi, riunione 

È; Li istruzione dell 
Tango, Milonga. Giornalmente lezioni a le 


di danza mediante invito, con 
ore, 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


cen 


CANE bianco pelo lungo con una orsochia nera 


e macchie nere, smarrito. Risponde al nometdi 


«Foxiv. Mancia portandolo in via Foscolo 9, IV 


Diano, porta di. 

OROLOGIO d'oro, da. Di for 

ca. Tnattandosi cara memoria, generosa ma 

cia a chi lo porterà alla sede Giovani Esplor 

tori Italiani, sezione di Trieste, via. Giotto N.3. 
100059 1 

Offerte di appartamenti, botteghe 
è magazzini 
20 la parola. Minimo L. 9. r 


100541 Hi 


con 


n "AMEN 

Kina, adatta azienda, uffi 
I _p. Indirizzo Piccolo. 

A MONFALCONE quartiere completamente arre: 
dato, compreso biancheria e macchina rcuoire, 
disponibile. Offerte «Monfalcone» al Piccolo. 
tai Seo, rn 1000081 
APPARTAMENTO 2 stanze, cucina, parzialmente 
ammobiliato, e altri vuoti, senza buona uscita, 
affittansi. Indirizzo Picci 


0, affittasi centro, 
100186 I 


CAMERA, cucina, acqua, gas, affittànsi. Rivoli 


gorsi Settefontane-Ghirlandaio 206, Trampus. 
09009 


MAGAZZINI pronti affittansi. Gaspero Wei 


pronta, af 


‘’Duje Kadich 


di 


106367 Ro 
- Via 
20 F 


nto sh 


di- 
vicino Sta- 


SE 
gnori oppure signorine, prezzo modico. Indimz. 
100036 F 


STANZA ammobiliata, ingresso libero, affittasi: 
100084 PF 


e donne). Toro 


ingresso scale, 


O'Brien, 


domeni. 


‘cu 


tore, tastiera avorio, vendesi, Solitario 95, IM. 
S 100152 dI 
via Mazzini 9-I, telefono 1728, orario 11-12 6 17-18. 
100182 T 


2 camere, camerino, cu parag- 
gi Martiri, scambiasi con eguale 0 più 
grande, purchè centro, III piano. Seri riflet- 
tenti scrivano «Tremila» Piteolo. 100106 I 


E ? etanze, cucina, vicino fermata 
tramvyai, affittasi. Indirizzo Piccolo, 
QUARTIERE 3 stanze, camerino, cucina, com- 
fort moderno, !metà Rossetti, scambiasi uguale, 
eventualmente più grande paraggi centro, Indi- 
rizzo _Pivcolo. 100136 1I 


QUARTIERE ammobiliato, 4 stanze, camerino, 


bagno, luce, 


pronta entrata, affitto. Indirizzo 
Pice 100190 I 


100048 1 


Ml affonamenti ali «etcdoro» per resta sì ricévono in eTazza cdostoni «, f pranterrenà; 


Dimora 


Dopo lunghe sofferenze, cessò di vivere 


lasciando nel più profondo dolore la con- 
sorte LUCIA, i figli PAOLO, GIUSEPPE, 
MIRO, EDERA edi parenti tutti. 

T funerali avranno luogo giovedì 28 
corrente, ad ore 15, partendo dall’abita- 
zione di via Maiolica N. 12. 

‘Erieste; 26 dicembre 1922. 


LUCIAN 


congiunte famiglie BALDASS 
noscenti. 


CAMERA matrimoniale faggio, 
v 


CAMERA pr pal a più 
Piccola © studio querci: idonsi 
prezzo eccezionalmente basso. Deposito, Erman- 
no Brod, via Mil È 100166 M 
CAMERA 101 Tucido, 

che, come nuova, 


altra. pranzo, 5 
pa 8. 100062 M Regina Elena 
Trieste, 26 dicembre 1922. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E 


sito Ermanno Brod, via Milano 7, 
100166 M'° 


primo 
CAPPOTTI 


con pelo, abito «reform 


00. 


donsi. Foscolo. 
MACCHINA © gl gi 
rantita 5 anni, pagamento anche rateale. Ma- 
gazzino Punzo, Fabio Filzi 15 2504 M 
HINA cucire nuovissima, garantita, ven- 
oecasione straordinaria, Vasari 17, lati 
108299 M__ 
,, massima, 
mdesì rate, 
450 M 


‘Trieste, 26 dicembre 1922. 


ritiransi RAS DS 

MAGGHIN. a _Barto, spoletta 

ire 320. Via Bocche 
300 M 


isti 20, porta 3 
MACCHINA cucire due, ultimo sistema, garan 
nia 5 anni, vendonsi prezzo d'occasione. 8. Laz: 
IZATO CHO 10001 
MACCHINA ci o, vendesi in giorna» 
ta; esclusi rivenditori. Via, Americo ‘Vespucci 8, 
mezzanino, Dorta Ca a 1100026 M 
MATERASSI da 50, suste da 60 in poi, divani, 
poltrone, ottomane, brande, bollitore, sparherd, 
vendonsi. occasione. Corso Garibaldi 14, I, 9. 


Elvita ved. Generutti 


si spense serenamente ieri mattina, lascian- 


650 do nel più profondo dolore i figli MASSIMI» 
LIANO, ANTONIO, TEODORO, GIOVAN- 


ROSIE stanza; magione (e © cucina vendonsi 
Hre di oppure scambiansi con pianino piano 
dona stato. Via Nicolò Cigotti 75, I,| NI, CARLO e VITTORIO, che, a nome pure 
NUciLie=a pano la triste notizia agli amici e conoscenti. 


I funerali della cara estinta seguiranno 


signi 
, prezzo occasione vendo. 


tendo dalla cappella di S. Giusto. 
Trieste, 26 dicembre 1922. 


© presente serve quale partecipazione diretta 


Indirizzo Piccolo. 
100102 M 


PELLICCIE volpi due vendonsi vera occasione. 
Mazzini 22, Il, Devidè. 106371 M 
PELLICCIE dub mantelli vendo prezzi occasio- 
ne. Corso Garibaldi 17, Treleani. 100134 M__ 
PIANINO berlinese splendido, Kochkorselt von- 
certo, modernissimo,, traslocando vendesi occ 
sioni 25, porta. È 390 
PIANINO modello concerto, ineroviato, modera 


Primaria Impresa %imolo, Sorso V. E_ MI N. di 


RINGRAZIAMENTO 


lussuoso, palissandro, Hofmann e 
Czerny, «incrociate, metallica, moderatore, ven 
desi 4500, prezzo senza concorrenza, Via Sanità 


IA! tutte le gentili persone che in vario 


aostrà amata madre 


. Maria 


vada la nostra perenne riconoscenza. 


scambi, facilitazioni, prezzo senza COncorrenza, 
ia Sanità 16, I. i 100066 M 

i Winkler, Monaco, garantito, rappre 

sentante esclusivo tre Venezie. Via Battisti 7. 


SEDIE (grande partita) in 15 tipi diversi: fag- 
gio Incido da lire 12 in poi; altre Kronas ori 
ginali, prezzo occasione. Punzo, PF. Filzi 15 


2593 M 
STANZA da signorina bellissima, specchî mola! amorose cure assistette la cara Estinta. 


i, tavola, scrivania, sedie, poltrone, straocca- 
rk, 8. Lazzaro 10. 300.M 


QUARTIERE camera, cucima, ripostiglio, scam- 
bierebbesi con due camere, cucina. Pietà st, por- 
ARE 
Qu 3 3 

gno), poggiuolo, miardino;: 


Yista incantevole, 


secambiasi con altro eguale, eventualmente dus 


stanze, centro. Offerte «ub «Lilli» Piccolo. 
108395 I 


I e] 
Richieste di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent. 20 ta parola. Minimo L. 2.- 
APPARTAMENTO 34 etanze, cucina, ammobilia- 
to, cercasi prontamente. Offerte: Zotti, via Stu- 
III 108347 L 


polo. 
QUARTIERE 235 stanze, camermo, cucina, cer- 
cagi, Via Massimo d’Azeglio 19, Era 


Vendite d’occasione 


LORI 
ini ({ bar 
F 


Î procura quartiere vuoto 34 stanze, cu' 
cina, regalo lire seimila. Offerte SS a 


Famiglie : MARGK-POUCHE' 


STANZA ‘una persona, massicola, vendesi. Fah 
10. da 100074 M 
(mobili) lavorazione te 


ireumatico 
i ilattioo e 0. 
da forte, tappeto, ser 


€ + nico degli arti, det muscoli 
cappotto, tutto nuovo vendo. Donadoni 4, IV. tao 


della faccia eco, ecc., nei 
CRI Lf) ZE di le forme gottose profilattico, nelle forme 
VOLPI marron tre, guarnizioni pelli diverso, | fluenzali usato con successo da più di 
vendonsi straoccasione. Via Istria 10, Se ni. Si trova in commercio in forma ll 


n 


Modalità dell'uso annessa & ‘n 


rivati d’eccasi 
Acquisti privati d'occasione si trova in tutte lo farmacie. 


Mintmo L. 3- N 


La 


Dopo brevi ma. atroci sofferenze, a soli 28 anni, spegnevasi 


BONIFACIO 


ingegnere civile È 


lasciando nello strazio più profondo i genitori PIETRO e MARIA 
nata CASTELLANOVICH, i fratelli VITTORIO e PIETRO, nonchè le 
s CASTELLANOVICH e CONESTABO, 
che ‘partecipano l’immatura e irrepavabile perdita agli amici e co- 


I funerali dell’adorato estinto seguiranno mercoledì 27 corrente, 
ad ore 14, partendo il mesto convoglio dalla cappella dell'Ospedale 


li presente serve quale partecipazione diretta. 


RINGRAZIAM ENTO 


A tutte quelle pietose e gentili persone che in un immenso plebiscito 
d’amore parteciparono al nostro grande dolore, 
buone parole di conforto e con la loro presenza ed il ricordo di fiori, eb- 
bero a fare l’ultimo omaggio alla nostra diletta 


Mamma 


- giungano i nostri più grati e sentiti ringraziamenti 


sg 


delle nuore, nipoti e parenti tutti; parteci 


mercoledì 27 corrente, ad ore 15.30, par-|dassi che 


mado vollero onorare la memoria della 


Un grazie speciale vada al medico cu- 
rante dott. Napoleone Morpurgo che con 


® santigotto 


sia 

delle articolazioni 
lolori nevralgici, nel 
in 
trent'an- 
bottiglie ed in forma secca in cacheta, I chachets 
sono preferiti per la comodità e facilità dell'uso, 
a 


7 pro. obili gia comuni € 
lussuosi nonchè singoli pezzi,macchine da cn-|vere: Boite 67, Nice (Francia). 


mensili può guadagnare chiun denza 
candtali, continuando proprie oocupeion: Sori: 


cire, terraglie, porcellane, vestiti, stivali usati, ! RECENT. i di 
pagando prezzi massimi, ‘Rivolgersi via. Becche- È solfa, riodo ni 


Gissi Messalo vestiti di lana è seta, anch 


e per ‘bimbi, 


7 ANIRO ongna mancini, acdizavhna: Sarto: destra, (o) 
ria nig, Piazza Borsa 8, II. —107603N | ROTTAMI ferro, ghisa, metalli, maschinari da 
PIANINO oppure pianoforte, acquistasi. Dro:| demolire, ac Tatetamia a prezzi massimi. Via 
‘heria Zigon, vi XX Ottobre 8. 107761 N 


Scttefontane 7, Petrine, telefono 36-91 bis. 
106123 O 


Vienna in jumper, 
prezzi d'occasione. Via Molingrande 3, IV, porta 


IG 


ed a lenirlo imviarono 


Famiglia PRELOG 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte, vivamente commosse, riti 
graziano con tutto il chore tutte quelle pen: 
tili persone che in varia guisa vollero ono 
rare la memoria del loro amato / 


Estinto 


Vadano speciali ringraziamenti al signoîj 
cav. Pietro Vanoli, al personale del Risto 
rante e Hotel Bonavîa, alla Spett. Ditta 
Fratelli Gianfrò, al chiarissimo dott, Bal 
con le sue amorevoli e disinteres 
sate cure tentò, fino all’ultimo momento, 
di strapparlo alla morte. 


Famiglie: BENVENUTTI, 1ELLUSICHI 
e PINTER 


RINGRAZIAMENTO 


A' tutte quelle gentili persone che in! 
Vario modo vollero onorare la memoria! 
del nostro indimenticabile padre 


Carlo 


vada la, nostra perenne riconoscenza. 


Famiglia CASTELLAN 


Farra, 28 dicembre 1922. 


AUSA m 

sada 11 CA 

LOCALE trattoriadbuffet, centro, rimesso nuò 
vo, cedesi senza decreto 15.000, Indirizzo I 


PERSONA seria ,ottime piccolo 
tale, cerco per lavoro luoroso. Offerte. Piccolo 
sub «Lmoroso». 100090 R__ 


100000, 
rvasella 49. 
Acquisti e vendite di caso e terreni 

cent. 50 la marola. Minimo L. S—-  S° 
AFFARONE: Vendesi stabile con 


SITOR 


CASA nuova 6 | vendo, Pendl _/ 
ce Scorcola 588 sn 1001268. 


cine-teatro 
140,000; rende 17 per cento, Indirizzo Dion val > 
da 


PIANINO per studio cercasi a nolo per tre me 
si 01 i 100119 


ARMADI nuovissimi, sportelli cristallo per bi 
bliot&che, negozi, nuovissimi, tredici colli, vendo 
lire. 3000, valore triplo, Scrivere «Liquidazione» 
al Piccolo. 100122 


ASTROLOGO calendario pel 1933, contiene dati 


astronomici, pronostici sul tempo e sullo sta- 


gioni, il 


numeri per tentare la sorte al giuoco del lotto; 


l'influsso dei segni celesti sopra i corpi umani, 
E Tnperamento e 
sulle vicende. della ‘vita, l'influenza della luna 
iorni del suo moto circolare so- 
pra gli ammalati, la tavola delle giornate .fa- 
vorevoli è disgraziate, i segnali di bnono e cat- 
tivo augurio, un trattato di fisionomia che in- 
segna conoscere le persone dalle loro fattezze 
ed uno di chiromanzia che insegna a predire 
il futuro dalle linee della mano, ed infine bar- 
zellette, novelle ed altre cose utili e dilettevoli. 


l'influenza dei 7 pianeti. sul tei 


durante di 30 


Vendesi a lire 6 in tutte le librerie-cartolerie. 
ae DELL ELISE 124614 M 
ATTAOCAPANNI liro 150, stanza matrimoniale 
vero mogano 2/00, cucina. £0, antesala 200 in 
poi; letti, suste, materassi, occasione vendonsi. 
Vasari 10, pianoterra. 109961 M 


BICICLETTA viaggio vendo VELE pura 


60-ITI, destra. st CARBONE dolce prima qualità, orivéellato & 
BICICLETTA da corsa, quasi muova, vendesi, |50 al quintale franco domicilio. Deposito carbo. 
Via Pauliana 12-L 100020 M_|ni mia Coroneo 33, telef. 1697 B. 


"ip 

SI calendario cattolico, le feste 
è digiuni degli israeliti è dei greci, le fasi l- 
nari, elenco alffbetico di tutti i ‘santi, la spie 
gazione di tutti i sogni possibili con relativi 


VALIGERIA Strukel, via Dante 12, ripara bau- 
1235944 O 


n ile, calibro minimo compero. | li. valigie, borsette ogni specie. 
Indirizzo Piccolo. È 103369 N 
VESTITO greve per ragazzo inedicenne cerco 


urgentemente. Offerte Piccolo «Tredicenne». 


E per lire 29%, Sartoria Corso 


Commercio ed industria 


zi 
miglio. Indirizzo al Piccolo, 


VESTITI su misura, taglio moderno, si confe 
V. E. IO n. 
99960 O 


= SSAZZS s 
VINO speciale bianco e nero, propria produ-|vicinissimo tramvai, rende circa 5000 
6, circa 12 gradi, vendesi ingrosso @ per: se 


cent. L0 la paroie. Minimo IL. Lu 
A, A. CORONE acquisto prezzi altissimi nessun 
altro naga. Pondares. 6, 
A. ARGENTERIA, brillanti, oro fino lire i, co- 
rone, dentiere, acquista Licher, Lazzaro ii, IL 


della vite e frutti innestato. 


SITTER TTI MC 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cenî. 50 la parola. Minimo L. 3-- P 


12495 .0. 


VIVAIO. Forgio. Preserie Comeno, vende piante 


di È x 22500 

‘0, oro fino lire 10, orologi, acquie vi 
riparazioni, Solitario 16, 1, orefi-! cite altre società, Agenzia Trieste, via Roma 
124335 O 40064 P 


A ARGEN? 
ordinazioni, 
ceria, 


AD agenti assicurazioni, Istituto italiano pre 


lenza affiderebbe produzione rami non eser- 
DA 


A. SORONE, fiorini, coralli, perle, oro, platino, 
dentiere, pago altissimi brezzi. Belleli, Madon: 
nina 10, I Ù 

ARGENTERIA; oro, gioio usate, brillanti, pag 


sperti ispettori produttori. Stipendio provyli 
ni. Agenzia Mrieste, via Roma 24, 100064 


o D aper x " 
Been di s 0 | LOCALITA?’ Venezia Giulia Istituto Italiano Pre- 
le, ate vendo oggetti oro, borsette, prezzi coperti produttori A: 


videnza cerca sub agenti 


CD AGSati. Vigi ft } Ci b 
ribassati isitare credere. Specialista ripara. genzia Trieste, via Roma 


zioni borsette, orologi, ‘ordinazioni. Oreficeria 


fono 937. | 1068 0 
BOTTIGLIE vuote, damigiane, finschi, compero 
e vendo. Coen, Via Pane 2, telefono 1154. 1776 


re neonati. Laschi, Piazza Vittorio 4, Firenze. 
Toe p 


cent. 50 ta mnaroia. Minimo L. 5 Q 


BICICLETTE 2, vendo causa bisogno, straoccar 
sione. Ruggero Manna. 3, portone. 100050 M 
DAGNETTI ecici», pura razza, bravissimi guar: 
diani, vendonsi. Piccardi 12. 106001 M 
CAMERA matrimoniale faggio, con psiche; far 
marie, lire 1300; altra rovere luoido 1350; al- 
tre frassino, olmo, acero. Tayolini, suste, reti 
metelliche, vendongi prezzi ribassati. Magazzi- 
no Punzo, F. Filzi 15. 2606 M 


Luigi Létang 


UNO 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Raramente una vettura si fermava davan- 
ti alla taverna; ma il paesano cl 
per berne un bicchierino, lasciava nella bot- 
tega i venti litri di «trois-six» che pi 
va sotto il camiciotto, in un otre di pelle 
di capra; ilo straccione, che 
è veniva a comperare due sol 
portava nelle tasche un centinaio di fr 
chà ‘di tabacco. 

All’apparente modestia di questi affari ed 
al modo intimo con cui sì trattavano, T'om- 
doveva la sua quiete, 

Mz ebbe il torto, di lasciar profittare dai 
i anarchici delle comodità del suo 
mischiare il contrab- 


maso Etchever 


io sotterraneo © di 
bando colla politica. 
Ciò gli TACE 


lizionii ed i coi 


sanno d lettori, di ve- 
Guiscard ‘e ‘messo, fra i 
pan, vale a ‘dire fra 
intudine ed il martello. — 

Era una posizione poco invidiabi 
siremamente pericolosa per lui e il pensie- 
ro di essa non contribuiva certo a rende- 
re più malleabile il suo carattere, che non 
era già famoso per amabihi 

Frattanto Varvara Dolymine e Bernardo 

‘045 avevano potuto compiere senza in- 
‘ teidenti il tragitto poco agevol 
ido sotterraneo, 


dal primo al 


| (Peneirarono in questo per una porta or- 
dinaria,, munita d'un ustio di legno, 

Era una istanza di medie dimensioni, #ca- 
vata mella roccia e pei metà fatta a mura- 
tura; sulla parete in faccia alla porta c'era 
un rialzo prodotto dalla roccia dura, che 
non si era potuto appianare. 

Su questo rialzo si trovavano cinque uo 
mini, aggruppati. attorno ad una tavola im- 
provvisata.con casse, su cui erano accese al 
cune candele. 

Attorno a Toro ‘erano ammassate méercan- 
zie di contrabbarido, 

Il suolo era s6cco, ma l'atmosfera rara 6 
senza ventilazione cominciava a dare fasti- 
dio ad un FER tegolare. 

Varvara e [Bernardo s'avanzarono verso i 
cinque compagni, © scambiarono con loro i 
segni di riconoscimento. 

In questo frattempo 1). loro ben poco e- 
Spansivo accompagnatore chiudeva l’uscio e 
si addossava ad un paravento, dopo aver 
deposto a terra la sua lanterna. 

Mo dei compagni, un brunetto; dalla bar 
ba arricciata e dagli occhi febbrili, l'italia- 
no VEIPDI interrogò : 

— Ehi, Tomniaso, perchè chiudi Ia por- 
ta? Non ci siamo ancora futti. 

— Sì, perchè Koreski, Polonia numero 
due non ci verrà, 

— Va bene. Ma... 

— Ma cho cosn? 

— uil 

— Chi è dm? 

— Ma.il «Numero, Uno». 

L'uomo fece spalluece è non rispose. 

I compagni si scambiarono uno sguardo 


prima; di sorpresa, poi d'ira. 
S'interrogavano l'un. l’altro, facendosi 


scambievelmerite strani commenti. 
Che vuol dir cid? 
Rifinterehbo di spiegarsi? 
(Ci dieprezzerebbe: colui? 

Gi considera. zero? 


—— Si crede forse superiore a noi? |. 

— Che abbia nell'animo Vorgoglio da ti 
Tanno? 

— Vuol proclamarsi re dei rivoluzionari? 

— Re del regicidi? 

Una risata stridente imterruppe quelle sar- 
castiche domande: 

Tutti si volsero irritati a colui che aveva 
FRS Ie risata, 

— Tommaso! È 

— Cos'è questo sogghignoP 

— Non c'è da ridere. 

-— Badate che non perdiamo Ja pazienza! 

L'uomo dalla lanterna sì drizzò sulla per- 
sona, che parve farsi più alta, 

— Provatevi —. gridò con voce alta e 
colma verso il BIUPPO: 

= Indietro! -— faco Gruppi, ch'era già 
orso colla mano al coltello. 

-— La tua parte è di custodire la porta! 
Tommaso, indietro! dif 

— Imbecilli! — raggì Puomo. — Qui non 
c'è Tommaso... Sa volete vederlo, andata nel 
primo sotterraneo è lo troverete dietro una 
botte vuoia con im cechiello nel petto. 

Lo stupore itivase i convenuti, che non 
ogavano! più muoversi nè ‘parlare; si udiva 
soltamto il l ro sibilo del respiro di Var- 
vara traverso i denti. H 

PR l’ha meciso? — esso domandò. 

— lo, 

— Ma tm chi sei? 

— «Numero Uno», Maxfeld,. Universo. 

Tuiti aspettavano quella rivelazione. 

Nondimeno tutti al protendevano con avi: 
da curiosità e squadravano l’uomo che ri- 
vendicava la formidabile personalità di pri 
mo «secutore della giustizia rivoluzionaria, 

In un battibaleno avera gettato via io 
sporco grembiule ed il bisunto berretto del 
taverniere e col fazzoletto rosso che aveva 
al. collo si nipuliva i viso dalla truccatu- 
ra.sotto ci sì nascondeva. 

Apparve allora la ana vera faccia, rasa 


(Catalogo lire 4). 


pei compagni; coll’abilità italiana Guepo 


1001160 |SCAMBI motociclette automobili eseguisce, ripa: 
CONTRO raffreddori, tessi, catarri, chiedere | ra guasti. Officina meccanica Apiari 10, Hoiano, 
sempre lo «Sciroppo pettorale» della Farmacia 124729 Q 
Raffaele Godina, "Ilrieste, S. Giacomo, Una boc- _ - 

. Dapitali - Società + Cessioni 


cetta per adulti lire 8; una boccetta per bam- 
hini lire 6. 324 0 | di aziende commerciali. e industrie 
cent. 56 ta narola. Minimo L. 5-— R 


INCIRIZZI commerciali di qualsiasi specie, ge 
nere, località (sempre aggiornato), fornisce il 


ISTITUTO Italiano Previdenza assumerebbe e 


Chiarelli, ‘via Tarabochia 2 (ex ‘Tintore), tele. | RAPPRESENTANTI regionali cercansi calzati 


CL n na -DA 
- Sport: Automobili, biciclette e vari 


«Consorzio indirizzi», via Torriani 7, Milano. 
6504 


si entro giornata, Indirizzo Piccolo. 100132R 


BOTTEGHE frutta erbaggi con decreti vendon: 


CASETTA, 3 stanze, vicinanza città, comprati. 
Offerte sub «Aprile» Piccolo, per mercoledì 27 
jcembre 198. 100044. 


STABILE uso villa, 4 quartieri, nnò 3 stanza, 
cncina, libero; orto, essa} 

) aes et 
do prima ipoteca per 10 anni, tassa 4 per cento, 
vendesi saldo 600. Interessati inviino indirizzo 
Piccolo sub «Zanini», 6008. 


VILLETTA tre stanze, ‘accessori, giardino, prom 
ta entrata, vendesi. Indirizzo Piccolo, 10008 


Diversi 
cont 60 la vaerola. Minimo L. 


v 
= — I tt 
A_RATE settimanali e menzili, calzature, ve 
stiario, impermeabili, bicicletta eco. Scrivere 
sub «Rateaimente» al Piccolo. 106995 U 
LA caduta dei capelli e la forfora si arrestano 
usando l’acqua, per capelli «Filotrix» della Far 
macia R. Godina, Trieste, S. Giacomo, 324 D 


NON trascurate mai la vostra tosse, per legge. 
ra, che sia. Non, potete sapere se la sua appa 
renza benigna non nasconda un male più serio. 
In ogni caso voi avete il dovere verso di vol ® 
dei vostri vicini, di prevenire un male più gra: 
Ye. Curatevi perciò anche se la tosse è leggera, 
ge i vostri disturbi sono lievi. col «Creofosfolio 
tol» (Flacone grande «Creofosfolactol», Lire 13.40; 
fiacone piccolo lire 7.70), che si prepara nella 
farmacia R. Godina, Trieste, S. Giacomo, ed è 
viterete ulteriori malanni. Trovasi in tuite le, 
farmacie, SLA 


NON dimenticate. visitare reparto dettaglio 
grande deposito calzature donna, uomo, tar 
gazzo. Nessun obbligo acquisto. Via 8, Fran 
cesco 9, 97760 0. 
SCABBIA viene rapidamente combattuta è gua: 
rita usando lo «Sabbiotal», preparato mella 
Farmacia R. Godina, S. Giacomo, 


(id 


come quella di un prete, d’una bianchezza | lui, appena un'ora fa, in colloquio con un 
d'avorio, Miro © là coi segni del vaiuolo. poliziobto. Appena partito questi, il tradi- 
È TE OS pei Sho tore era morto. 
‘forte, diritto, la bocca quadrata, gli occhi| .— Ammir isi i 
IV ara Sa 5 È ‘o questa tua decisione fulminea 
FR i capelli 
flessì rossi, davano a quella testa tutto dl | sione estremamente viva e forte. 
carattere di una testa leonina, — iSerbate la vostra ammirazione, signo- 
Era brutto, certamente, ma era una brut-|ra, per ‘migliori occasioni. Questa fu sem- 
tezza da grande carnivoro, era una bruttez- | plicemente untesecuzione resa necessaria, 
za che non ripugnava, che anzi era suscet- | inevitabile, dalle vostre follie, di voi altri. 
tibile di mon essere avvertita in una con- — Nostre follie? 
templazione di Auaieo istante, O — Non c'è peggiore follia di quella di te- 
appariva, sotto la maschera brutale, la luce | nere riunioni in una piccola città come que- 
d'una fotte intelligenza al servizio d’una |ista, dove pullulano le spie di tutti i titanic 
volontà implacabile, |. ni che vi si dan convegno. Noi dovremo 
Abbastanza slto, atticciato, colle spalle | fatalmente essere presi € sarete voi stessi 
un po enrve, col dorso massiccio, colui che | che l’avrete voluto. 
aggiungeva al suo mumero, sì violentemen= — Non è ancora fatto, 
te significativo, il nome: qualunque di Max-| — Aspettate una mezz'ora, un quarto d'o- 
feld, era in tutta la forza dell'età, sui qua- | ra, qual i 
ranbacinque anbi. gi. liechiame alla porta. 
PR RA O i 
mo lavorato assioma a Barcellona. Una smorfia ironica tornse la bocca 
— Sì — confermò Stryga. -— Ci siamo | Maxfeld: È 
trovati a fianco a fianco a Varsavia. — No — egli gridò — io non ho ricevuto 
E tutti si precipitarono verso di lui colle [lo confidenze del capo idei «flics» reali, ma lo 


mani tese. È CO conosso. E un uomo attivo, che non si la- 
Egli accolse quelle dimostrazioni con fred-| cia ire te buone occasioni. e questa 
dozza disdegnosa. non se la ierà sfuggire cento. 


Ma se ne spiegarono facilmente la causa 
ed uno di loro disse: | 

— Siamo stati, or ora, un po’ viraci.,. 

— Egli fece spallucge. 

— abbiamo sospettato a torto — disse 
un altro. 

— Vi conosco, So di che siete capaci, 

Il terreno della discussione era. cattivo 


-— Insomma su quali indizi ti fondi per 
affermare che il segreto del doppio sotter- 
conoscinto? 


raneo. ili Tommaso è 


trovò modo di deviare le idee, 

— Ma, camerata, perchè hai ucciso Tom- 
maso? 

—\Era un traditore. Da 
vo apgirando per È 


Varvara, ndo. 

.|._—-/Sì, in-automobile, per In strada di Ar 
tre giorni mi |chacon. To ero là, vi dico. Ho visto anche il 
Ho sorpreso co- | sesto inutile e commromettente di colui che 


‘orbita, la fronte |— disse la principessa Varvara, sulla qua- 
Îli abbondanti, un nero a ri- | le il «Numero Uno» aveva fatto una PETRA 


vi accompagnava. Ho udito il capo della 
polizia internazionale chiamarvi per nome 
con umaria trionfale. Da quel momento a- 
vete due spie sulle vostre orme. Esse devo- 
no essere amcora alla porta in compagiia 


d'altri sbirri, 
tà Guepo, che aveva in 


iche minuto forse e udirete è poli: 


di 


RE 


.— Ma — obbi 
dicato la casa di Tommaso Etchever come 
luogo sicpro per uma riunione — sapendo 
che nor stavamo per essere presi, perché non 
ci hai avvertiti © ci ha lasciati entrare? 

— Perchè vi tonosco; cari miei, vi cono- 
sco bene. I sentimenti che avete mostrato a 
mic riguardo, mentre mi. credevate Tommal 
sò mon. m'hanno sorpreso punto, credetelo 
pure. Mancando m'avreste tacciato d'anzo= 
glio, d’ambizione ed anche di peggio. Na 
nendo ma schivando la riumione avreste gri- 
dato sui tetti che il «Numero Uno» era um 
vile ed aveva paura... 

Tutti protestarono. 

Ma egli continuò, scuotendo la testa: 


Noi, no. Bisogna che ciò finisca. Non. 
voglio che muovi venuti, impazienti, pazzi 
compagni traviati mi giudichino più a lunga 
temeraniamente. Chi porta il peo dell parti 
to non deve sentire impacci allle gambe. Voî 
avete voluto spiegazioni dalia mia, bocca, 
Voi non avete avuto il timore di chiamarmi 
qui a quest’oral Ebbene, io ci sono. E sono 
pronto a difendermi fortemente eda fare u- 


so di rappresaglie se sarà necessario di ri.‘ ° 


cormrervi.., Tanto peggio pel resto! 
Poi con indifferenza disdegnosa. aggiumse; 
— Voi atrischiate meno di me, voi altri. | 
Alla lista dei misfatti, che mi vengono at 
tribriti, non si devo aggiumgere Ja uccisione 
commessa (poco fa di Tommaso Etchever? 
Essere preso per me è la morte. Ù 
Scoppiò in rina risata sarcastica. 
—. Me sapeste come. ciò poco m'umpolnti. 1. 
Poi cambiando impro tono, an- 


massima calma; È 
{Conkimua), 


capi | 
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